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SI E' APERTO IL CONGRESSO DE1100.000 COMUNISTI ROMANI 

Programma di pace e per il rinnovamento di Roma 
proposto da Natoli alla cittadinanza della Capitale 

Calorose ovazioni all'indirizzo di Togliatti e D'Onofrio - Nannuzzi apre i lavori - La no­
mina della Presidenza - Fiori e doni al Congresso - Il saluto dei socialisti e deWAnni 

Ieri pomeriggio, In un'atmosfera 
di entusiasmo e di coscienza della 
propria forza, la Federazione co­
munista romana ha aperto 1 lavori 
del suo quarto Congresso. 

La sala del Teatro Ausonia, in 
Via Padova, fin delle ore 15 appa­
riva gremita di delegati e di invi­
tati; sul palcoscenico un simbolico 
addobbo: due file di bandiere di­
vergenti stavano a rappresentare 
la marcia del popolo guidato dalla 
•uà avanguardia verso un avveni­
re di pace, di libertà e lavoro. 

Quando il compagno Otello Nan­
nuzzi ò salito alla tribuna erano 
le 17 precise: è stato allora che, 
ai canto degli Inni patriottici e 
proletari, 11 IV Congresso ha avuto 
Inizio. Il vice segretario della Fe­
derazione comunista romana ha 

stellina della sezione universitaria, 
Carla Capponi, Bertuccioli, Sibilla 
Aleramo, Proli, Molinari, Bongior-
nc, Macrelli. 

Non appena gli eletti alla pre­
sidenza hanno preso il loro posto, 
il compagno Cesare Massini, pre­
sidente di turno, ha pronunciato 
brevi parole di saluto e di auguri 
di buon lavoro e ricordando lo 
sviluppo del Partito a Roma dal 
1921 nd oggi. 

Dopo di che il tavolo presiden­
ziale ha cominciato a riempirsi di 
fiori e di doni d'ogni sorta. Erano 
le prime delegazioni che recavano 
il loro omaggio al Congresso. Fra 
: tanti e tanti regali siamo riusciti 
a notare 1 seguenti: servizio da 
scrittoio con lume dalle donne 
Garbatella; 10.000 lire e mosaico 

quindi rassegnato >1 mandato con- con colomba della pace dalle don-
ferito al Comitato federale due Ine del II. Settore; 1.000 lire dai 

toscrivano per la nostra lotta lire 
1.000. 

Particolarmente commovente il 
saluto recato da Maurizio Valen­
tin! di nove anni, che perdette il 
babbo sotto il bombnrdamento d 
San Lorenzo; calorosamt-nte ap­
plaudito anche il dono della cellu­
la del Ministero Difesa-Esercito; 
una candida colomba, simbolo di 
pace, alla quale il compagno 
D'Onofrio ha fatto spiccare il volo. 

Quindi l'assemblea ha approvato 
l'invio di un telegramma di cor­
doglio alla Federazione livornese 
per le perdita del compagno Ba-
rontini. L'assemblea ha anche ap­
provato un messaggio di sr.luto e 
di impegno di lotta indirizzato a 
Palmiro Togliatti. 

11 compagno socialista Moronesi, 
segretario della Cd.L., e il Presi­
dente dell'ANPl provinciale hanno 

Una delegazione degli impiegati del Ministero della Di'esa offre al Congresso un* colomba. Al tavolo 
della presidenza, da sinistra: Natoli, D'Onofrio e Mastini 

disoccupati della Borgata Gordia­
ni; nervo tolto al fascisti dai com­
pagni di Albano; 11.000 dagli av­
vocati Comunisti: Anforata «cavata 
sul monte dalle donne di Testaccio; 
10.000 lire dai compagni di Ludo 

Francesco e Pierucci Adamo di F. 
Aurelio; 10.000 lire dalle Cellule 
Ospedaliere; 10.000 dalla Sez. Mon­
te Sacro; 2 latte di biscotti da 
Alivicro e Mario Sacchetti: ' pizze 
e cestùv» con falce e martello da 
Genzano; Sezione Magliana, an­
nunciando di avere superato il tes­
seramento del 1950 con 421 su 410 
lire i.OOO; Venanzio Penna con la 
proposta che tutti i compagni sot-

«r acne • ha proposto 1 nomi 
per la presidenza del Congresso. 
Fra gli applausi dell'assemblea so­
no stati cosi eletti i compagni 
Togliatti... Ma a questo punto Nan­
nuzzi è stato costretto a interrom­
persi per qualche minuto: tutta laj visi; 2.000 dai compagni Patteri 
assemblea era scattata in piedi 
prorompendo in un fragoroso pro­
lungato applauso. Quindi Nannuz­
zi ha potuto proseguire e alla pre­
sidenza cono etati chiamati fra nuo­
vi applausi i compagni D'Onofrio. 
Natoli, Mario Brandani, Edoardo 
Perna. Otello Nannuzzi. Domenico 
Grisolia, segretario della Federa­
zione del P.S.I, Ubaldo Moronesi, 
segretario della Camera del Lavo­
ro, Carlo Salinari, responsabile del 
lavoro di massa. Franco Coppa, re . 
eponsabile dell'agitazione propa­
ganda. Cesare Massini, Giulio Tur­
chi, Pietro Ingrao, Giovanni Pa­
rodi, segretario della CGIL, Ron­
cagli del C-C e della Commissione 
Centrale Organizzizione, Renato 
Guttuso, pittore, Natalino Sapegno. 
professore dell'Università di Roma, 
Giuseppe De Santis, regista, Vezio 
Crlsafulli, professore dell'Univer­
sità di Trieste, Maria Michetti, Ma­
risa Rodano, presidente provincia-
la delTUDI. Ezio Zerenghi, consi­
gliera comunale, presidente della 
Federazione Provinciale delle Coo­
perative, Gastone Modesti, segre­
tario della FGCI di Roma, Luciana 
Franzinettì, responsabile delle ra­
gazze, Pasquale Balsamo, capo cro­
nista dell'-Unità», Spartaco Zian-
na, segretario della sezione San 
Lorenzo, primo arrestato per la 
lotta sostenuta dai romani contro 
l'arrivo di Eisenhower, Alarigo Ca 
rassi, segretario della Federazione 
di Rieti, Augusto Potlni, segreta­
rio della Camera del Lavoro di 
Prosinone, £"irrao, Capo dell'Orga­
nizzazione della Federazione d; 
Viterbo, Firmina Marzi che ha 
raccolto 17 mila firme contro la 
atomica. Luigi Gigliotti, consigliere 
comunale di Roma, Giovanni Re-
calli, responsabile di zona a Civi­
tavecchia e segretario della sezione 
di Civitavecchia. Ercole De Santis, 
•flessore in Genzano, Marcella 
Procietti del Sindacato Metallur­
gici, Teodoro Morgia segretario 
Sindacato Poligrafici, Amadeo Ru-
beo, segretario del sindacato tran­
vieri, Mario Galani, segretario del 
sindacato ferrovieri di Roma, Lui­
gi Violi, segretario della Federa-
rione degli Statali, Angelo Bru-
eiareili segretario della sezione 
Prenestina, Ida Gennari, iscritta 
P.CJ. del 1923, Luigia Jervasutti e 
Anna Zenaro, condannate a 8 gior­
ni per la lotta contro la venuta 
tn Italia del generale Eisenhower, 
Lisi della scrizione Torpignattara. 
Aldo Diotallevi segretario della 
aczione giovanile Prenestina, Pio 
Pwpiechl. segretario della seziona 
Colonna, Ubaldo Del Broccolo, se­
gretario della sezione di Montero-
tondo, Campagnani della sezione 
Tuscolana, Virgilio Bologna, segre­
tario della sezione Ostiense, Fir­
mino Capotondi segretario della 
sezione Primavalle, Perucca, e?. 
atndaco di Ariccia, sospeso da Scel. 
ba per aver guidato la lotta con­
tro la disoccupazione, Luciana Ca-

poi recato fi saluto a l'augurio del 
lavoratori e dei partigiani romani. 

Alle 18,05, fra l'attenzione gene­
rale e preceduto dal - canto di 
«Bandiera Rossa» ha preso la pa­
rola il compagno Aldo Natoli. 

Natoli ha cominciato il suo di­
scorso ricordando il significato del 
XXX anniversario della nascita del 
Partito Comunista. « I trent'anni 
che sono trascorsi hanno costituito 
un momento storico decisivo per il 
destino della società umana. E' il 
periodo storico in cui la classe ope­
raia ha cominciato a spezzare le 
catene secolari della servitù; ha 
cessato di essere classe subalterna, 
ha già costruito e sempre più am­

piamente costruisce una società 
nuova; sorregge e guida la lotta di 
nazioni già schiave e arretrate ver­
so la libei azione e il progresso; fa 
consapevoli i popoli, per la prima 
volta nella loro storia, che essi pos­
sono difendere e mantenere il be­
ne supremo, la prima condizione 
della vita e del suo fecondo svilup­
po e progresso, la pace ». Ed è pro­
prio nel segno della difesa della 
pace che questo Congresso dei co­
munisti romani si è riunito. Natoli 
si Tifa subito ai giorni scorsi, al 
momento in cui i comunisti romani 
hanno affrontato » una specie ai 
collaudo precongressuale» in occa­
sione delle manifestazioni per la 
visita di Eisenhower. 

Dopo aver rilevato che molto è 
stato scritto sul viaggio del gene­
rale americano nella capitale ro­
mana, l'oratore osserva che ancora 
alcune cose sono da dire su questo 
punto. Egli r.corda tutto lo spiega­
mento delle forze di polizia e l'azio­
ne del governo nel tentativo di in­
timidire il popolo e quindi di Im­
pedire ogni manifestazione e quin­
di afferma: • Malgrado tutti questi 
sforzi eccezionali ,il piano di pre­
sentare ad Eisenhower una Roma 
succube e prona di fronte alla poli­
tica americana è fallito. Non solo 
Eisenhower non ha visto Roma se 
non attraverso schiere di poliziotti 
e siepi di mitra, ma non c'è «fato 
uno ,dico un solo cittadino di Roma, 
che abbia in qualche modo dimo­
strato la propr/a. soddisfazione per 
la presenza a Roma di Eisenhower. 
Non solo nessuna voce di consenso 
si è avuta, ma non è stato possi­
bile porre II bavaglio al popolo ro­
mano neanche con misure da stato 
d'assedio ». Ricordata la grande 
manifestazione del Colle Oppio, il 
compagno Natoli ha fissato in questi 
punti il risultato della lotta impe­
gnata dal popolo romano in occa­
sione della .visita.di Eisenhower: 1) 
il popolo romano ha. strappato il 
diritto di manifestare legalmente 
contro la politica di cui Eisenho­
wer era portatore e contro il go­
verno che ne riceveva gli ordini. 
E* importante 11 fatto che la mani­
festazione è stata autorizzata dalla 
Questura, anzi dal governo, pro­
prio mentre Eisenhower si trovava 
a Roma; 2) tutto il Paese aspettava 
che da Roma sorgesse un'altra voce, 
diversa da quella dei comunicati 
ufficiali della radio. E questa voce 
è sorta dalla vittoriosa lotta del po­
polo romano e può darsi che essa 
sia anche giunta fuori dei confini 
del nostro Paese e che l'eco di essa 
si faccia sentire nel rapporto che 
Eisenhower si dice farà nei pros­
simi giorni a Truman; 3) questo ri­
sultato non si deve a fortunate im­
provvisazioni o a favorevoli circo­
stanze. Esso è il coronamento di 
una oramai lunga attività, della te­
nace lotta nella difesa per la pace 
che I comunisti romani alimentano 
dal 1948 ad oggi. Natoli esamina le 
varie fasi di questa lotta contro II 
Patto Atlantico (la petizione firma­
ta da 400 mila persone, centomila 

firme più del voti del Fronte De­
mocratico Popolare del 18 aprile), 
la campagna contro l'atomica, la 
campagna per l'appello di Stoccol­
ma. • Infine a j/artire da questa 
estate dopo l'inizio della guerra di 
Corca, il carattere brutale ed aper­
to dell'uggrcssione americana, la 
rigorosa politica di non intervento 
e di pace dell'URSS e negli ultimi 
mesi, le stesse vicende della guerra 
hanno costruito un terreno molto 
favorevole di propaganda in difesa 
della pace e di organizzazione delle 
forze pacifiche ». Ed è proprio in 
questa fase che si manifestava la 
reale debolezza del governo quando 
1 suol rabbiosi tentativi di capovol­
gere la situazione a suo favore Me 
perquisizioni contro la sede della 
Federazione Romana, il discorso di 
ferragosto di Sceiba alla Bas lica 
di Massenzio, la cosidetta Crociata 

(continua in i. Par. 1. colonna) 

ALLE 15,50 DI IERI TRA CIVITAVECCHIA E TARQUINIA \ 

Un aereo precipita 
13 passeggeri morti 

L'aereo dell'Alitatici era della linea Parigi* Roma 

CIVITAVECCHIA, 27. — Una 
terrificante sciagura aerea è acca­
duta questo pomcriyoio nei pressi 
di Tarquinia. Un quadrimotore 
« S.M. 95 », della linea aerea tri-
settimanale Roma-Parigi e ritor­
no, gestita dalla società italiana 
« Alitalìa » è precipitato in fiam­
me, dopo essere sialo colpito da 
un fulmine. Tredici persone, di 
CHI none straniere, sono rimaste 
uccise e altre sono gravemente 
ferite. 

L'apparecchio era decollato dal­
l'aeroporto di Parigi alle ore 11,10. 
Il suo arrivo era previsto all'ae­
roporto di Ciampino a Roma per 
le ore 15,40. Alle ore 15,35, il mar­
conista ha trasmesso alla aero­
stazione di Ciampino tm radio­
messaggio, che purtroppo è stato 
anche l'ultimo, cosi concepito: 
« Tutto bene. Arriveremo con len-
gero ritardo ver via del mal­
tempo ». * 

Un quarto d'ora dopo, ti è ve­
rificato il terribili; disastro al qua­
le hanno assistito numerosi con­
tadini, il sorvegliante di un ca­
sello ferroviario della linea Ro­

ma-Genova, e, a grande distanza, 
alcuni elementi delia /fot tiglio 
della Guardia di Finanza di Ci ­
vitavecchia. Questi ultimi hanno 
dichiarato ai funzionari dell'* Ali­
talìa », recatisi sul posto per svol­
gere una inchiesta, di aver visto 
it quadrimotore, colpito dal ful­
mine sulla coda, incendiarsi e 
precipitare avvolto dalle fiamme. 
La località dove l'apparecchio è 
caduto si chiama * Fosso della v i ­
te*. ed è situato all'altezza del 
01. km. della vìa Aurelio. 

In quella zona, durante il pas ­
saggio del quadrimotore, si era 
scatenato un furioso temporale. 
Scariche elettriche violentissime 
si susseguivano con impressio­
nante intensità, tanto che sono ri­
maste danneggiate anche le linee 
telegrafica e telefonica e la rete 
aerea della ferrovia. Una di que­
ste scariche elettriche ha colpito 
appunto il malcapitato aereo. • 

A soccorrere le vitt ime si sono 
subito prodigati con generoso 
slancio i ferrovieri di un treno 
merci che i danni prodotti dai 
fulmini avevano costretto a sosta-

NEL PMM0 ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA INDIANA 

Mao Tse Dun 
l'amicizia ira 

esalta a Pechino 
la Cina e l'India 

"L'India, la Cina, l'URSS e tutti gli altri Paesi e popoli pacifici sono 
uniti nella lotta per la pace in Estremo Oriente e nel mondo intero,, 

DAL ROSTIO COMISrOMDMTl ,«t«mpt clneae, e h , «ledi™ Il più ì«r. 

I SOLI "ARGOMENTI. DEI NEMICI DEI LAVORATORI 

Bestiale attentato 
contro la sezione 

a Roma 
Flaminio 

Alcuni delinquenti bruciano e devastano gli immobili della te-
zione del P.C.I. - La fuga in auto all'accorrere del guardiano 

Un trave attentato, fi più grave 
di quanti siano acati compiuti a 
Roma dal tempo della liberazione 
in poi, è stato consumato questa 
notte da elementi rimasti ancora 
sconosciuti, ma il cui colore po­
litico è facilmente identificabile, 
contro la sezione Flaminia del 
Partito Comunista, che è situata 
in Un edificio prospiciente il Te­
vere, al a. 47 del lungotevere Fla­
minio. 

Col favore della tenebre, sili ai-
tentatori sono penetrati cella se­
zione, scassinando una finestra, e 
hanno messo tutto a soqquadro. 
Hanno vuotato i cassetti dei tavoli 
e delle scrivanie, hanno strappate 
le gloriose bandiere della sezione 
del P.C.I. e della F.G.C.I, poi han­
no riunito in un sol mucchio sedie 
e tavoli • vi hanno appiccato il 
fuoco, facendo probabilmente uso 
di qualche botti gì a di benzina. 
Quindi hanno tentato di dare alle 
fiamme anche la sede dell'* Unione 
Sportiva Flaminia .•, i cui levali so­
no attigui a quelli della sezione. 
Fino a questo momento, i delin­
quenti avevano agito silenziosamen­
te. Erano quasi le ore due dopo 
la mezzanotte, ed essi stavano già 
per abbandonare il luogo del loro 
delitto, quando uno di essi ha fatto 
cadere rumorosamente una wdia, 
svegliando il guardiano, compagno 
Stelio Passacantando. Costui, mal­
grado fosse disarmato, ha avuto 
»S nr^sèn/a di «ntritr» «H jrrMsr*-
«Fermi, o sparo!». Ciò udendo, gli 
«eroici» campioni dell'anticomuni­
smo hanno tagliato la corda, fug­
gendo precipitosamente a bordo di 
un'automobile. 

Il compagno Passacantando ha 
subito provveduto ad avvertire i 
pompieri, 1 quali d sono recati sul 
posto a anno riusciti a domare Io 
incendio dopo una mezz'ora di la-

voro. I danni sono ingentissiml 
Molte stanze della sezione sono ri­
maste completamente devastate dal 
fuoco. 

La notizia del barbaro attentato 
si è diffusa rapidamente nel quar 
tiere, malgrado l'ora tarda. Men­
tre andiamo in macchina, decine e 
decine di cittadini si stanno racco­
gliendo davanti alla sede del P.CJ. 
esprimendo la loro indignazione e 
la loro solidarietà al compagno 
Glauco Leoni, segretario de l l . S*-
zione. Grande è il fermento tra i 
lavoratori e tra tutti i democratici 
della zona. 

Sul posto al è anche recato fl no­
stro direttore Pietro Ingrao, il qua­
le ha espresso ai compagni la soli­
darietà della nostra redazione. 

La popolazione raccoltasi sul luo­
go " dell'attentato ha commentato 
con stupore il fatto che, alle 3.30, 
sclianto un funzionario e un agente 
di P. S. si trovassero davanti alia 
sezione devastata senza aver anco­
ra iniziato le indagini. 

Afcuni vili hanno compialo sftf-
r.ttte un pesto di bestiale e livida 
rabb.a contro una" sezione della no­
stra grande e forfè organizzazione 
romana. I nemici della classe ope­
rata- e dei laromtori rom/m( armo 
costretti in questi giorni con fu­
rore a registrare I successi e le 
vittorie dei eentomifa comunisti ro­
mani Ax nuenttt incrollabile avan­
guardia della democrazia nella Ca­
pitale. E»«i sono incapaci di oppor­
re alla lotta efficace e giusta dei 
«/munirti romani nn'az.ane pohVca 
altrettanto efficace: essi sentono che 
non riescono a persuadere le masse 
e a mobilitarle intorno al loro scia­
gurato programma di guerra t di 
miseria, Percid «ssi ricorrono * 
queifi metodi miserabili, affidan­

doti al gesto bestiai* del delin­
quente a del sicario. 

Ln vile provocazione non riuscirà. 
I delinquenti e coloro che li armano 
saranno respinti ancora una volta 
nell'isolamento e condannati da 
Roma civile e democrct ca. I comu-
nirti romani, riuniti in solenne con­
gresso per infensi/ira re la loro sa­
crosanta battaglia in difesa detta 
pace e del benessere del popolo ro­
mano, daranno ai provocatori e ai 
barbari la risposta politica che si 
meritano. Il gesto dei lungotevere 
Flaminio è la prora lampcnte che 
i nemici dei lavoratori romani, bat­
tuti sul terreno dilla tolta poUUca 
e democratica, non sanno ricorrere 
ed altro che alla impotente rendetfa 
def criminale. Anche ovetto è un 
segno della sorte che ti aspetta. 

Pleven parte 
per HK«tfrarsi con Trinai 

PARIGI. TI. — Il Presidente dei 
Consiglio Francese, Ple .en è parti­
to stanotte per Washington, per in­
contrarsi col Presidente Tniman. 
Secondo indiscrezioni molto atten­
dibili, ezli chiederà agli S. U. armi 
da Impiegare contro U popolo del 
V;et Nani. 

PRAGA, 27. — Il ricevimento 
evoltosi ieri nella sede dell'amba­
sciata indiana a Pechino, in occa­
sione del primo anniversario della 
fondazione della Repubblica India­
na, ha segnato una tappa del rapi­
do e positivo evolversi dei rappor­
ti fra Pechino e Nuova Delhi. -

Al ricevimento erano presenti 
Mao Tee Dun, accompagnato da nu­
merose personalità del governo 
centrale della Repubblica cinese, 
fra cui il ministro degli esperi, 
Giou Eri Lai, e l'ambasciatore del 
Pandit Nehru, Panikkar, che aveva 
predisposto cerimonie del genere 
in tutte le rappresentanze diploma­
tiche indiane periferiche eul suolo 
cinese (consolati di Canton, di 
Schiangai. etc) . Il tono dei discorai 
pronunciati nel corso del ricevi­
mento, ca Mao Tse Dun e da Pa­
nikkar è alato caratterizzato dalla 
più stretta cordialità. 

L'ambasciatore indiano, dopo 
aver ringraziato il capo del Gover­
no cinese di aver aderito al suo in­
vito, ha dichiarato: «Considero 
questo come un gesto di amicizia e 
di buona volontà da parte del Go­
verno e del popolo cinese ver=o il 
Governo ed II popolo dell'India. Si 
tratta al un'amicizia, lo sape'e Le­
ne, alla quale noi annettiamo 
grandissima importanza ». 

Mao Tse Dun, Presidente del Go­
verno popolare centrale della Re­
pubblica popolale di Cina, ha pro­
nunciato, in rnepo*ta, la seguente 
dichiarazione: 

«La Nazione Indiana è «na 
grande nazione e il popolo indiano 
è un popolo eccellente. Per migliaia 
di anni, ima stretta amicizia è esi­
stita fra queste due nazioni, la Cina 
e l'India, e tra i popoli di questi 
due Paesi. Oggi, celebrando la te­
sta nazionale dell'India, «periamo 
che queste due nazioni conUnu.no 
gli aforzi comuni nella lotta per 11 
mantenimento a'ella pace. 

I popoli di tutto 11 mondo hanno 
bisogno di pace, soltanto poche per­
sone vogliono la guerra. L'India, la 
Cina, l'Unione Sovietica e tutti gli 
altri Paesi e popoli pacifici sono 
uniti nella lotta per la pace in 
Estremo Oriente e nel mondo In­
tero. -

Felicitazione per la festa nazio­
nale dell'India e 1 migliori auguri 
per il popolo Indiano e per il vo­
stro Presidente ». 

L'esaltazione dell'amicizia tra la 
« Grande India » e la « Or- nd* Ci­
na », le quali da sole raggruppano 
circa il novanta per cento di tutta 
la popolazione asiatica e la metà 
ciré-, di tutta la popolazione del 
globo, è ripresa queatoggl calla 

i w i i m w m i i m m w w 

go spazio all'anniversario della Re 
pubblica indiana 

€ Il « Giornale del Popolo » di Pe­
chino dedica all'avvenimento il tuo 
editoriale. L'auto.evole giornale di 
Pechino eottolnea che l'amLI/ia 
fra l'India e la Cina no.i è solo 
possibile, ma necessaria per l'inle-
texe della pace in Cina e in Asia. 

Dopo aver ricordalo che il Go­
verno indiano è s'ato fra i primi 
a riconoscere la Repubblica Popo­
lare Cinese, il giornale è passato a 
trattare della situazione attuale. Il 
rispetto leciproco della indipenden­
za oel due Paesi, 1 millenari le ami 
culturali fra i due popoli e soprat­
tutto la funzione che l'India e la 
Cina hanno, oggi, per la pace in 
Asia, vengono analizzati dal gior­
nale di Pechino, il quale sotto]ir.ca 
la necessità di una lotta comune, 
che sbarri la strada agli aggres­
sori. 

CARMINE DE UPS18 

Vergognoso ricatto 
americano all'India 

LAKE SUCCESS, 27. — La 
Coromisiione degli Affari Ester» 
del Senato americano ha accanto­

nato la richiesta Indiana di ' otte­
nere 2 milioni di tonnellate di 
grano, per poter giungere al nuo­
vo raccolto. E' noto che l'India 
soffre di una paurosa carestia, che 
n v v a provocato epidemie e nu­
merosissime morti per denutri­
zione. 

Su questa tragedia di un popo­
lo affamato si era Immediatamen­
te posata l'attenzione degli scia­
calli americani. Già la settimana 
scorsa il corrispondente a Nuova 
Delhi del JVeio York Times scri­
veva che la fame e la carestia 
dell'India offrono agli Stati UniM 
« un'occasione senza precedenti » 
per aumentare la loro influenza 
sul governo indiano. 

Immediatamente, fiutando la 
possibilità di un ricatto sulla fame 
del popolo indiano, un portavoce 
della Casa Bianca ha lascir'o — 
tendere il 21 gennaio che il i n ­
verno di Washington «potrebb» 
chiedere al Congresso* di appro 
vare un «dono» di grano del va­
lore di 200 milioni di dollari a 
favore dell'India, rendendo evi­
dente e senza veli, fl tentativo di 
corrompere il governo indiano e 
di ottenerne l'allineamento alla 
politica degli Stati Uniti. 

re stilla strada ferrata. Essi han­
no estratto dai rottami i cadaveri 
del comandante Renato Torelli, 
abitante a Roma in via Piedilu-
co 3, del secondo pilota ' Cesare 
Balli, via Emanuele Filiberto 66, 
del marconista Vincenzo Mossi­
tela, via Napoleone IH 22, e del 
motorista Eleuterio Mondini, v ia 
Sabotino 17. Di tutto l'equipaggio, 
soltanto il « barman » Pietro Bo-
longaro, abitante in via Tomma­
so D'Aquino 11, è uscito vivo 

Dei dodici passeggeri, tutti d i 
nazionalità ' straniera, che erano 
saliti a bordo all'aeroporto di P a ­
rigi, si sono salvati il segretario 
dell'ambasciata degli Stati Uniti 
a Roma Robert Delaney, di 26 
anni, e sua moglie Mary, v e n t i ­
treenne, mentre la loro bambina 
Elena, di cinque anni, è morta 
dopo un'atroce agonia all'ospeda­
le di Tarquinia, in seguito alle 
orribili ustioni riportate nel l ' in­
cidente. L'americana, e * » - s t r i n ­
geva la sua bambina tra l e brac­
cia, è stata estratta dai rottami in 
fiamme da -un coraggioso abi­
tante di Tarquinia, Pie:ro Roma­
gnoli, che, a rischio del'a propria 
vita, si è gettato nel fuoco per 
salvare due esseri umani. 
. Si è salvato inoltre il sessan­
tenne Isaac Gottlieb, cittadino 
britannico, mentre i ÌUOÌ figli D e ­
nise, di 23, e Rina di 30 anni, so­
no rimasti uccisi. Sono pure mor­
ti, arsi vivi nel terribile rogo che 
ha completamente distrutto i l 
quadrimotore, i coniugi Samuel e 
Mary Triester, di 63 e 62 anni, 
la trentenne Tragica Popof, i co­
niugi Douglas e Joyce Davidson, 
di 44 e 42 anni, e il trentaquat­
trenne Branko Haas. Quest'ultimo 
era jugoslavo, mentre lutti gli al­
tri erano cittadini inglesi. * <• 
• Subito dopo il disastro, malora-* 

do il ' tempo pessimo, la pioggia 
violenta e il forte e tempestoso 
vento che rendevano malsicure le 
strade, sono stati organizzati i 
soccorsi. Autoambulanze della C. 
R. I. e dei pompieri di Civ i ta ­
vecchia si recavano con la massi­
ma velocità possibile sul posto, 
seguite a pochi minuti di distan­
za dal medico del presidio mili­
tare capitano Melandri, dal co­
mandante della capitaneria d i 
porto col. Palmeggiani, da magi­
strati, funzionari di polizia e uf­
ficiali dei carabinieri. Da Roma 
sono giunti numerosi - dirigenti 
tecnici dell'Alitali", i quali hanno 
dichiarato che questo è ti pr imo 
incidente aereo capitato ad un ap­
parecchio della loro società. 

Nel corso dell'inchiesta, aon« 
stati ascoltati numerosi testimoni, 
finanzieri, carabinieri e contadi­
ni. Essi hanno dichiarato di aver 
"isto il quadrimotore volare sotto 

n gigantesco banco di nubi ne­
re, i l luminate a tratti da - l ividi 
bagliori. Improvvisamente II c i e ­
lo è stato squarciato di* u n ful­
mine più potente degli altri, che 
ha colpito proprio la coda del­
l'apparecchio, incendiandolo e 
paralizzandone i t imori. Subito 
dopo, l'aereo ha perduta quota di 
colpo ed è caduto obliquamente 
verso la ferrovia. 
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Longo parla oggi ai giovani 
nel XXX anniversario dello F.G.C.I. 

Il saluto del P. C I . alla Federazione Giovanile Comunista 

H compagno Luigi Longo. v ice ­
segretario del PCI, pronuncerà 
stamane al Teatro Imperiale di 
Firenze un importante discorso 
politico alla gioventù, in occa­
sione della celebrazione del X X X 
anniversario della fondazione del­
la Federazione Giovanile Comu­
nista Italiana. Nella stessa occa­
sione. i l Comitato Centrale del 
PCI ha Inviato alla FGCI II s e ­
guente messaggio di saluto: 

Il Comitato «antral* <W Partito 
•emù n lata italiano soluta calorosa 
monto la Forfora* io no giova ni lo co­
munista o I suoi «83 milo w»ov»nl 
• rscssxo in occasiono col XXX an-
nivorosrio dolio sua fondazione. 

La Fodorasiono eleva ni lo comv-
nlota Italiana * l'ovontuordia €"•'• 
«towntù o lo risonw sicura o fo-

i i i n i i i w i i i m w 

: 204 mhé I copfe_ 
«rie «fere ài Lenii in incSS 

* MOSCA. »7. — Durante l'ultimo 
trentennio !c opere di Lenin sono 
•:ate pubblicate !n 304 mlionl di co­
pie nell'Unione Sovietica. Esse sono 
state pubblicai in diciassette lingue 
diverso, comprese quelle di otto na­
zioni sovietiche che prima della ri­
voluzione di ottobre non p a m devano 

va alfabeta propri», __„ 

// dito neWocchio 
Chi l o h a d e t t o T 

«Più che Ttvolgerst ala «Ssserta-
ztone teorica, 1 giovani debbono 
impegnarsi nella azione, avere U 
eulto della azione». Dai discorso ai 
Gonfila. 

La cosa *o* et è itmova. V sot-
tanto un approfondimento di rocchi 
temi. Mtasotin* confidava solammSo 
nell'azione, X fini corno fini. 

Ma OoneTa corr.battuta 

tra fascismo e religione 

con il culto dell'azione. 

Toccato farro 
Dice D Popò'© di Roma: «Tornia­

mo a dire che Glovar.nl Messe è 
un comandante 'che contro 1 co­
munisti si è battuto, e ottimamente: 
che è un ottimo soldato « saprebbe 
dove mettere le mani». 

Kon tappiamo ovoe Gfooaojojff Mas* 
sa vo«Uf metterà (« saaiat, CU «*» 

tfanf e*rcano co* tmtstrnz* inani 
di chiavi ed altro ferraglie. 

Tutto risolto 
«Taf: ha Iniziato Io propaganda 

dell'idea che se le N'azioni Unite 
non appoggiano gli Stati Uniti, que­
sti dovrebbero ritirare le proprie 
truppe dalla Corea e lasciare liberta 
a a a n g Kal Scek di invadere la 
Cina». Ettore della Giovanna dal 
Giornale dTtalla. 

Vogliamo proprio vedere che co­
sa fard Ciana Kai Scelc aitando 
Mara lasciato narro di invadere la 
Cina. Sard «no spettacolo da ve­
dersi. 
. Il fosso dal atomo 

«WASHINGTON. » . — Ti Gover­
no americano ha vietato oggi l*tm-
portazione di granchi dalla Russia. 
affermando che si tratta di derrata 
prodotta da "operai costretti al 
lavora fonato"», Dal 
» . n i \afttifi . 

| dolo del Partito comunista Itsltsnsv 
Roeoogliondo lo migliori tredislonl 
Olla vecchia Fodorasiono socialista, 
la ciovsntu comunista, sotto la 
guida sicura detrpartito di Oram-
scl o di Togliatti, hs percorso un 
grondo o glorioso cammino. 

Durante I duri anni colla ditta­
tura fascista, la gioventù comuni­
sta ha lottato tsnacemants od eroi­
ca mento contro lo tirannide s con­
tro lo guerra, por la difeso dogli 
In tersosi cella gioventù, per l'unita 
dello giovani generssloni italiano. 
Noi corso della guerra di libera-
sione osso e stata alla tosta della 
parto miglioro della gioventù ita­
liana, dando un presioso contribu­
to di sacrificio e di sangue o|la 
grande causa dalla indioondonsa 
della Patria. 

La Fodorasiono giovanile comu­
nista è diventata una grande orga­
ni sessione di massa, che partecipa 
attivamente alla letta sM 
italiano per la poco, per la 
eresio e il %«ei«Uomo, che educa 
continola di migliala di giovani e 
di ragazze nePo spirito libera toro 
dsl marni amo-leninismo. 

Oggi che noi mondo gtt Impo-
rialisti americani lavorano por tro-
sslnaro l'intiera umanità In o r t 
guerra di sterminio, e noi nostro 
paese la politica del governo de­
mocristiano chiudo ogni prospet­
tiva di lavoro e di studio a centi­
naio di migliala di giovani e di 
ragazzo, preparando giorni di lutti 
• di rovino olla Patria, nuovi, più 
grandi compiti stanno di franto 
alla gioventù comunista. 

aita gioventù oomoniosa 
di unirò tuta» io eievenl asnojo-
zioni Italiano ai di sopra di ogni 

opinione peiHioa • 
roligiaoa, por faro di 
citta o aollo oampoano, 

•a al eenrisie dello grswdo 
esosa eeWIndtpeftdente delia no­
stra Patrio o della poco 

ohe «Il 
a l 

rivalla la aaa 

la gioventù comuni» 
età, nello città e nello compagno» 
nello officine o nelle scuo'e, avan-
gurrdio capace di creare rolla sia­
v i tu lavoratrice o studioso fiducia 
oo entusiasmo por guidarla alla 
lotta por il lavoro, l'istruzione o la 
difesa dei suoi interessi vitali; par 
porre un freno alla politica dì mi­
seria e di illegalità del governo e, 
a fianco di tutti I lavoratori, apri­
rò al Passo la strado del ben* 
o del Ofogrosso. 

Ovunque la gioventù vivo, 
ra, studia a ha problemi da risol­
vere e nuovo posizioni da sonavi. 
staro, I giovani comunisti ossone) 
ossero presenti por af frasai laro lo 
nuovo generazioni, por educarlo 
alla verità, organizzarla por il la­
voro, lo studio e b> svago e forra 
forza attiva od entusiasta del gran-

guida l e i Portico lotta por la 
la libertà o la felicita dot 

Il Partito comunista Kofiono 4 
aorta che lo gioventù canonista» 
fedele sino in fondo agii ideali da­
gli innumorova'l suoi cadati, fa-
dolo alta memoria mi Ferruccio 
Qhinaglia, di Costone Sozzi, di Ni­
no «annetti, di Cuaon?* Curici, d* 
Irma lon<;iera, iepiranifosi eesr.o 
nel passato agli insognameati et 
Lanin a di Stalin o alti 
dello g'eriesa gioventù 
dei suo Ksmssmol, eotte sa salda 
di Pa'miro Togliatti, •restare osi 
amico dalla gioventù rasitene, ee*> 
tinuorà a evtluppen» la 
letta, ad idiiaaia MUOVI 
di mig!*a>a di giovai»! setto ss 
sfera InvincsMto «M 
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Mutilali e Invalidi 
di tutte le guerre: di Roma votate la lista di 

Rinascita associativa 
assaos 
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I LAVORATORI FANNO LE S P E S E DELLA POLITICA DI GUERRA 

cento 
le nuove importazioni della lana 

Lo ha detto il min i s t ro Lombardo - L'ottimismo del Governo e l'im-
press ionante realtà del le cifre - Ammiss ion i della s t a m p a economica 

Più volte net corso di questa set-
(marta abbiamo avuto occasione di 
ntrattenerci sulla situazione del 

mercato cittadino caratterizzato da 
na ondata generale di attinenti dei 

prezzi nel campo delle derrate all­
entati e in quasi tutti gli altri 
ttori. Abbiamo osservato volta per 
Ita che le cause sono rafie e che, 
munque. alla base del pauroso rial-

o va posta tutta quella serie di mi' 
tire che ti porerrjo ha preso o mi­

cia di prendere nel campo del-
l'economia nazionale e che proto­

no la crisi di tutto H mercato. Il 
risultato di questa politica si rtflct-
~e dunque sulle misere risorse del 
popolo lavoratore il quale, pur non 
trovandosi a suo agio, nel mare di 

fre. di > progetti, di promesse e di 
isure governativi, sente direttamen­

te il peso degli atti quotidiani dei 
responsabili del governo perchè un 
chilo di verdura costa più del gior­
no prima, il prezzo della carne au­
menta, come pure cresce il conto 
della stoffa, delle /rutta, delle scar­
pe ecc. ...•."...... • ••.»:. 

Crolla, dunque, di fronte alla Im­
pressionante realtà delle cifre, tutto 
l 'ottimismo di quei ministri che si 
affannano a rassicurare it posero 

nsumatore. Cosa vale una dichia­
razione di Lombardo, di > Pella. di 
Tognt salta s i t u a t o n e del mercato, 
quando un metro di stoffa conta già 
u n prezzò molto più elevato di pò-

hi giorni prima? A quale scopo, poi. 
sprinterai in tono ottimistico quan-
o dalle stesse dichiarazioni del mi-
latri • traspaiono , elementi reali di 

preoccupazione? . y 
Prendiamo ad esempio U problema 

elle stoffe, proprio ieri il C.l.R. ha 
messo di immettere al consumo 

notevoli quantitativi di tessuti 
Minati di lana per uomo, di co-
?e di lana e di scarpe* nel ten­

tativo di limitare gli effetti dlsa-
rosi della politica gorerrwtitxj e di 
avocare in questo modo una. con­

razione dei prezzi già aumentati ne-
11 ultimi.giorni, pra a parte i rifil­
ati che potranno ottenersi con que-
a_misura — del resto cosi generi-

ne\la sua formulazione — v'è da 
levare che 11 CJ,R. promette di im-
ettere sul mercato le scorte di cui 
governo disporrebbe e che comun­

que un giorno o l'altro dovranno 
ture esaurirsi. A cosa valgono-allo-
a le dichiarazioni tranquillanti del 
niniitri, quando lo stesso on. Lom­
bardo in una recente intervista con-

i all'agenzia ANSA • e riportata 
« Globo ». ha ' dovuto osservare 

the. per quanto-riguarda ti mercato 
laniero internazionale 
verificatisi hanno toccato la peteen 

fine del nuovo giro, che provocherà 
nuove e immediate ripercussioni in 
tutto il paese, il povero consumato­
re dovrà sborsare nuovi denari, gra­
zie alla rovinosa politica economica 
del patrio governo. ...•-. -

/ / « O/obo i deve aver compreso la 
gravità ' della situazione se nel rie­
pilogo settimanale dei prezzi ha li­
mitato il panorama al prodotti agri­
coli e alimentari trascurando il mer­
cato delle stoffe. Ed anche se l'in­
tonazione del panorama si allinea 
alle previsioni ottimistiche del re­
sponsabili del governo, il quotidia­
no economtro non può fare a meno 
di ammettere che la situazione è 
« incerta ». che le quotazioni del­
l'otto d'oliva hanno registrato nuovi 
rialzi, che il mercato agrumario e e 
in risveglio » fé di quale risveglio 
si tratti lo abbiamo visto proprio 
ieri quando abbiamo rilevato l'au­
mento del prezzo delle arance ai 
mercati generali), come pure aumen­
ta il prezzo delle conserve di pomo­
doro. 

Per tutto quello che It « Globo » 

non ha detto rimandiamo I nostri 
lettori agli aument i dei pressi ve­
rificatisi nel, corso della settimana e 
che il nostro giornale ha puntual­
mente rilevato. 

r. v. 

Gli abitanti di Borgo 
•per il mercato alle Vaschette 

TI consigliere Laplccirells ha Inter­
rogato Il Sindaco e l'assessore compe­
tente « per conoscere se Intendano 
provvedere all'enlgcnra lnslstenlemen-
le e concordemente espressa dal cit­
tadini di Borgo, che chiedono venga 
regolarizzata e legittimata l'esistenza 
di un mercato nel rione, ala esso In 
Piazza delle Vaschette, ove o attual­
mente, aia Iti altra piazza o atrada 
della popolare località. GII abl'antl 
protestano per il progetto di Giunta 
di abolire 11 mercato di Piazza delle 
Vaschette pronetto che costringerebbe 
le massaie a servirsi a Piazza della 
Unità, relativamente più lontana e più 
scomoda a raggiungerai ». 

V IMPIGLIATO NEGLI ORMEGGI DI UN GALUGGIANTE 

Il cadavere di un annegato 
è affiorato a Ponte Cavour 

La macabra scoperta è stata fatta dal guar­
diano Romeo Ventura della "Romana Nuoto,, 

Disperinone detti doma di casa 
mia «tota no* UT* ». Ite perche 
«tosate 4onnt EOE. ehitdoao «1 d»o-
Stiltrt. cartonalo, {ammanta, la 
t Dlav oline », n magico pulitore 41 
eamial e tubi» Con « Dlavollne », 
a lata più fulmina. « Combuatlo », 
via Manzoni 44. Milano. '. 
i i i m i t i t i i i i i i i i i i t i i t i t i t t f i t f m u t i l i l i 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 19,45 riunio­

ne corse levrieri a parziale be-
neBcio della C.R.I. .-•, .•'' >. 

' Un cadavere In avanzato «tato di 
decomposizione a emerso Ieri mal-
Una dall'! acque del Tevere, Impi­
gliandosi nella catena di ancoraggio 
del galleggiante « Romana Nuoto «, 
presso ponte Cavour. Il misero cor­
po umano, che affiorava dal fiume 
gonfio di pioggia. Insieme con una 
massa Intricata di arbusti «pinosi e 
di frascame, è stato visto dal cu­
stode dello stabil imento, il 45cnne 
Romeo Ventura, che stava ispezio­
nando, insieme con un amico, tale 
Luigi Bertolucci, «maschera» del ci­
nema Eden, gii ormeggi del galleg­
giante, per controllare se durante la 
notte ai fosse verificato qualche dan­
neggiamento, per via dell'Impeto della 
corrente, aumentata di Intensità a 
causa della pieno. 

Dopo aver fatto la loro macabra 
scoperta, 11 Ventura a 11 Bartoluccl 
hanno provveduto ad Informare il 
commKsar.lato Prati, che ha inviato 
sul posto alcuni agenti. Più tardi, 
dopo l'arrivo del magistrato di tur­
no, 11 cadavere è stato rimosso e 
trasportato nell'interno dello sta­
bilimento, per poter effettuare una 
prima ricognizione necroscopica. E' 
«tato impassibile stabilire n-n esat­
tezza 1 connotati del cadavere, a 
causa della putrefazione, assai nvnn-
zata. Tutto ciò che * stato possibile 
accertare è che 11 cadavere, di sesso 

maschile, dimostra una età variante 
dai venti al trenta anni; Indossa 
pantaloni verdi a una camicia blu 
macchiata di sangue. Il Ventura, 
che è un vecchio ed esperto « flu-
marolo ». rit iene ohe 11 cadavere «la 
stato trasportato dalla piena di que­
sti giorni da una distanza di tra o 
quattro chilometri, dove era r i m u t o 
impigliato per Qualche sett imana. 
Probabilmente 11 corpo è giaciuto 
semlsommerso se l la melma del fon­
do nei pressi dell'Acqua Acetosa, 
finché l'aumentata forza della cor­
rente ha spazzato 11 fondo, spingen­
do verso l'alto 11 cadavere dello 
sconosciuto. Dopo gli accertamenti 
dell'A.G., 1 ml-erl reat i , aono etatl 
trasportati all'Obitorio. 

j^rwiaffnlnrèrTÌÉ 

FULMINEA TKAHKI>IA IN VIA DKLLK GltAZlK 

( tute del 200 per cento rispetto ai 
prezzi del 1949?' Questo significa, che. 
tllorchè JH dovrà ricorrere a nuovi 
acquisti di lane all'estero per rifor­
nire il mercato nazionale, bisogne­
rà pagare la merce secondo le quo­
tazioni correnti che hanno raggiun­
ti oggi cifre astronomiche. E alla 

Una profuga giuliana si uccide 
gettandosi dalla camera da letto 

Era affetta da una grave forma di nevrastenia 
Kecentcmente era uscita da una casa di cura 

Una donna di 87 anni. Il cui s i ­
stema nervoso, messo a durissima 
prova dalle vicende belliche, fu Ir­
reparabilmente scosso .dal dolore di 
dover abbandonare la propria casa 
e il proprio paese natale, si è uc­
cisa ieri mattina gettandosi ' dalla 
finestra della sua camera da letto. 
a! quarto Diano di via delle Grazie 3 

Si tratta della profuga Giullnnu 
Maria Glacomettl, vedova De San­
ti*, che viveva da qtialrhe tempo a 
Roma, ospite di una famiglia ami­
ca. La Glacomettl aveva sofferto per 
molti mesi di una grave forma di 
nevrastenia, che l'aveva costretta a 
rinchiudersi per un periodo piutto­
sto lungo in casa di cura. Uscitane. 
se non guarita del tutto, almeno 
apparentemente migliorata, la po­
vera donna era ritornata ad abi­
tare ' Jn via • delle Grazie. Ma evlJ 

denteménte 11 male continuava a 
gli aumenti I covare gotto la cenere, nonostante 
o la percen-' le affettuosa cure degli amici che 

tonfo, i l è sfracellata sul selciato, 
rimanendo uccisa all'Istante. 

Poco - dopo, alcuni passanti aco­
privano 11 cadavere de l l i Glacomettl 
e provvedevano ad Ihfnrtnare In 
polizia. Un lenzuolo veulva pietosa­
mente disteso sul miseri r«*tl. chr 
più tardi sono stati trasportati al­
l'Obitorio. T>n tragedia ha destato 
vivo cordoglio in tutto il rione di 
Borgo. 

«ere intrapresa per piegare la Ingiusli-
firMa rt-s Mrn/a padronale. 

A tale scopo, tutti 1 lavoranti pa­
nettieri di Roma sono convocat. in 
assemblea straordinaria por domani 
sera alle 18 nel locali della C.d.L. 

Nuove indagini sui mWe'o 
della morte di un pittore 

La Questura romana sta riesami­
nando In questi giorni le indagini — 
alle quali non è interessata che di 
riflesso — sulla misteriosa morte del 
pittore romano Enrico Andreoll, uc­
ciso nel 1035 a Furbara. Tale Ida 
Marinar), da Livorno, ha scritto in­
fatti una lettera alla Questura di 
Firenze, nella quale al accusa com­
plice dell'assassinio. SI poteva ac­
certare che la donna era una pazza. 
ma che talune delle circostanze da 
lei segnalate rispondevano a verità. 

l'ospitavano 
Ieri mattina, verso le 5.30. mentre 

tutti nella casa a negli appartamenti 
vicini erano immersi nel sonno, la 
povera pazza al è alzata dal letto. 
ni è recata a piedi scalzi Ino alla 
finestra, ha «cavalcato 11 davanzale 
e 81 è gettata nel vuoto, lanciando 
un urlo disperato. Con u à sordo 

VOTANDO."RINASCITA ASSOCIATIVA „ 

Òggi i mutilati eleggono 
i dirigenli dell'Associazione 

-1 pericoli che presentano le altre liste . 

OTTI dalle 10 alle 30 a domattina 
«a l l e 9 «Ile IX al terranno la elezioni 
per' i l nuovo comitato direttivo della 
Sezione romana del Mutilati e Inva­
lidi di Guerra. 

Questa la notizia di cronaca: ma 

3nanta lotta, aupnte manovre prima 
I arrivare a queste elezioni 
L'ultima è stata quella della Pre­

sidenza del Consiglio, la quale, po­
chi giorni fa, ha tentato di pren­
derti (non al sa per quale acopo) 
l'Adriano per la giornata di oggi in 
n o d o da creare confusione e. per­
chè no. dlsorlentamente nella mas^s 
dei mutilati chiamata a scegliersi 
de l « v e r i » e • onesti • dirigenti, -

La Usta « Rinascita A-«5oe!at'va ». 
d i e comprende uomini di tutte l e 
categorie e gruppi, uomini che 1 
mutilati hanno sempre visto bat­
tersi alla loro testa per l e pen­
sioni a per ri coV^eamento obbliea-
torlo e qulrdl offrono tutte l e ga­
ranzie poMlblU per l e future lotte 
che n r t necessario affrontare, e 
ima Urta che dà ombra • fastidio. 
•rM altri concorrenti 

E qaall sono l e altre l'-«te? - P a ­
tria. casa e lavoro » o « Apoll'lc'»* 
deVAnypc'^r'on* •? 1? ehi *"«o e"i". 
KI che parlano di « a p o l i t i c i t à » ? 
O n t e i t rn'e*»* la loro H«t»T 

Uomini asserviti al governo e rhe 
Boa si s o n o . m a l voluti battere per 
e l i Interessi • del mutilati , e anche 
quando sono stati costretti ad ap­
provare l e manifestazioni, lo hannr 
fa t to r denti stretti e cercando d! 
gÀsisrls fina elT'iItlir''?- 5* ••«ria 
conaeclnta da tutti che r o e m p a -
s l o s e «ella Casa Madre, del Milite 
Ignoto, del Ministeri, del eentro d! 
Roma con I camion ed altro «ono 
«tati realrrtaM ptr la ferrea volen­
t i é i tra groppo d! ardimento,*! che 
ha sempre avuto la solidarietà «•-

del grandi invalidi e della 
combattiva delle altre ca-

• ApOOttettt eMT Asvoriattmie **-
« • a l a stacciata TJre*»-TazInne de' 
Cesiti a 41 Atatsteera 1KTI"»T». orfa­
n o •afWfco Ie l la Demneraxta Crbrtia-
a e f ; ersen* atea»* ercaeo che a n o . 
t idlanamente « « 1 : « Popolo • Indie* 
riaaUra! di propaganda fovertiatrv» 
tra 1 arflflatL E che d're poi fleTte 
« Voce del mutilato • «ft* étvm «ve-
r e milioni a disposizione per r ia -
•e ira a* esser* Inviato a tutti 1 
• o e l f T del suo contenuto « poli­
t i co »T 
- J b anche per la lista «I eoncen-

naxlonal* «Patria, casa e 
• vaXona la atesee eonslde-

iL X avatflat! tatt i ricordano 
•nol i* tosa l 'adone «effll ex eonel-

' iaaè. 'aaT Impedire, f a modo aperto 
-m M- •artHalay- la ananlfestanone 
ataPa^àavaoftVaa va ias t e «I batterai 

/per f i o r * aatraoasti f i r m i de aorte 
ala* saattiati • invalidi romani 
^ C l pano. * raro, aneti* tri questa 
.Stia Urto «omini ansati a tuoni , ma 
san forwr.mo dia sei vissero da trfOt 

, « • * « a afe! al pai distra 

che abbiamo sempre seguito con In 
teresse la coraggiosa lotta del muti 
lati a Roma, che tutti potranno ri­
trovare la joro vera strada solo ade­
rendo e facendo aderire alla lista 
« Rinascita Associativa ». l'unica che 
dia vere garanzie di lottare, con I 
suol candidati per I permanenti In 
teressl del mutilati e invalidi di 
guerra. 

Madre e figlia ustionate 

: CONTRO LE TASSE ' 

Pienamente rinscilo 
lo sciopero iinivrrsilario 

' Ieri mattina — ansiosamente a quan­
to è stato fatto In molta altre città — 
gli universitari romani si tono astenuti 
dalle lezioni Iniziando un* enrrglr» agi­
tazione di protesta contro il grave aumen­
to delle ta»e e dei contributi unlveril-
tari, dlrenutl ormai Insostenibili per la 
stragrande maggioranza degli studenti. 

Fin dalle prime ore del mattino, forti 
nuclei di t scioperanti » hanno provve­
duto a bloccare gli Inarcfal della Città 
Universitaria impedendone l'accesso a 
chiunque, ad eccezione di coloro che do­
vevano «ostcncre gli esami. Molti profes­
sori si sono amociatl spontaneamente al­
la protesta mentre altri. conMdTando Im­
pallinile tenere le lezioni hanno diser­
tato le facoltà. 

Polirla e carabinieri si sono 'tmltet! a 
sorvegliare gli accessi all'Università, men­
tre un forte contingente di Celere rima­
neva a dUpoMrfone nel pressi dell'rdl-
qclo del Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche. 

Ona delegazione del ConMg'lo Studen­
tesco Interfacoltà si recava, poi. al Se­
nato dove era ricevuta dal vice preci­
dente senatore Mol*. che ha assicurato 
avi! studenti II suo Interessamento. Bono 
.itati Inviati teledrammi alla Presld'nra 
d»l Senato, alla Presidenza del'a Came­
ra e al Ministero della P. I. L'avita-
«Ione proseguirà nel prossimi storni an­
che per richiamare sullo scottante pro-
b!emn delle tasse universitarie l'attenrlo. 
ne del 8en*to. Il qu«'e dovTà e.-«minare 
e discutere li relativo disegno di legge 
pia approvato dalla Camera. 

I lavoranti panettieri 
in agitazione 

Da parecchio tempo la Commitwlone 
tecnica dei panettieri e la Segreteria della 

- , _ . .FH.lA hanno avanzato delle rM-h:e*te «1-
D e r l i n O S C O P P I O O l C a S l'A««-i«*'o>«e Nazionale Panificatori ri-
• . ;,. _ ..., _ _ _ (guardante 1 e*teniionr ilrll» ca~>a ferie e 

gratifica natalizi, l'applicazione delti 
rìvahitazloDC. la rrcolamentazinne «ai li-Una bambina di cinque anni. Ora 

zlella Paganuccl, e la madre Gio­
vanna Covaclch, sono rimaste grave­
mente ustionate, nella cucina della lo­
ro abitazione. In Via Trapani 3. per 
l'esplosi ine di un tubo di gas. La 
disgrazia è accaduta alle ore 14 circa. 
allorché la signora Covaclch si è av­
vicinata al fornello con un fiammifero 
acceso. Il gas. che sfuggiva da una 
fessura aper'asi nel tubo deteriorato. 
« esploso con violenza-

La bambina è In condizioni più 
gravi che la madre, avendo riportato 
ustioni di I e II grado al viso, alle 
mani e alle braccia. Soccorse dalla 
vicina di cs*a Licia Mezzoprctl. esse 
sono atate ricoverate al Policlinico. 

rrn/iamenti e la di<oti«inne in v«!e mi­
nisteriale per la modifica della Irgce 
!9oS snU'inirin dell'orario di lavoro. 

M^rrado che le orrani/zazìnni a'nrfa-
cali abbiano tentato tutte le vie per gtnn-
gere pacificamente ad nn accordo, i da­
tori di lavoro manlencono la loro ca­
parbia posizione di din c f o rifiutandoti 
perfino di discutere la questione. Io eoa . 
•eriicora di ciò. ed a #czmi» • di quanto 
• tabilito nel recente contegno di Bolo­
gna, la O m m i w i o n f Teca ca e la FILIA 
(unno deci*o di conoscere la categoria 
rumini dei lavoranti panettieri per de­
cidere l'azione <nn<iac«lr che dnvri e«-
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Delegazioni di profesta 
aiTAmbas.iaia francese 

. Uno do'.efraxlone compoftte, dall'cm 
Roftett* Longo, se«retaria eer.em.le 
dell'UDI e dal rapi»ree©ntonti della 
Alleanza Giovanile, a nome d e v e 
org&nlzzezloni ad c«ea aderenti — 
FOCI - MOS - UISP - API - Com­
missione Giovanile CGIL — si è ieri 
recato all'Ambasciata francese, por 
chiederà aU'ainbaectetore la, revoca 
del provvedimento fascista, preeo dai 
suo governo, che ha decretato l'Inter­
dizione delle, Federazione dei Sin­
dacati Mondiali, • dolio Federazione 
Mondiale dolio Gioventù Democratica 
e dello Federazione Internazionale 
Democratico Femminile. 

Ridotto in fin di vita 
da un tram a piazza Fiume 

Alle 8.13 di Ieri un tram della li­
nea 35 C ha travolto e ridotto in fin 
di vita l'impiegato aessantasettenne 
Antonio Montefusco, abitante In via 
Trasone 7. L'incidente è avvenuto in 
piazza Fiume, in un'ora In cui 11 traf­
fico e congestionato ed il passaggio 
dei pedoni estremamente pericoloso. 
Soccorso da alcuni passanti, fra 1 
quali era anche il dott. Carella del­
l'Istituto di medicina legale. Il Mon­
tefusco è stato trasportato d'urgenza 
al Policlinico, dove è stato ricovera­
to in osservazione per la frattura 
della base cranica. Le sue condizio­
ni sono gravissime. 

Più tardi, alle 12.1», un altro Inci­
dente stradale ri è verificato al Tra­
foro. Il fattorino Alfonso Scaccia, di 
45 anni, abitante in via Colombi 88. 
che correva in bicicletta lungo il 
marciapiedi è stato investito poste­
riormente da una macchina america­
na. targata C 51112 USA e condotta 
dalla - signora Lisa Castlgliont, abi­
tante in piazza Snbazia 31. Gettato a 
terra e scaraventato a dieci metri di 
distanza, lo sventurato fattorino ri­
maneva a lungo senza soccorsi per­
chè per sei volte consecutive invano 
I passanti hanno cercato di fermare 
le auto di passaggio: e soltanto la 
settima vettura sì arrestava. Carica­
tovi sopra. 11 ferito è stato traspor­
tato all'ospedale di San Giovanni. -
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La cura dell'influenza 
Precisazioni del Prof: ITALO SIMON 
n Prof. Italo Simon, Direttore del­

l'Istituto di Farmacologia, della Uni­
versità di Pisa, i n una comunicazione 
alla radio ha cosi espresso il suo 
autorevole giudizio sulla terapia del­
l'influenza: 

e CI al domanda da varie parti di 
Italia, dove si registrano casi d'in­
fluenza, spiegazioni e direttive sul 
trattamento a sulla prevenzione del­
l'Influenza e specialmente sull'uno 
della - associazione aspirina - chinina 
(aspichlnlna) . 

Non abbiamo contro l'influenza — 
come è ben noto — una cura cau­
salo In senso biologico ed anche 1 
vaccini testé provati in America e 
in Inghilterra non hanno dato ri­
sultati convincenti . 

La terapia farmacologica della in­
fluenza riposa su questo binomio: 
1) tonic i ; 2 ) diaforetici antlreuma-
tlcl 1 quali, in fondo, spiegano una 
azione Inibitrice sullo svi luppo dello 
hemophylus influentiae. 

I sali di chinina, già ricettati con 
Istintiva consapevolezza dal grande 
Baccelli, e usati largamente dalle 
precedenti generazioni di medici. 
sono tornati In grande onoro. Per­
chè? E' stato recentemente dimo­
strato che l'azione cardtoetnetlea 
della chinina. Intraveduta dal vec­
chi pratici, si ott iene realmente con 

le dosi piccole, alla Baccelli. La chi ­
nina apiega Inoltre, senza alcun dub­
bio, un'azione depressiva sulla vi­
talità del germi infettivi. 

DI più. la chinina, alle atesee dosi. 
esercita anche un'azione vaso-dtlsta» 
trice ampiamente dimostrata, c iò e h * 
favorisce le difese organiche, eia c o n 
l'apporto notevole di materiale a t t o 
a potenziare la difesa cellulare, s ia 
con ' la più rapida el iminazione di 
sostanze tossiche. 

I - saltellici si prescrivono per la 
azione antlreumatlco. diaforetica, • 
anche vaso-dllatatrlce. Sicché n e ri­
sultano. tra salicilici e chinina, com­
plesse azioni sinergiche, di cui 11 
medico si avvale comunemente nelle 
sue quotidiane prescrizioni. 
. Se poi si t iene conto che la chi ­

nina. per la SUR azione eccitante sul 
cuore, previene e corregge l'even­
tuale effetto depressivo spiegato dal 
salicilici, si comprenderà ancora me­
glio il beneficio che apporta l'asso­
ciazione terapeutica aspirina-chinina 
(aspichlnlna) ». 

Tut to questo del resto è stato ben 
dimostrato nella epidemia Influen­
zale degli ultimi anni. Allora la 
pratica medica si è giovata della 
aspichlnlna per prevenire e curare 
l'Influenza e per evitare le serie 
complicazioni della malattia. 
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GRANDE SUCCESSO Al COISO E SAP IT© li 

óetHÙub oc lycéesur 4ìiouvca,& cocaina. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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Per «atta la «fornata éf Ieri 11 livello elei Tevere te centiaaato a 
salire hKesfMlcajiefite ractinngenaV) l'altera» di lt,4ì metri. I tecnici 
eVii'I«r«aBetro «I Ripeti», krl s*r* «Ile 1S, riteneva** ehe la frena 
•raaat ajajael raffilata 11 maaajasA perchè le ecndlttoni atnesferlrhe 
•sa avesse re. M M I S • • elterlore teffioreasente. La piena, oltre »! 

~. ««Ile nmpsttme, «it ariadeelaaie « • • «ona periferica al 
MafaleUl, «««• ett««f» f* pagiaef pM al CaoaaUa laaalfllt 

Il Gierae 
— Oeji • ton ica 28 i w s t l t (2S-S3?): S. Ta-
erio. Il •<>> ti t»\« alle 7.M • trtsoaia 

»M» 17.22. Nw 1918 » I w m t » la eosV.ta-
«->n» deU'&eruto RIKMI Noi 1921 a Fireare 
<ro»t:tiu;<w«> dell» F.G.C.I. Voi 1944 cragrejso 
dei ptrt:ti as:i!i«cisil a Bari. 
— Bollitila» aenogrtlics: Registrai! Ieri: atti 
•attrai 43. If.ro:3* 3r>; nati morti. 1; aorti 
nai'hi 36. Itmmiat 17. Mzlraoai inscrit­
ti 41. 
— BilUtliss «itwrclojics- Traptitart aia!-
ns • on*:ma ii ieri: 3.4-11.7 (C.sa?*» 4.6 
\3.2). Si (irriti* e«I« IOTO1C»9 «no prnl«-
b:li prrcipitat.rai. T«nperilara aUzioairm. 

Visibile s ascoItaWìU 
— Ttitri: • i# m i ié. tede** • ali* Arti: 
• BeAra» • all'Opera 
— Ciataa: < Io ero tao ae«M * foerra • 
al MuiiNii: • 11 mo*ìr» éi R:« Eswsdido » 
all'Adrifinf; • Cimtca di aa asor* • «ll'Aa 
itxteiat'tn, An>rw.in. Cò<-a. rD^ìiaao: r«rìoii: 
• Il Hrlfut* MiHnlsr.o • al OitUlU e Od età; 
• R I.M. imjcu.mr Issa • al r'araese: • La 
nxl<;arr:<i« • ill'Ia^nrn: • DOIKO-I • ìm?y> 
:arii • al X"»TW:.«*. Trias'1* • Oliapla; • C«-
l'.tt?lt (ero • al Xti. 
— Radia: Rr> uiarra- «s. 12: !« ••«•** per 
>r«ir« d: J. S. Bara: 15.30 aa-*t:ta d: ralci». 
— atti tra: Fersosala de Fraare Galr.Iia: alla 
• P»l*a • (P. .Iaf3*t« l»jerator* 35): perwv-
tt'.t t f. L. 5c:«tì al • Piscia • (f. di S?» 
a-ii: i.f.ti ii G De N)iiia alla amlleria 
ti:irt<io (V. del O r « 191). 
Nasica ia piazza 
— la kaada attirala d*l (V.rpa lolla <r»-ri:r 
di P. 5. irr.it da] anatro Aa.Irra Mirri» 
••ai ttiU'tì il »r« prt^uar» «I T.tt* eyf 
!!• lO.iO alle 17. 

Circale elei c ì s e a n 
— Stcirati Rasasi: R-??e»a de!!» prrffafea! 
r̂ a • .Virlir» • d: Hi«k» rhe «erri jain a"B-
ssiai al!* :0 al »c*sx Iria (T. fa» I«»ri-
vms- a P. l»<:?eB.Vi:ia a. 1 • al k««!esh'*< 
Offerte servente 

Par I ai»Vi a-Ttri: II enaa. Errerà Per 
•*•:'» d»'!i •« . M<«5 aa rarca'ta: E. Per-
rt:lx e Tn^l'a 1.2TO A Cini 4 100. Gì 
"9t* y»ro»i VX). «. tea! 100. 6. €•-•*«• 
!00. G. D»! P-e:e :0O. 1. 5M>taaiaua :on 
!.. G aij ó0. A. fiali 50. A«raâ a Siasi 50 
Varia 
— Danni • Btrtaleit fymt'.a*. la Plana le! 
P^llejKai S5. alV ar» 15.30 veidits ail'a^ia 
i«ìV. ocrftt: pc«i<«! e ^aredl dejli tp*i' 
r..< prni«ti a*a rivar-au a (eraiiai di teff* 

Faraaacie aperte oggi -
IT PIVI» - naaif ». rawta'j 7. PraH 

f a Uva» IV SI: ». Cala d; t e s i » 174: * 
>f.p:i>ar 2:2: ». Federica Oai •: » P*««a«l!« 
S; p na 9 **n:«rm 44 tarts laralia » 
&>?(• P* ivi Ttrr). Caàpa •«rria. b l a t t a 
» f»a» Mar#nt S4: » di P.ftra l ì ; » ir 
C*»« 4:0: pana di ^ i i u 4 J Catfacrkia 
<^r» R i i< ' T»IT* 41 lerala. Caaai'tlU. C* 
l»*»a » Riira: t«-»i : 14: » «retala T2 
t u Oi%»« da' Ter. 44 Traatarart p n i 
V»«rro 191: *ia S. 6a!!lra«a » Mairi: • 
N'a i t i l e 2?«; ». dei Serpeati 177 Caa;tilraa 

(Vtoir 2: »-«m T-rt Rc«aaaV 15: ria 
V|pr!M»r HI 42. » MVralaaa 1&5 Salltarrìa 
aa. Cattra PrataHa. ladariti: *:a Qaataa Se! 
a W; p w RarWrii 10: ». Uvfcirl a 23 

*. Piar» 55: * faltaraa 57. Salaria Waaas 
f»*t: » a V*arataaa «7: ». Tta* aaeata 5« 
«W t«e«ìat 14: Prat'ar'a 9*. tVrsa Trteav 
IST^ealia: » 5 6'*»«tal aa Utersaa II? 
Taalauia. •illaaaa- • at»M>a**f* i o . « 
• « n e i w - m TÌVartt»»: a. b a i « Tsacsls 
aa. Spata. Urta* » * fiaseetara IpriW l i 
»a tpp.a «Jiwt 31: r m « • , * , kwt-.f*m 
trie»: ». Ir . a «1 hns*\m. UNcsas. T*r 
rlfiettaTS: ». (aaila fi » Oamliaa s. MI 
rtiriiar»:isT » i . *> «.«ut n -*»«*»? « 
Pa-Iarai •»' fli'Vtt i§ f«tt» tetrs. » «a» 
Ti»* I* Ittaiealasas » Cariai aa ajstt» 
•aria *w** Cirraa*allarlan A »>'<»'*«•» la 

Praitt latrar.» sattarss (tali. M4 7TR : 
M4-T;t> n «Min* « i t a i alaaialta AH-

E' deceduto il ragazzo 
ferito dall'ordigno 

Dopo un'atroce agonia è deceduto 
alle 14.30 di Ieri al Policlinico il ra­
gazzo quattordicenne Angelo Ranaldl 
che l'altro Ieri era rimasto vittima 
della sua stessa Imprudenza. Come 
i lettori ricorderanno, il giovinetto 
aveva rinvenuto in un campo presso 
Monteleone Sabino un misterioso or­
digno bellico che aveva scambiato 
per un barattolo ed aveva portato 
seco fino al paese. Qui. sorpreso da 
un violento acquazzone. 11 Ranaldl 
si era rifugiato In un portone dove 
stavano due fanciulle, la diciasset­
tenne Francesca Mlcozzl e la coeta­
nea Nella Calabrlnl. H ragazzo, ad 
un tratto, batteva l'ordigno contro 
una parete, provocando un Impres­
sionante scoppio. 

A M I C I D E m L ' U N I T A * a 
b» ròaior.i dai raapnnaafcUt U Grappa ad 

umana aartedl alle 19.30 {•*"•» la ««focati 
«di:: 1. SCUOTA «ila «aa Golotat (Gradali); 
2. Sett. alia aea. Celia (D'Arpia»i; S. Seti. 
alla aea. Salarla (Scagli«a): 4. Sett. alla 
$ei. Tr.onfa!» (D'Arcaico); 5. Seta, alla aea. 
GiaairolRte (Ama4or:l: 6. Sett. alla aea. Ter-
p.gaattara fS^icciarìello); 7. Sett. «Ila ana. 
T'.bjrtiaa (ora 19 Risale1.) Tatts la aaMSl 
•iebhoae ea«er« rappraaeatata 

FEDERAZIONE OIOVANILC 
SEGRETARI: di Sta. aartafl «Ila 18.15 a 

Fad. 
0RBAN11UTTTI s IBIT^Mr aartsdl alle 

18.15 a Poaw PartaM 
RlSPOÌIi. IA0AZU aartadl sll« IT la Pad. 

RIUNIONI SINDACALI 
PANTTTtERI: Dosasi ara 18. «aaeaahlaa strs-

>rd.Baria. alla C.d.U. 
PEnnOsaTI: Jariat. Tiksrtiia O : Ofei. 

• Ila ore 9.30. a-^eaVlea («aerala. Laterriaat 
Ma>c»crfci. - • 

SCUOLA PROV. F . O . C 
Mirtedi al'* 19.30. ia P.tta S. Mar.a tT*-

rairire. pre>M la ta>Va deli'Alieaaas OioraaiW. 
arri ia.i:# la aceoia pc«r«ciaJ«. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
l a rìA'otf del Iaaeai deils raa^refaMi 

M > r t j m » dei Q.roli è auta rlaaaadata s 
aur^di. alla *>ma aet alI'UDI Prtmaciaia. 

©AMEDEO NAZZARIUUISTRENKER 
^ MARIANNE HOLD * MARCARE T GENSKE*SARO URZI 

YMf/*//My/*//ms/*//jr//mf/mf/*//jsvy/^^ 

BARBERINI - METROPOLITAN 
Un f i lm accagionala 

Ae tw0rt. tura passltueseta..„ 
D,VNTKU£DARRIEUX 
ROSSANO BRAZZI 

OMAIVZO 
MORE 

avtaat ttotortiucui H Ì M D I B I 
n u aiUMn au«jt SLTRM 

un'MnAa 
a *e»ait aaraNun OUILIO'COLETTI 
«• • e . • 

'vo» 
LW10RL 
SK.RIT0 

RIVIVE SULLO SCHERMO IL DRAMMA 
DI UNA DONNA, IL SUO AMORE, 
IL SUO PECCATO, L'ODIO PER 
L'UOMO CHE L'AVEVA SEDOTTA . 

r/i&/?m//m//mf/mM0?/mf/mrmvmpmvmssm^ 

— LA RADIO—, 
» RITO AZZURRA — Ore 11^0: \ 
S Canzoni — 12: Le opere per or-
> Sano di J S . Bach — 1 3 » : Mu- \ 
i sica leggera — 13,30: Canzoni — } 
I U.15: Orci». Ceragloll — U : Mo- > 
{ f.vi dell'America Latina — liJSO: 
> Radiocronaca ana partita ali ca l -
{ ciò — 1630: Canzoni — W: Orch-
t B«rìow — llJSv. Musica di Ctlea 
> — 20J5: n microfono è vostro 
l — 12.30: Voci dal mondo — 23: 
> Vedette al microfono — 22.40: 
J Or eh. Kretzschrcar — 23 JB: Com-
S pteftso Roggeri. 
\ RETE ROSSA — Oro 12^3: K a -
} s iche del periodo romantico — 
\ 14.30: So lut i di jazz — 14.30: Ro-
• manze — 15^0: Radiocronaca di 
ì una partita di calcio — 13: 
) > L'Imperatore • di L Bcneì ì i — 
< 19.55: Orch. Ferrari — JI.01: « I 
> due t imidi >. mos lca di Rota — 
? 22-20: • Tberia » di Isaac Albenlz 
> — 23: « Valzer Imperiale » di J. 
I Strauaa — 33J0: Ruffert compi. 

LEOOETE 
/Vi*'Huòv* 

ì 

;-.-, TfcSUTI MODELLO - S.p.A. 
ROMA - MILANO - «ENOVA - COMO 
ROMA - Tritone 123 - Telefono 43-642 

TERZA settimana della 

GRANDE .LIQUIDAZIONE 

SCAJlPOIil 
Troverete SCAMPOLI per PALETOT - SOPRABITI - TAILLEURS 

in lana., seta, velluto, cotone, lamé 

VERE OCCASIONI 
A PREZZI SBALORDITIVI 

IMPORTANTISSIMO! Vengono messi in liquidazione scam­
poli delle nostre Filiali di Milano, Genova, Como. Quindi 
disegni e qualità nuove per Roma sempre a prezzi eccezionali 

. Durante la Liquidazione SCAMPOLI la vendita dei 
Tessuti Modello a metraggio continua nel Salone interno .' 
A P R E Z Z I F O R T E M E N T E x R I B A S S A T I 

ORARIO di VENDITA: dalle 9 atte 13 e dalle 15,30 clic 19,30 

Marco 
R O M A . — V I A 

TESSUTI MODELLO 
T R I T O N E , 1 2 3 . — R O M A 

ANNUNZI SANITARI 

Alle PELLICCERIE LAMAR: 

Giacche in pelliccia . . . L 16.000 ed oltre 
Pellicce - Pellicce - Pellicce > 30.000 ed olire 

. . . . . . . . . . > 70.0 0 ed oltre 

MODELLI • PREZZO REGALO 
Eleganza die costa nulla o quasi 

PAC3A9IKXTI I * nWMM 
senza an/iepo • *mnz9 rnferess' 

v A HAT A U t V» Ja* (*%t»t « Sitai, 44 
•UAaliBafaVaK . p. (Cofegfe fatino) T. 67.806 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Beqnard > ape» 

clalizzato ««elusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forms d'Impo­
tenza e di tutta le dUruaxiont ed 
anomalie sessuali d'ambo l sessi e o o 
l mezzi o là moderni ed efficaci, s a l a 
«teparate. o r e t - U . ìéVlt; fest ivi: 
10-1». Consulenti Docenti Universi­
tari INrORMAZfONI ORATCrTTB. 

Marta Tnrtlo«nilen>ta • rStaztnne) 

STRON 
UUT-lUB . 

ALFREDO 
VENEREE . PMÌJM IMPOTENZA 
RMORROIOt . V E N I VARICOSK 

Racadl. Plasaa Idroeela. Ernia 
Cara fndniare e s e m a o p e r a s e n e 

CORSO UMBERTO, 504 
rpresao Ptszza dai Pooolo> 

r»i»>t si sta Or» t-f» reati»* f - t l 

VENEREE • IMPOTENZA 

ESQUILIN0 i sniuio 
mtmiwao 
ICàfilOAlBf8lQ4(S.KH*9vr* Stenemeì 

STROM OUTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA • DKRMATOMH30 
Cara tadnlara scasa aa«raalt>aa 
EMORROIDI VENE VARIO »3B 

RaaT*<tl • PI a «he - Ulnice.e 
VENarREK . PEIJJt - IMP<iTKNrA 

Via C ola «li Kien/o. |n2 
Tel 3C^ot ora 9-30 Fa«t B-13 

ENDOCRINE 
Gaataetta snaaJleo «aeelaltasato —t la 
dianosi e la cara della sala dlsfaav» 
alea! aassaa'l. cara radicale rapida 

aaetedo a>maii«> 
Impotenza fonie, d e t i e n e sessusH, 
ve-^chlsta oratore, deficiente aiova* 
nlll . eure apecJall rapide p r a - p o s t 
T<airlmnn:s:: cur« modernissima per 
Or rARI.ETTl - MAZZA ESQtm.t* 
:i r1na*:nvaa-iimenrf> Grande Iirflns'.a 
* 0 i« (Pre«SA s»at1<*nei • Ore t- lS. 
i« - t t - rest ivi • - U Sale separata. 
Von si curano veneree C dr. CsrtetU 
non da c/*nsQltl e non e i r a *n altri 
•*Ti»utl per |af"rms«r»al «ratn'ta 
«•ra«^re M t t t t m i rt'ervaferaai 

********************************* 

TARIFFE WMPf FUWtl 
O E P « « n *Tf 

ZEGA . Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43^28 - 43.590 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNCSRl lueaa. aC Km ' L . 3 S 
TRA«>*Of»TO S" adulti- feretro c * r a -

ajno c m E orauena inarenii ' ^ ^ e 
compre** L . f , 1 3 l 

TRA«a*OftTO 3* ir «rado (« e o o : . 
fere"© cawttawno c m S. comics »»''•» 
rja*« a ai coaercrtio. lucidat-c-a a 
aptntw pratien* inerenti u » « e 
comprese L . t . i N 

THASFORTO 2» I* grado (B co :on«*j 
ferarux ««eiaarno c m S con cornici 
alla oaee a al ooperrAio. lucv i* f i ra 
a -pi ri io . ainco intarno. p r a l i n e 
• « * « • L . 1 7 . 9 7 0 

*oe A Eeaa A C r i (unire -*eoe» 

.-&•*•• : 4 . - - > * .sr^rì; ••- urtali', VS"r Ko^-fi^Ctta?****-^ - -'̂ - -v." *^>*(, • « * r tv.: 
> * * & ' • 
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IL RACCONTO DELLA nOMENICA 

A* JAROSLA V HAZEK 
Lo scienziato tedesco Wolfgang 

Hucber se ne stava in una capan­
na sullo Spitzriom, nelle Alpi, in­
daffarato nel calcolare la distan­
za di una stella sconosciuta che 
si trovava tra l'orbita di Marte 
e quflla di Giove. 

Wolfgang Hucber si propone­
va di rafforzare la scienza tede­
sca. l̂ a stazione astronomica sullo 
Spit7dorn l'a\eva fatta costruire 
a 6iie spe^e un grosso mercante 
di carne, che di astronomia sape­
va soltanto che nel cielo c'era un 
grande carro, avente esattamente 
la stessa forma di quelli che egli 
adoperava per portare a vendere 
i maiali. Ma si trattava di que­
sto, che i tedeschi debbono sem­
pre scoprire una qualche stella 
nuova, e dopo di questa un in­
tero sistema stellare, in modo che 
tutto il cielo rimanga un dominio 
dei tedeschi. Nelle notti stellate 
Wolfgang Iluebcr calcolava dun­
que la distanza della stella sco­
nosciuta. che non poteva essere 
scorta neppure dai più potenti 
telescopi. Ln\orò e lavorò per sei 
mesi, ma al termine di e-si non 
fu in nessun modo capace di dire 
n se stesso: < La stella sconosciu­
ta. che non si può vedere, che io 
cerco e che nessuno può scorgere 
col telescopio, è certamente di­
stante tanti e tanti miliardi di 
chilometri dal più lontano piane­
ta scoperto dagli astronomi fran­
cesi e tanti e tanti miliardi di 
chilometri più lontana dalla stella 
pili remota scoperta dagli america­
ni, dagli svedesi e dasli inglesi >. 

Alla fine però, dopo che ebbe 
calcolato l'asse di rotazione igno­
to della stella misteriosa, riuscì 
a stabilire, dopo due altri anni 
di ricerche, basandosi sulla < x > 
sconosciuta, che al di là dei più 
distanti sistemi stellari ed al di 
là delle stelle più remote, esiste­
va una stella che nessuno poteva 
scorgere, ma che distava 687 mi­
liardi di bilioni, 909.99! milio­
ni, 846 823 chilometri. 500 metri. 
P2 centimetri ed 1.3480i6~2246 mil­
lìmetri dalla stella conosciuta più 
lontana. 

Entro sei me*i H professor Hue-
brr calcolò precisamente il periodo 
di rivoluzione, l'inclinazione del­
l'equatore e dell'ellittica e la super­
ficie di quella stella che chiamò 
< Pianeta Kaiser Guglielmo II ». 
Il nome di Guglielmo II si diffuse 
In tal modo fino agli estremi li­
miti dell'infinito universo, ed i 
maestri tedeschi insegnarono ai 
loro scolari durante la lezione di 
geocrafia fisica* « L'universo co­
mincia con il globo terrestre, sul 
quale governa il Kaiser Gugliel­
mo II. e termina con una stella 
che non vedete e che porta il 
nome di Pianeta del Kaiser Gu­
glielmo II, e fino a quella stella. 
agli estremi limiti dell'universo. 
pervengono la voce ed il canto 
tedesco. Proprio così, cari raeaz-
« : "Deutschland «ber allest" ». 

Il celebre professor Hueber fu 
glorificato come il più famoso 
assertore del pangermanesimo. 

Sventuratamente però aveva an­
che un nemico. Questi era anch'egli 
nno scienziato, ma aveva il difetto 
di aspirare alla gloria, magari a 
patto di strappare gli allori ai 
suoi colleghi. 

Il suo desiderio di gloria era 
così grande che un giorno egli si 

Eresentò alla specola di Hcidel-
erg e si mise ad imbastire una 

profonda discussione con il diret­
tore dell'osservatorio, per appu­
rare «e nei calcoli del professor 
Hueber non ci fossero errori. Fgli 
asserì che non dubitava dell'esi­
stenza del Pianeta Kaiser Gugliel­
mo IL perchè indubbiamente i te­
deschi hanno diritto a tutto l'uni­
verso, ma che era convinto che 
il professor Hueber assai facil­
mente aveva potuto commettere 
errori nelle frazioni di millimetro. 

Se dunque lo scienziato signor 
Otto Dingls asseriva che il suo 
collega signor Hueber aveva fat­
to male i calcoli, doveva esserne 
completamente convinto. 

E lo era in effetti, dato che 
dopo sei mesi pubblicò nna me­
moria intitolata e Un pò* di ve­
rità in astronomia ». In essa ve-
xuva lanciato un attacco violen­
tissimo contro il valore scientifi­
co dell'opera di Wolfgang Hueber. 

Cito alla lettera alcune frasi 
del triviale attacco: « II professor 
Walfgang Hueber si è sbagliato 
di 0,00003205109912 millimetri, co­
me mostrerò al più presto con i 
miei calcoli. E* triste che io deb­
ba rilevare tali inesattezze nei cal­
coli del mio stimato collega, ma 
Il rispetto per la verità è in me 
più forte dello spirito di corpo > 

Lo scienziato Wolfgang Hueber 
parti senza indugi alla volta di 
Heidelberg, per incontrarsi per­
sonalmente con il suo collega si­
gnor Otto Disgls e per farsi im­
mediatamente spiegare come egli 
fone ginnto alla convinzione che i 
•noi calcoli contenevano un erro­
re di 0.00005205109812 millimetri. 

I tedeschi, le faccende di qne-
eto genere le risolvono meglio al 
ristorante, davanti a un bicchie­
re di birra. Wolfrang Hueber e 
Otto Dingls, entrambi visibilmen­
te inquieti, se ne andarono al ri­
storante e Alla città di Dre*da », 
ove se ne stettero per due ore se­
duti avanti alla bottiglia di birra 
•enza dire nna parola. TI primo 
a parlare fu Otto Dinels: «Sti­
mato collega, non vorrebbe ordi­
nare qualcosa per colazione? Le 
posso assicurare che qui c'è un'ot­
tima cucina. Posso ordinarle una 
bistecca? ». 

« Volentieri, signor collega!». 
DufMi che ctinrro mangiato, in 
perfetto silenzio, il signor Hue­
ber disse: « Permetta che pa­
ghi, poi andremo in on caffè, ed 
esamineremo tntta la faccenda ». 

«Preco, signor collega!». 
' «Farò dunque il conto: abbia­
mo due bistecche ad un marco 
1 J0. Dos pct i JO U 8.60. Abbia­

mo poi cinque birre ciascuno a 
28 pfennig, cinque per ventotto 
fa: cinque per otto trentacinque, 
cinque per due dicci, vero, signor 
collega? Dunque, se non sbaglio. 
28 per cinque fa un marco e 35. 
Voglia controllare >. 

Il signor Dingls prese la ma­
tita e scrisse: e Due bistecche ad 
un inarco e 30. zero per zero zero, 
due per tre cinque, due per uno 
due: dunque 2.50 e non 3,60, si­
gnor collega: poi cinque birre a 
28 pfennig è 28 per 5: cinque per 
otto 49, cinque per due 10, quindi 
10 marchi e 48 pfennig... >. 

Curvi sulla carta pasticciarono 
con quei numeri, ed alla fine, pie­
ni di sudore, chiamarono il came­
riere che fece loro il conto e so 
ne andarono al caffè, ove il signor 
Wolfgang Hueber disse: « Ed ora 
le mostrerò che è lei che si è 
sbagliato di quei 0.00003205109812 
millimetri con* la mia stella >. 

Il cameriere intanto se la ride­
va alle spalle dei due scienziati. 
cui a^eva appioppato due marchi 
in più in un conto così piccolo. 

{Trad. dt B. litri/fi) 

VOLTI DEL CINEMA ITALIANO LA "MORTE BIANCA.. SUI VILLAGGI ALPINI 

La fuga di un daino 
scatenare la valanga 

I.» giovanissima Anna Marta Ferrerò, dopo la buona prova di « Po­
ma ni è un altro giorno» si prepara ad affrontare una parte di ma-gìor 

rilievo In un lilm con Massimo Sfrato, di prossima lavorazione 

può 
Bilancio delle recenti sciagure • Come si formo la slavina 
Dal 1700 ad oggi - La strana morie di una contadina di Bolognola 

E* «n trista privilegio del più 
suggestivi luoghi della montagna, 
attirare uragani e valanghe, osser 
\uva V. Hugo all'indomani di una 
terrificante slavina che sommerse 
e rase al suolo un villaggio sviz­
zero. 

Oggi tn migliata • migliala di 
villaggi poveri, a ridosso dei mas 
sicci alpini, si agita lo spettro del 
la « morte bianca ». 

Dalle case di Vols, nn villaggio 
sommerso e gemidistrutto, finora 
sono itati estratti diciassette morti 
V Tux (Francia), dopo 36 ore di 
lavori, sono state estratte la qua 
s{ totalità delle vittime, morlhou 
de. Una squadra di guide alpine è 
giunta alle pendici del Glossglock 
ener per soccorrere trecento ope­
rai austriaci che da domenica so­
no hlocrnlt dalla neve a tremila 
metri d'altezza Un apparecchio 
svizzero ha paracadutato medici-

DIFFUSO FERMENTO NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

"Volete fa guerra? 
Fatevela da voi, 

Insuccessi della propaganda americana per il riarmo - Profonda ripercussione 
delle proposte di Grotewohl sulT unificazione - Le contraddizioni di Adenauer 

Secondo auanto scrivono rutti 1 
corrispondenti da Bonn, la risposta 
dei tedeichi alle lusinghe e agli in­
viti dell'Occidente per una parte­
cipazione militare all'Alleanza At­
lantica è gelida. Si riassume in due 
parole: Ohne mich. U che vuol di­
re, tradotto in italiano: «Senza di 
me». Cioè, in altri termini: Volete 
far la guerre? K fatevela da voi. 
Vi occorre un campo di battaglia? 
Andate « cercarvelo altrove. In­
somma, che c'entriamo noi con 1 
vostri piani? Lasciateci in pace. 

Ma questa non è che una parte 
della risposta popolare della Ger­
mania Occidentale alle minacciose 
prete.se dell'imperialismo america­
no. L'altra, quella che ha minore 
pubblicità sulla stampa intemazio­
nale ma più profonda eco nella co­
scienza nazionale, è altrettanto bre­
ve ed eloquente. Si compendia an­
ch'essa in due parole: «Fra di noi». 
I tedeschi, dalle due sponde del­
l'Elba, si capiscono ancora benissi­
mo e sanno che il loro primo e 
fondamentale problema e e rimnne 
uno solo: quello di ricomporre, sen­
za guerra, l'unità del paese. Del 
resto è naturale: se le popolazioni 
dell'Ovest dicono no allo straniero 
che vorrebbe assoldarle in vista di 
una avventura, per loro Inevitabil-

che hanno recentemente sofferto • 
causa del militarismo tedesco im­
pedire che esso poisa risorgere. 
Tocca, dunque, soprattutto ai Quat­
tro Grandi dare esecuzione agli im­
pegni solenni di Yalta e di Pots­
dam, a quegli impegni che non fu­
rono soltanto la premessa della lo ­
ro vittoria, ma anche della pace che 
ne doveva seguire. E' d'altra parte 
interesse vitale della Germania ri­
costituirsi, senza guerra, in una 
unità nazionale tra l'Oder e il Re­
no. Tocca, perciò, soprattutto al te­
deschi cercare fra di loro, per pri. 
mi, la via per intendersi ed annul­
lare l'assurda barriera dell'Elba 
che divide un solo popolo in due 
Repubbliche. 

Naturalmente Ti • un paralleli­
smo fra le due vie che ai debbono 
seguire per togliere dal cuore del­
l'Europa la spina velenosa della 
questione tedesca. Cosi come vi è 
di fatto un parallelismo tra l'inizia­
tiva presa, su scala internazionale, 
dall'Unione Sovietica per la convo­
cazione del Consiglio dei Quattro 
Ministri degli Esteri allo scopo 
principalmente di impedire 11 riar 
m 0 della Germania, e quella presa, 
su scala nazionale, dal Primo Mi­
nistro della Repubblica Democrati­
ca Tedesca, Grotewohl, con la più-

PRANCOFORTE — Adenauer C*l eentro) si è incontrato eon Eisen-
hower dorante an cocktail party. Alla sua destra, l'Alto Commissario 
americano, John Me Cloy. Il cancelliere di Bonn è molto preoccupato. 
Mentre assicura al «Canlelter» americano che gli Stati V'aiti po­
tranno contare snlla Germania occidentale, pensa agli operai e agli 
Impietrati della « Zeiss-Iken » di Stoccarda, ai dipendenti del grosso 
complesso industriale «Horster» ai metallurgici «Si Solinren e alle 
altre grandi inasse di lavoratori della Germania occidentale, i quali. 
In questi giorni, hanno manifestato in vari modi la loro profonda 
ostilità alla minacciata politica di riarmo che distrng-,erehhe definiti­
vamente agni prospettiva di nna rapida rinascita del popolo tedesco 

Ma, c'è da chiedersi, che senso 
ha il rifiuto di rispondere al ragio­
nevole invito alla discussione? 

Adenauer e Schumacher non pos­
sono certo tarsi illusioni sulla ine­
vitabile impopolarità di una qual­
siasi politica che scarti il dialogo 
con l'Est tedesco per accettare 
l'ordine straniero di marciare oltre 
l'Elba. 

Qui si rivela la eontradìttorla • 
insostenibile situazione dei dirigen­
ti della Germania occidentale: da 
una parte tenuti a farsi portavoce 
ed esecutori dei disegni di guerra 
dell'imperialismo americano; dal­
l'altra frustati dall'opinione pubbli­
ca che reclama l'unificazione e. nel 
porre vivacemente questa diffusa 
esigenza, contrasta nettamente con 
i disegni americani. 

I crucci del Cancelliere 
Tergiversano quindi a tacciono I 

dirigenti politici di Bonn. E passa­
no sette settimane prima che un so­
lo cenni c\\ risposta venga dato al­
l'invito di Grotewohl che risuona 
ardentemente nel cuore di tutti I 
tedeschi. In un primo momento, a 
quanto sembra, il Cancelliere vor­
rebbe dire bruscamente di no. Poi 
ci riflette su; i suoi consigVeri gli 
dicono di stare attento a non com­
piere un simile passo falso che Io 
squalificherebbe agli occhi di tutto 
1 popolo germanico. A questo pun-
o, però, sono gli alleati che si al-

'armano e lo avvertono a badar be­
ne a quello che fa. Glielo dice chia­
ro e tondo l'Alto Commissario ame­
ricano Me Cloy che 11 28 dicembre 
dichiara pubblicamente che l'ini­
ziativa di Grotewohl deve conside­

rarsi « Ispirata dal Cremlino » • 
perciò essere trattata con estrema 
cautela, come materia pericolosa. 
C ie lo dice ancor più brutalmente 
l'Alto Commissario britannico Sir 
I\one Kirkpatrick che il 12 gen­
naio, in un accesso di collera, in­
tima al governo di Bonn di deci­
dersi senza più riserve per la «di­
fesa dell'Occidente », facendola fi­
nita con qualsiasi velleità di dop­
pio giuoco con l'Est. 

Dopo di che il Cancelliere tede­
sco ricade nel suo pesante silenzio. 
La Frankfurter Rundschau per scu­
sarlo scrive in quel giorni: « / po­
vera» delle potenze occidentali stan­
no prendendo misure per impedir* 
la conclusione di un accordo tra il 
Governo Federale e quello dell'Est-. 
Peggio che mai. E* come dire: Ade­
nauer non ne ha colpa, perchè gli 
americani gli vietano di trattare. 
A questo punto è ormai necessario, 
se non altro per la faccia, che in 
qualche modo il Cancelliere ri­
sponda al Primo Ministro Grote­
wohl. 

Cosi II 15 gennaio, decidendoti fi­
nalmente a parlare. Adenauer con» 
segna in un radiodiscorso il suo im­
pacciato rifiuto all'invito a discu­
tere per unificare la Germania. 

Ma dopo che ha parlato, rutto ri­
mane al punto di prime. I tedeschi 
dell'Occidente continuano a dire 
di no alle premurose sollecitazioni 
americane per la guerra ed insi­
stono per l'intesa fra le due Re­
pubbliche germaniche. La fatiche 
del Cancelliere Adenauer evidente­
mente non sono finite. Anzi, a guar­
dar bene, cono appena incomin­
ciata. 

SENATO MIELI 

nall • viveri al villaggio di Spiti, 
isolato dalla neve* 

Nella valli Atesina al contano già 
diciassette morti. A Fundrei, dalle 
macerie di una casa, dopo venti 
ore di piccone, è stato estratto il 
i-ada\ere del sarto Federico Gas-
ser, sorpreso dalla morte mentre 
era intento a cucire un cappotto. 
All'ospedale di Brunico è giunto 
cadavere Pietro Kunig, di 6 anni, 
l'unico superstite dell'intera fami-
gira, annientata da una valanga, 
in Valle Aurina. Anche In queste 
valli la gente vive sotto l'incubo 
di altre slavine. 

l'na delle zone più martoriate 
è quella del Grigiori!. Particolar­
mente colpito è 11 villaggio di Vais, 
dove 19 persone sono rimaste uc­
cise e sette altre sono ancora se­
polte nella neve. 11 villaggio di 
l'nsteln conta altre otto vittime ed 
altre sette Zcrner, nell'lngandina. 

La \ ita è completamente paraliz­
zata anche nel grossi centri. A 
Innshruck gli acquedotti sono stati 
tagliati dalle valanghe e le scuole 
gli uffici, 11 cinema, ecc. sono chiu­
si per il Umore che scoppi un'epi­
demia. 

•empr* sopra la loro vite, l'Incubo 
della < morte bianca ». Nella due 
terribili slavine che sommersero 
Bolognola (Marche) nel 1929 e 
nel 1934 (se non andiamo errati), 
il paese fu completamente sepolto 
da una valanga di neve, una vera 
montagna di neve, staccatasi dal 
fianco del monte, una volta pò 
potato di annosi abeti. SI lamen 
tò la morte di una quarantina di 
montanari 

Un nonnulla — coma abbiamo 
visto — in certe condizioni, può 
provocare una valanga. Anche il 
più piccolo moto d'aria. 

Le valanghe sono precedute da 
un pauroso mugghio, da un boato, 
e provocano un vento cosi violento, 
una pressione d'aria talmente Im­
petuosa, che soffoca la gente, e 
la tramortisce, prima ancora d'in­
vestirla con In neve. Vi sono mon­
tanari che avvertono, dal mugghia­
re dell'uria, l'imminenza della ca­
tastrofe, lo scatenamento della va­
langa. A Holognola una contadina, 
nel 1931, si mise l'abito da festa, 
per prepararsi alla morte, per non 
morire col cenci addosso. 

Gli esperti della montagna ri-

v< 

Gli effetti di nna valanga sa un villaggio alpino 

La vita dei villaggi alpini, men­
tre tuttora imperversa la bufe­
ra e ti scatenano con inaudita vio­
lenza gli elementi è legata ad un 
filo, giacché basta nn soffio di ven­
to, la caduta o la rottura di un 
cornicione di neve, e perfino il 
passaggio di nn nomo, o il tran­
sito di un daino, per scatenare una 
valanga: è sufficiente nn abbassa­
mento della temperatura per fram­
mentare la neve e farla rotolare a 
valle in forma di palle de) diame­
tro anche di due metri; è sufficien­
te che un'abbondante "nevicata ri­
copra nno strato di neve gelata, 
perchè si formi la valanga e roto­
li a valle. 

Forse questo (Io slittamento 
della neve fresca sopra nno atra 
to ghiacciato) più comnnemente, 
oggi, provoca le slavine. I paesi 
poveri delle Alpi (ed anche del­
l'Appennino) hanno dovuto ta­
gliare i loro boschi di abeti per 
non morire di fame, e pertanto, 
cosi facendo, hanno offerto il fian­
co alla morte, hanno sospeso per 

i n 

LA CONFERENZA STAMPA SU "L'ARTE CONTRO LA BARBARIE,, 

La mostra proibita 
girerà in tutta Italia 

Marchesi, Mafai, Guttuso ed Ercole Maselli denunciano il 
sopruso del governo - La protesta di Eduardo De Filippo 

mente disastrosa. è appunto perchè 
in cuor loro dicono si all'appello di 
quella dell'Est che le esorta, nella 
stessa lingua materna, a cercare la 
via della riunificazione pacifica. La 
loro risposta, in fondo, è una sola. 
come una sola è la scelta per l te­
deschi. Post» di fronte all'alterna­
tiva — una Germania diviea e riar­
mata eppure unita e smtliiarizza-
ra — essi scelgono quello 'che an­
che noi sceglieremmo al loro po­
sto. Logicamente non possono vo­
lere altro che l'unificazione e la 
smilitarizzazione del loro paese 
Perciò si oppongono al riarmo ed 
insistono per una pacifica inteas 
fra i due governi separati dell'Est 
e òeirOvwU 

La Ti* dell'imita 
Compresdera ejuesls è necessarie 

se m vuole avere un'idea chiara 
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quello che potrà accadere in Ger­
mania. Le due questioni della lotta 
contro il riarmo e contro la perdu­
rante divisione del paese sono tn-
separsbflmen'e lera'e l'una all'al­
tra. anche se la soluzione dei pro­
blemi connessi «i deve cercare «a 
due piani diverti. E* interesse fon-
da/MAtala. ti anplAta» ÉvUl 9tJU9Sti 

posta di negoziati rivolta al gover­
no di Bonn allo scopo di avviare 
all'unificazione le due parti della 
stessa Germania. Ma è un paralle­
lismo che non deve confonderci 
le idee, bensì aiutarci a vedere e 
comprendere meglio la connessio­
ne tra gli sforzi che da ogni parte 
si debbono compiere, in modo con­
creto e specifico, per assicurare la 
pace. E in questo sta soprattutto il 
grande merito dell'iniziativa di 
Grotewohl. Proponendo, come ha 
.'atto il Primo Ministro della Repub­
blica Democratica Tedesca nella sua 
lettera al Cancelliere Adenauer del 
30 novembre scorso, di marmare 
un Consiglio Costitutivo per l'intera 
Germania, su base di parità, con 
l'incarico di preparare la formazio­
ne di un governo provvisorio so­
vrano, democratico e pacifico, e d: 
presentarne le relot.ce proposte ai 
governi dell'U.R^.S^ degli Stati 
Uniti, della Grar. Bretagna e della 
Francia per la loro congiunta ap~ 
pruvozivine ». egli ha reso un servi­
zio non solo alla causa nazionale, 
ma anche a quella della pace, quan­
to mai prezioso per il mondo Inte­
ro. Tacendo invece, come ha fatto 
per oltre un mese e mezzo 11 Can­
celliere di Bonn, non «i e reso cer­
tamente un servizio né alla Ger­
mania ne «ila paco, eoltanto • 

Ter! sera alla Casa della Cultura 
*i è svolta la conferenza stampa cul­
la II Mostra • L'Arte contro la 
parbarie ». La riunione è stata pre­
ceduta dall'on. Concetto Marcheai. 
che ha aperto la serie degli inter­
venti mettendo in rilievo la neces­
sità che la stampa si faccia eco 
con sempre maggiore energia delie 
continue denunce che i deputati (e 
non solo quelli dell'Opposi?ione.) 
fanno delle violazioni della Costi­
tuzione. « questa vergine continua­
mente violata, ma non mal fecon­
data », denunce che H Governo 
ascolta « con cristianteslma soppor­
tazione » ma altamente infischian­
dosene. Nel caso della proibizione 
della mostra tn questione l'inaudita 
ascurdità del sopruso impone che 
ognuno si convinca che non solo 
l i libertà di una parte, ma la li­
bertà di tutti viene oggi In tal 
modo minacciata. Successivamente 
hanno preso la parola il pittore 
Mario Mafai • il pittore Renato 
Guttuso. che ha epiegato il cigni-
ficato della mostra collegandolo a 
quella tenuta con tanto successo 
subito dopo la Liberazione, ha 
narrato rome essa è stata allestita. 
come al è svolta la proibizione e 
infine come «1 aono svolti i colloqui 
con il Questore di Roma. Mario 
Socrate è intervenuto con un effi­
cace epunto polemico contro il cor­
sivista del « Popolo », Giuseppe 
Sala. 11 quale, tacendo «ul ' fatto 
che la mostra era stata proibita. 
ha osato parlarne in termini dispre­
giativi tenia averla vista oppure 
ha potuto vederla, quando a autti! 

tari • autori dello opere) solo tn 
virtù della cua tessera di democrl-
trtiano. Ha poi dato lettura del te­
legrammi e Iettare di adesione e 
di protesta di Edoardo De Filippo. 
Gino Doria. Domenico Rea. Michele 
Prisco, e di un gruppo di pittori di 
Sesto Fiorentino. Ha annunciato 
anche che una sottoscrizione * in 
corso per stampare un catalogo 
Ulu-strato delle opere, cui se ne 
vanno aggiungendo altre da ogni 
narte d'Italia in seguito alla notizia 
del d.vieto governativo. Poiché nel 
corso del dibattito nessun rappre­
sentante della s'ampa govemat.va 
ha creduto di Intervenire per di­
fendere le ragioni del divieto, il 
critico d'arte Ercole Mase'H ha te­
nuto a sottolineare il fatto, che 
«uona Implicita condanna del go­
verno e tacito riconoscimento di 
trovarsi nel torto. 

Particolare auccanm ha ottenuto 
l'annuncio che in prima fila, nella 
sottoacrlzlone • per li catalogo, ti 
trova II aindacato del facchini con 
diecimila lire. 

Alla fine della riunione eono per­
venute altre adesioni e in partico­
lare l'adesione di un gruppo di 
etterati che ha proposto di Inserire 

nel catalogo anche 1 poeti con un 
gruppo di poesie contro la guerra. 

Alla conferenza, affollatissima. 
hanno partecipato numerosissime 
personalità culturali « politiche, tra 
cui abbiamo visto A. Baldini. Mira-
beMa. TeTenzl, Emilio Sereni. G.C. 
Paletta. G. Manacorda, Annlro 
Varia, Paola Della PerfOla, Ntno 
• Pasquarosa Bertoletti, Ugo Mo-

sandro VIschnewM. Attardi. Accar-
dl. Salvatore Puglia!. Pfau, Mazzo­
lo, Ciarletta. Franchma, Linde 
Puccini, Liana Sotgiu, Michel» 
Cascella, C. Maltese, la Barano\a. 
Turcato. fon. Corbl. Vespignani, 
Scarpitta. F. Trombadori. Ivan 
Gavora. Vittorio Parisi. Scordia. il 
prof. Monteel. E. Valente, i] poeta 
AccTOcca, Viiloreel. Macri, ecc. 

tengono che, a memoria d'uomo, 
non si annoverino altre celastro 
fi paragonabili a quelle d'oggi; af 
fermano inoltre che le salanghe 
provocarono tante sciagure soltanto 
nel 1729, quando venne sommerso 
e sradicato dalle fondamenta il vii 
faggio di Obergestelen. 

Ma il riferimento non regge a 
paragone, data la molteplicità e 
la micidialità delle valanghe di que­
sti giorni. Andando indietro negli 
anni, emerge, però, dalle cronache 
un altro tremendo episodio della 
montagna, la valanga del 19 marzo 
1755, che travolse il villaggio di 
Bergamoletto, nella Vallata di Stu­
ra, letteralmente polverizzato dalla 
furia della neve che raggiunse nel 
« fondo » un'altezza di ben ses­
santa piedi. Nella sciagura trova­
rono la morte ventidue persone, 
cioè la quasi totalità degli abitanti. 
Fu tanta la neve che le squadre di 
soccorso non riuscirono, scavando, 
neanche a scoprire 1 tetti delle 
case. Trascorsero cosi cinque gior­
ni. senra che 1 corpi delle vittime 
potessero essere estratti dalle bian 
che tombe. Al sesto giorno nn cer­
to Rocchia. aiutato da due fratel­
li, si accinse a scavare la neve 
ma Invano, nel tentativo di dar 
•epoltura ai suol morti (la moglie. 
la figlia e la sorella) e di recu­
perare qualche suppellettile di 
casa. 

Dopo qualche settimana, soprav­
venuto il disgelo, il Rocchia rin 
nivA I snoi tentativi e con nna 
spranga di ferro riuscì a prati-
rare un bum in nno strato di ghiac­
cio dello spessore di due metri. Il 
giorno seguente penetro attraverso 
quelPaperinra e cominci/» a scafare 
nna galleria, cercando, come rife­
rimento della c:,'a, il massiccio ta­
volo delia enrina. Mentre scovava. 
il Rocrhia udì nna voce. Imme­
diatamente accelera I snoi sforri 
eon sovrumano accanimento e alla 
fine, a dnecentoqnaranta passi dai 
foro attraverso il quale era sceso. 
quale fu la sua sorpresa e la sui 
sioia nel ritrovare sani e salvi i 
familiari. Erano passati ben tren­
ta giorni da quel terribile 19 mar-
ro. La moglie, la figlia e la so­
rella si erano salvate, protette dal 
tavolo, cibandosi col latte di nna 
capra, vicina al parto, trascinata 
incolume d i l l i valanga. 

RICCARDO MARIANI 

AL «BOLSCIOf» DI MOSCA 

Sciostacovic 
commemora Verdi 

MOSCA, 27. — Al Teatro Boi- K 
scioi di Mosca, premito»di perso* <. 
naittd dell'arte e delia cultura, '', 
lo illustre compositore sovietico"' 
Sciostacovic ha pronunziato oggi, '• 
in commemorazione di Giuseppe -
Verdi, un grande discorso, del 
quale riproduciamo qui di seguito 
alcuni brani: ~ • • , 

« Ci siamo oggi riuniti per ono-1 
rare la memoria di una delle n 
più eminenti personalità dell'artm : 
mondiale. Sono trascorsi SO anni i 
dalla morte del grande figlio del < 
popolo italiano, vero patriota 9 
democratico, Giuseppe Verdi. In­
sieme con tutta l'umanità prò-*'. 
gressiva noi onoriamo Verdi, arti- K\ 
sta cittadino, la cui arte fu india- »-' 
solubilmente vincolata alle lotta . , 
della sua patria per la libertà, la 
indipendenza e l'unione nazionale, i. ' 
iVoi onoriamo Verdi, il peniate . 
compositore, l'autore della Tra- . f 

viata, dell'Otello, dell'Aida ? di**; 
tante • altre merauigliose opere, */> 
che vengono date nei teatri di "'i 
tutto il mondo. ^ 

Con l'arme della sua arte, Ver- ' * 
di ha lottato per l'indipendenza *~* 
d'ftalia. Nelle sue creazioni, essa 
rispecchia il pensiero e il senti- _ "> 
mento che agitavano i suoi con- \ 
nazionali; l'ardente amor patrio, ' 
l'appassionato appello di liberar- . v 
si dal 0ÌO0O dell'oppressione ri- y ' 
suonarono con nuova inaudita <v * 
forza nelle opere di Verdi. Per la « 
sua forza ed emotività, la musica :' 
di Verdi non ha pari tra i com- ^ :-,' 
positori italiani del suo tempo. -
Verdi narra i dolori e le aspira- * 
2ioni d'un popolo, con linouaooio 
musicale tessuto di parole sem- ' • 
plici, comprensibili a tuffi, per­
chè l'arte di Verdi scaturiva dal 
cuore del popolo. • Come • compo­
sitore di genio. Verdi esprime la 
sita nazione e la sua epoca, è un • , 
fiore della sua terra, è la voce • 
d'Italia, della sua volontà, ma • 
non di un'Italia pigramente asso- . 
pita, bensì di un'Italia destata -
alla coscienza di sé come nazione, l- -
di un'Italia ardita e focosa. L'ar- ~* 
te appassionata di Verdi è uno 
dei più. pregiati tesori del popolo 
italiano. Essa però non è cara sol- >x -
tanto al popolo italiano: le opere 
di Giuseppe Verdi sono nei re- \, 
pertori dei teatri di tutti i Paesi. , 

Più di cento anni sono trascor- "^ 
si, da quando la musica di Verdi " 
per la prima volta risuonò nel na­
stro Paese e tuttora le sue mera­
vigliose opere vengono rappre- * , 
sentante net nostri teatri e i teatri 
russi hanno fatto non poco, per 
accoglierle degnamente. Citeremo ~ ' 
la interpretazione indimenticabile 
di Al/redo e del Duca di Mantova 
del cantante russo Leonida Sobi-
nov, perfino in Italia riconosciuto --
senza rivali. Un giornale italiano 
cosi commentava la sua tournée: - • 
« Mai come ora la parte di Alfre­
do è stata sostenuta in modo così 
nobile ed elegante come da Leo- . 
nida Sobinov ». Né si possono non 
menzionare i direttori d'orchestra 
russi che hanno diretto le parti- -,-, 
ture verdiane. L'esecuzioni delle 
opere di Verdi sulle nostre ribalte 
ne rivela il contenuto realistico. 
Il pubblico sovietico apprezza la • 
creazione verdiana appunto per il 
suo contenuto realistico, per l'au­
tentico umanesimo di cui è pre­
gna; il pubblico sovietico ' l'ap- . 
prezza altamente, per l'ardente 
protesta contro l'oppressione. ' . 

Il nome di Verdi può e deve 
servire la causa, abbracciata da ~ 
tutta l'umanità, da tutti gli uo­
mini di buona volontà: la causa 
della lotta per la pace. I provo­
catori di guerra credono di poter 
seminare la discordia fra il popolo " 
sovietico e quello italiano. Le lo- ' 
ro speranze sono vane: l'amicizia • 
fra le personalità progressiste del « ' ' 
nostro Paese e dell'Italia ha se- , 
coli di storia. Già nel 1S64. Gari- *< 
baldi in casa Hertzen pronunciò 
un brindisi, che si rivelò profeti­
co: « Per la Russia che soffre m 
lotta come noi, per il popolo rus­
so il quale, libero e cacciati gli 
zar. sarà chiamato ad avere un 
grande ruolo nelle sorti d'Euro­
pa». E' nell'ottobre 1949 a Tori- -' 
no. al prjmo Congresso nazionale 
dell'Associazione Italia-URSS che 
il capo della delegazione sovietica 
ha dichiarato: * IVoi siamo certi ' 
che il popolo italiano, il popolo 
di Dante, di Giordano Bruno, di 
Garibaldi, di Gramsci, non si la- .. 
sceràìngannare e non permetterà 
a nessuno di seminare la discor­
dia fra i nostri popoli Evviva la 
amicizia dei popoli italiano e so- . 
vietico, per il trionfo comune nel­
la lotta per la pace e la demo- . 
crazia! ». . 

« U foni éel #esffno» 
Ieri al Teatro éerTOpen , 

In occasione del cinquantenari» 
della morte di Verdi, tenera, al Tea­
tro dell'Opera, ha avuto luogo una, 
serata di gala commemorativa com­
prendente un discorso celebrativo al 
Ildebrando Plrzetti e l'eaecuzlon* 
della € Forza del destino ». 

Antonietta Stella. Myriam Phaa-
zlnl. Mario Dei Monaco. Enzo Ma» 
schermi. Giulio Neri e Saturno Ma-
letti sono stati 1 valorosi interpreti 
dello spettacolo, diretto con amo­
rosa cura da Gabriele Santini. 
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LA RELAZIONE DI ALDO NATOLI AL CONGRESSO ROMANO 

subito almeno 10 miliardi 
elementari 

A V V E N I N E N T I S P O R T I V I 

Riforma agraria nella provincia, municipalizzazione di tutti i servizi pubblici, 
industrializzazione della Capitale: solo così si può fermare il caos economico 

<%>••:* --•-'••• ' . > : • * • ' • ; " : ' ' . • 

!K" (Contlovaslone dalla 1. pagina) 
'/della verità ecc.), cadevano i nel 

vuoto e nell'isolamento. 
;"Certo non voglio dire, ha detto 
': Natoli, che il governo non ' sia in 

Erado di far ael male ai comunisti. 
o è senz'altro, e certo ancor di 

più è in graao di lar del male al 
nostro Paese. «Alo 11 latto nuoto e 
che 11 governo non - riesce assolu-

'• tornente o trovare il minimo appoo-
• già di mosse attive alla sua politica 

di odio anticomunista e di prepa­
razione della guerra. \ E' un tatto 
che quando il popola manifesta sul. 
le strade e sulle piazze di Roma, 

'•• Tunica forza con la quale esso si 
incontra è la polizia. Non esistono 

' fino a questo momento masse dilla 
' Democrazia Cristiana; l Azione Cat. 

tolica, I Comitati Civici e i Partiti-
ni satelliti non sono in grado d. 

. mobilitare per contrastare, se vo­
lete, democraticamente, le nostre 

: mosse, per lo meno affermando 
; pubblicamente la politica antlco-
« munista del governo. Il viaggio di 

Eiwnhower a Roma è la prova più 
convincente di questa affermazio-

. ne». ••••• •• ''•• -
' I l compagno Natoli quindi pren-

; de in esame la situazione dei par­
titi a Roma e del le forze organlz* 

: ta te dell 'avversario. Dopo aver ri-
. l evato la inesistenza del PSLI e la 

liquidazione progressiva del Par. 
tito Repubblicano che ha tradito 
ogni Ideale di democrazia asserven­
dosi con Pacciardi alla politica d. 

; Sceiba e di De Gaspcri, Natoli ha 
; affrontato il problema della Ormo-
; Crazia Cristiana, • che ha definito 
: « u n drago goffo e pesante il quale 

si sveglia e dà segni di vita non ap- id ic i anni solo 100 mila circa fre­
pena c'è in vista qualche campa- quentano la scuola elementare di 
gna elettorale». L. oratore n l n t a .Stato. 45 mila frequentano le scuole 
che I romani non si accorgono che 
»s i s ta :a iloma un partito i demo­
cristiano. Può sembrare paradossa­
le ma la w r i t à è che non esiste 
nella nostra città < un partito che 
svolga att .vamente la politica de­
mocristiana. Questa politica a Ro­
ma la fanno essenzialmente la Que. 
Jtura, la Prefettura e Rebecchini. 
Quanto ai dirigenti sindacali scis­
sionisti la loro azione è limitata a 
tenere lontani dalla nostra influen­
za determinate masse, ma non ad 
organizzarle att ivamente a soste­
gno della politica di odio antico­
munista e di guerra. Una tale ana-
l.si consente di concludere che la 
influenza del Partito a Roma 6 
sproporzionata al le possibilità reali 
del momento. Tutti i fatti di de-
bolczza e di inceitezza denunciati 

fanno pensare che si possono otte­
nere maggiori risultati con la no­
stra politica di difesa della pace. 

• Abbiamo bisogno, ha detto Na­
toli. di maggiore e più audace ini­
ziativa al centro ed alla base, di 
preparare e di raccogl.ere tutte le 
occasioni per ampliare i nostri con­
tatti onde portare dovunque l no­
stri argomenti chiarificatori; di sba­
razzarci dalle ristrettezze e dal set­
tarismo non dimenticando che è 
nostro compito di incoraggiare, fa­
vorire ed appoggiare qualunque 
corrente si manifesti oggi la quale 
tenda sinceramente a far uscire il 
Paese dal piano incl inato di rea­
zione aperta e di guerra. 

Aumento dei prezzi 
e spese per il riarmo 
Passando • parlare del problema 

r economico romano, - il compagno 
• N a t o l i ri leva che la quest ione che 
: al pone con più urgenza e quella 
:, delle spese per il riarmo, uell eco­

nomia che viene trasiormata in vi-
; sta del riarmo e di cui la prima 

conseguenza è l'aumento vertigi-
. noto dei prezzi. Natoli dà alcune 
- ciire • ira le più .sintomatiche ai 
• queste ultime settimane dalle quali 
: risulta il grave aumento dei prezzi 
; dei generi che sono alla base della 
• vita dei lavoratori. Egli osserva che 
; questa ulteriore diminuzione della 
. capacità di acquisto dei lavoratori 
' aggrava lo stato di miseria che è 
; presente a Roma. Non si tratta solo 

del problema delle borgate, le quali 
! non sono che un aspetto della mi-
' seria dei romani. La - miseria sta 
. dappertutto, nell'Agro :. Romano, 
\ nelle borgate,.nei grandi e moderni 
quartieri popolari • misti,-sta nel 
centro a nel cuore di Roma. Essa 
ha aspetti palesi che gridano rivol­
ta; ha aspetti meno palesi e ignorati 
ma non meno crudeli e avvilenti. 

'- La miseria romana • non colpisce 
. soltanto la massa permanente dei 

disoccupati che oscillano fra i sei-
' santa e gli ottanta mila: essa colpi-

tee duramente anche le masse oc­
cupate, gran parte delle quali sono 
sottoposte a condizioni di vita che 
portano fino ad estremi intollerabili 
Il .logorio e lo sfruttamento della 
vita. Il compagno Natoli dà alcune 
Cifra sul salari del lavoratori, sugli 

j 
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spagne Naiol l 

> «401, mano d'opera a basso prezzo 
';. Importata dal la provincia: ottocento 
£> tira p e r una giornata di dodici ore. 
f-.- Cgli denuncia i l aupersfruttamento 
£Ì 4*i giovani per ! quali non «1 ri­
si? spetta i l contratto di lavoro e le 
i. disposizioni di l e g g e sulla tutela 
-"- sanitaria del lavoro, n salario me-
1' dio delle donne operaie è di 700-790 
?j lire al giorno nelle fabbriche più 
•'• grandi, nelle piccole aziende e nelle 
£ aziende • carattere artigiano la sj-
aitosazioo* è peggiore. Intensissimo é 

fem particolare lo sfruttamento sup-
tare che viene realizzato con 

•u targa scala delle ore 
•arie • del lavoro a cotti-

• s * . Qeanto agli «alali il *3 per 
\ « g t o di eatt hanno uno stipendio 
ì Inferiore non solo al minime vitale, 
\ <H mila lire) ma al minimo ali­

mentare (43 mila lire). 
Xfnm domanda «orge 

ì 

116. Si può calcolare che almeno 
200000 persone abitino in questi 
coside'tl « nuclei • abusivi ». agglo­
merati di catapecchie, baracche. 
costruite di tavole, bandone, vec­
chie scatole, fango, cartone inca­
tramato; vere e proprie colonizza­
zioni trogloditiche: ciò — è da ri­
levare — è ufficialmente riconosciu­
to da| Comune, il quale in occa­
sione delle recenti insistenti piogge, 
ha mandato suoi ingegneri a con­
ti oMare se le caverne e grotte 
erano ancora < abitabili >. Il Comu­
ne di Roma è quindi arrivato a) 
punto che dà il visto di licenza 
di abitabilità per le grotte. Si cal­
cola che almeno 25.000 persone, una 
massa poco inferiore alla popola­
zione di Tivoli, viva in grotte a 
Roma: alle Terme di Caracalla. al 
viale Tiziano. all'Acquedotto Felice. 
al ' Campidoglio, ecc. Quanto alle 
borgate regolari, il compagno Na­
toli ha preso in esame una di que 
ste: Borghetto Latino. In questa 
borgata vivono 4.000 abitanti In 
una superficie totale di 22.929 mq.r 
poco più di 9 mq. per abitante. 
Esiste una sola fontanella per 4000 
persone. Non esis'e illuminazione' 
pubblica eterna, non esistono fo­
gnature. 5 e più persone dormono 
di media nello stesso letto. A Ti-
burtino III 23 mila persone vivono 
in 3000 vani; 7 persone a vano per 
ogni media; il 30% della popolazione 
è affetto da t.b.c. il 60% e disoc­
cupato. A Pietralata ho visitato 
alcuni cosiddetti - appartamenti: 
6500 persone in 1120 vani. Altre 
2810 persone vivono In 61 baracche 
umide, senza gabinetto, continua­
mente allagate. Il letto in alcune 
di queste baracche è affittato per 
la notte a 5-10 mila lire a) mese. 
Qui la vita diventa un inferno: 
promiscuità, proetiturione, abrutl-
mento. malattia, disperazione, sui­
cidi. omicidi: questi sono 1 mali 
che allignano nelle borgate dt 
Roma. 

Quanto al è costruito In Que­
st'anno? al è chiesto 11 compagno 
Natoli- In totale in 4 anni al sono 
costruiti 51 mila 123 vani abitabili. 
di cu) solo 23 mila 990. cioè meno 
del 50%. in fabbricati. Il resto, il 
50% residuo, è rappresentato da 
palazzine (19473) e da villini (6369). 
I eoli ordini religiosi di Roma In 
due anni hanno costruito 10 mila 
vani dove #* *-•*-.-.» ad abitare re­
ligiosi e religiose dopo la partenza 
dei pellegrini- Questi ordini reli­
giosi hanno costruito più di quanto 
non abbia fatto l'amministrazione 
democristiana del Comune. 

Nella provincia 
Il compagno Natoli ha quindi tat­

to questo specchio del le condizioni 
economiche del la provincia: 4700 
famiglie «enza luce elettrica In 42 
comuni, s i tratta del 10% della 
popolazione; 10*'» dei Comuni e il 
76% de l le frazioni dei Comuni senza 
acquedotti; 60* a de l l e . abitazioni 
(50.886) non possiedono acqua in 
casa: 42% del le abitazioni (23.736) 
non possiedono latrine: 18 Comuni 
(46,336 abitanti) sono privi di o spe ­
dali. ambulatorio e Pronto Soccor­
so; 7 Comuni sono privi di ass i ­
stenza ostetrica; 45 Comuni (63.469 
abitanti) tono privi di farmacie; 
60 Comuni sono privi di autoambu­
lanze (distanze da 52 a 70 chi lo­
metri): 37 Comuni • 23 frazioni 
sono pr ive di edificio «colactico: 
23 Comuni sono privi di fognature; 
12 Comuni hanno fognature minime 

Insufficienti: 63 Comuni hanno 
strade comunali in pess ime condi­
zioni: 76 Comuni hanno richiesto 
ia costruzione di nuovi tratti s tra­
dali per 878 chilometri; 15 Comuni 
•:ono privi di te'efono- Nel la sola 
provincia, esclusa Roma, vi sono 
39400 disoccupati pari ai 16% della 
popolazione produttiva al 1948. 

private e circa 30 mila bambini non 
possono f r e q u e n t i l a . A Roma per 
180 mila scolari 6ono necessari»? 
5140 aule: le aule disponibili Fono 
2000 di cui 600 ancora occupate 
da sfollati o da altri enti-

L'anno Manto 
Questo il quadro angoscioso in 

cui v ive la grande maggioranza 
della popolazione della citta e della 
provincia, quadro che rende evi­
dente l'urgenza di muoversi, di 
uscire dall'ordinaria amministrazio­
ne per iniziare 11 risanamento. Oc­
corrono quindi provvedimenti stra-
oidinari , ma questi non sembrano 
possibili eecondo l'attuale ammi­
nistrazione comunale di Rebecchini. 
Però de | provvedimenti straordina­
ri sono stali presi per un avveni­
mento straordinario. Un anno e 
durato que. to avvenimento straor­
dinario che ha vlfto affluire a 
Roma milioni di persone: GÌ tratta 
dell'anno santo. In questa occasione 
sono ft.ìti preparati a Roma nu­
merosi alloggiamenti, sono stati 
a l l c t t i ! migliaia di letti comodi 
e in ambienti igienici; importanti 
operazioni finanziarie sono state 
conclude ecc. 

Natoli quindi osserva che questo 
Giubileo dal punto di vista eco­
nomico ha lasciato molto scontenti 
i commercianti e piccoli esercenti 
ai quali erano state fatte balenare 
promesse per le spese da essi af­
frontate per ammodernamenti da 
e«si approntati in occasione dell'an­
no santo. Essi si sentono 02?i ad­
dirittura truffati. Molti di essi 
sono stati truffati come dimo tra 
il notevole aumento dei protesti e 
dei fallimenti verificatisi a Roma 
negli ultimi tre mesi del 1030. Per 
quanto riguarda le casse del Vati­
cano. i) compagno Natoli afferma 
che tutta la valuta ft^aniera por­
tata dal pellegrini è stata integral­
mente trasferita in esse. 

Quindi Natoli ha ripreso 11 tema 
della miseria romana, rilevando 
come essa abbia continuato ad es ­
sere presente anche durante l'anno 
fanto. Si può fare qualcosa contro 
questa miseria? Occorre cambiare. 
occorre muoversi e lottare, occorre 
imporre il lavoro In una società 
che non è capace di dare ai suoi 
figli nemmeno la possibilità di pro­
curarsi da vivere lavorando. Si par­
la di miliardi che vengono stan­
ziati: ma poi di que-ti miliardi se 
ne perde la traccia. Fra il Comune 
di Roma. l 'INA-Case e il Prov­
veditorato Opere Pubbliche si cal­
colano da 15 a 17 miliardi stanziati 
per opere e lavori diversi a Roma. 
Ma dove sono questi miliardi? Al­
cuni giornali hanno parlato di re­
cente di operazioni finanziarie — 
sfortunate si dice — effettuate dal-
l'INA attraverso il Banco di Santo 
Spirito e la Banca Popolare Ro­
mana: Inutile sottolineare dove ci 
condurrebbe la ricerca del gruppi 
che controllano questi gruppi di 
credito. Non occorre andare molto 
lontano, è sufficiente fare una pas­
seggiata al di là del Tevere. 

Riferendosi al le lotte dei disoc­
cupati. Natoli si è quindi chiesto 
s e qualche cosa dell'attuale situa­
zione debba cambiare. 

« Si — ha affermato 11 compa­
gno Natoli — qualche cosa deve 
cambiare e proprio la lotta dei d i ­
soccupati ci indica la strada che 
bisogna seguire. Il male che afflig­
ge Roma e la provincia è la pover­
tà. è la miseria. Esse dipendono da 
mancanza di lavoro e da lavoro 
poco produttivo ». 

Natoli ha qui dato l e cifre del lo 
aumento impressionante del pro­
testi (nel '48: 98 mila per I.. 3 mi ­
lioni 300.000: nel '49: 158.000 per 
L. 6 mi l ioni ) , de l le istanze di falli­

mento C47: 500; '48: 800; '49: 1720) 
e dei pegni ('47: 373 mila; '48: 590 
mila; '40: 955.894.206). 

11 fermo è evidente nell'industria 
edilizia. Roma ha bisogno di 300-
400 mila vani. Ma — all'infuori del­
le costruzioni di lusso — perchè 
costruire sa non si può pagare lo 
al i i t to rimunerativo pel capatale 
impiegato? 

Nel frattempo la crisi si rlper-
cuote sull'industria. Le vendite di 
minuiscono? i\ mercato si restrin­
ge? ed ecco i l icenziamenti, ceco 
la smobil i tazioni . 

Natoli ha rifatto la storia della 
lotta operaia contro il lento pro­
cesso di sgretolamento economico 
di Roma, alla Breda, alla Mater, a l ­
la Cisa, a Cinecittà ecc. nefando la 
diminuzione dell ' impiego di mano­
dopera (da 150 mila operai nel 1639 
si è scesi a 115 mila nel 1950) e 
della produzione. 

« Lo stesso fenomeno nell 'agricol­
tura: a che scopo investire capitali, 
razionalizzare le colture, aumenta­
re la produzione se la gente non ha 
soldi per sfamarsi e, quindi, il mer­
cato non assorbe l prodotti della 
terra? •. 

I grossi proprlrtari trovano più 
comodo goderai la rendita fondi a 
ria e lasciare le terre incolte o 
coltivate con aratri preistorici on­
de l'agricoltura arretrata e la bassa 
produzione. 

Cosi se la rendita fondiaria rag­
giunge nei pascoli il 60-70°/» del red­
dito. il consumo dei concimi e — 
soprattutto — dei fertilizzanti è 
una frazione piccola della m e d a 
nazionale e si ha un solo trattore 
spesso ormai vecchio per 500 ettari. 

Di qui l'assurdo: in provincia e 
in città si ha bisogno di tutto (dalle 
case ai manufatti, agli indumenti, 
al pane, alla pasta, al latte, alla 
carne) e la produzione diminuisce 
e si tenta di smobilitare una delle 
poche aziende moderne; la Macca-
rese. « No. non c'è alcun dubbio 
— ha esclamato l'oratore — Cori 
non si può andare avanti . E' neces­
sario che qualcosa cambi ». 

Ciò che vogliamo 
• Cne cosa vogliamo? », si è do-

manuato Natoli che ha svolto, nel­
la risposta, il programma dei co­
munisti di Roma. • Vogl iamo anzi 
tutto, egli ha detto, che a Roma 
si costruiscano più case. Esigiamo 
che si utilizzino i fondi stanziati e 
cessi lo scandalo dei miliardi che 
servono non sappiamo a che cosa 
Lsigiamo che si stanzino nuovi fon 
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Lazio-Padova 
81 spera ancora su Flamini - La 
Roma impegnala a Palermo 

In quale formazione la Lazio (o 
meglio, la prima Une* laziale) af­
fronterà il Padova oggi alle 16 allo 
Stadio? Sperone si è riservato di 
dire l'ultima parola questa mattina. 
dopo aver saggiato il terreno, che se 
rosee molto viscido segnerebbe la so­
stituzione di Unzalm, e dopo avere 
più precisa notizie sulle condizioni 
di Flamini, che sino a lersera non 
M escludeva in Via Frattina potesse 
essere della partita. 

Se capitan Fiacco sarà in campo 
(e in buone condizioni, s'intendo) la 
Lazio non dovrà trovare fatica a su­
perare Il coriaceo Padova, complesso 
combattivo ma non troppo tecnico. 

Ecco le probabili formazioni: 
LAZIO: Sontlmentl IV, Antonazzl. 

Malucarna. Sentimenti V; Alzimi. 
Sentimenti III; Magrini (Puccinejll). 
Hofllng. Arce, cececonl, Pucclnelll 
(Unzalm). 

PADOVA: Romano. Sforzin, Qua­
dri. Fuchs; Ganzer. Zanon; Marte-
ganl. Curtl. Pierobon. cel lo I. Pru-
necchi. Riserva del patavini è Costa. 

La Roma ha raggiunto Palermo do­
po un viaggio vis mare piuttosto fa­
stidioso. Essa «scenderà oggi alla Fa­
vorita nella «un formazioni» miglio­
re. che e la seguente: Tenari. Nor-
tlahl. Tre Re. Elioni; Anderson. Ven­
turi; Lucchesi, zecca, Hacci, Mae-
«.trclH. Gundkwist. 

LE GARE FINALI DELLA COPPA DELL'URSS VISTE UÀ TU TI MI 

LE PARTITE DI OGGI 
Napnll-Atalanta; Torino-Fiorenti­

na: Como-Inter: Trìestlna-Juven-
tus: Pro Patria-Lucchese; Bologna-
Novara; Lazio-Padova (ore 15): 
Palermo-Roma; Milan-Sampdortn: 
Genoa-Udinese. 

Ho veduto giocare a Mosca 
la Dinamo, la Z.D.K.A. e lo Spartak 
Como l campioni della Dinamo trion­
farono sulla squadra di Kuibi$ccv(70) 

DI ritorno dalla Cina, dove si 
era recato con una delegazione 
della Federazione Mondiale 
della Gioventù, Saverlo Tutine. 
di passaggio per Mosca, ha 
avuto modo di assistere nei 
primi giorni del novembre 
scorso alle tre gare conclu­
sive dtlia Coppa dell'U.R.SS 
di calcio. Dopo aver visto 
giocare tre delle più forti 
squadre «ovletiche — la « Di­
namo ». la « Z.D.K.A. », e lo 
e Spartak • — Tutino ha 
scritto una breve serie di 
articoli, che riteniamo pos­
sano Interessare eli .sportivi 
italiani. 

La Coppa den'U.R.S.S. e 
una competizione a elimina­
torie, alla quale partecipano 
ogni anno oltre 10.000 squa­
dre di tutta l'Unione. Nelle 
fasi Anali entrano In gara an­
che le squadre della divisione 
maggiore. Ni»l 19t!> la Coppa 
fu vinta dalla « Torpedo ». 
nel 1930 dallo « Spartak ». 

1 
fi giorno in cui dov'iva aver luo­

go la finale deliri Coppa dell'URSS, 
una pioggia fitta e insistente co* 
minalo a cadere, a Hosra fin dalle 
ultime ore della notte, ti termome­
tro, che da una settimana era sem­
pre stato al ditntto dello wro, *ali, ,„_„„ „.,„,„„„,„ 
Pal disopie un'aria di autunno mi-\ WJffa^fiS* 

Ir strade. Alte die­
ci di mattimi U ter­
reno di pioco era 
già cosparso di 
pozza d'acqua; pio­
veva, e neinin 
barlume di schia­
rita si annunciava 
nell'aria. « Meglio 
la neve/» dicevano 
i moscoviti, eppu­
re arrivavano a 
frotte e a schiere 
compatte che <t 
« metro » sfornava 
di minuto in mi­
nuto davanti alto 
Stadio. E le auto­
mobili sfilavano 
per tre lungo la 
Via Gorki, fru­
sciando leggere sul 
cnuometri ai lu­
cido asfalto bagna­
to che portano 
dritto dal centro 
allo Stadio Di­
namo. 

Avevo già assi­
stito alle due se­
mifinali: sei gior­
ni prima — mer­
coledì. I novembre 
— in una giornata 
bellissima, con un 
sole quasi prima­
verile, la Dinamo 
aveva sconfitto con 

lancsc, caliginosa e pesante, inumidii 

PER LA PACE E L'AMICIZIA FRA LA GIOVENTÙ' 

Oggi iniziano a Poiana 
i Giochi mondiali d'inverno 

Calorose accoglienze dei romeni alle rap­
presentative universitarie di tutti i paesi 

BUCAREST. 27. — Domani avrà 
Inizio la nona edizione de» Giochi 
Mondiali Universitari d'Invert o. cha 
si protrarranno nino al 4 febbraio 
nella pittoresca regione del Carpali. 
a Poiana. 

Indetti rotto l'Insegna della lotta 

di Kuibljccv, Ali 
del Soviet. E il duo 
novembre, giovedì 
lo Spartak aveva 
sorpreso gli stessi 
suoi sostenitori bat­
tendo la favorita della competizio­
ne. la z D.K.A.. prima classificata 
nel campionato di prima divisione 
feosì si chiama la serie A dell'URSS) 
del 1950. 

Era la prima volta che vedevo gio­
care una squadra sovietica. » la 
Dinamo, in maglia bianca, mi im­
pressionò per la rapidità del suo 
gioco. La squadra di Kuibiscev spe­
se tutte le proprie energie nel prima 
tempo: si vedeva che non CLCIXJ 
molte speranze e tuttavia non ri­
nunciava a battersi. I suoi tiom<n{ 
correvano a tutto fiato avanti e Ir». 
dietro, disputando ogni vallontt, 
*anl mefo quadrato di gioco. Ha 

Una respinta alta del portiere Kornllov de l l» 1 
aquadra < AH del Soviet » di Kuibiscev, nell'In­
contro con la Dinamo di cui si parla nell'articolo. 
Il giocatore in maglia bianca se mi nascosto è U 
famoso Trofimov. Notare che sulle gradinate non 

c'è nessun spettatore che sosti sulle scalette 

di perchè gli attuali stanziamenti P»r '* Pace, questi Gtochl contribuì 
non soddisfano nemmeno un deci 
mo del le esigenze. Esigiamo che il 
Comune di Roma faccia una sua 
attiva politica di costruzione anzi­
ché fetmarsi all'attuale miserabile 
programma di 2000 appartamenti ». 
Qui l'oratore ha ricordato che le 
coraggiose proposte dei comunisti 
(potenziamento del le - costruzioni 
meaiante alienazioni parziali dei 
demani comunali e il lancio di un 
prestito) furono respinte -dai d.c. 
" Noi sappiamo che lo sviluppo del­
l'edilizia popolare è strettamente 
connesso con quello del nuovo p ia . 
no regolatore di Roma (il vecchio 
scadrà fra pochi mes i ) . Roma a 
questo proposito è In ritardo di 
mezzo secolo. Si può dire anzi che 
non ha mai avuto un piano regola­
tore vero e proprio redatto secondo 
criteri moderni . Le borgate sono un 
risultato di questo stato di cose, 
sfavorevole agli interessi degli spe­
culatori. Vogl iamo che questo pro­
blema sia risolto in maniera demo­
cratica e nell ' interesse generale 
del lavoro e non già per favorire 
l pescecani de', capitale immobiliare 
e del le banche. Lanciamo un ap­
pello a tutti i tecnici, architetti, 
urbanisti, studiosi perchè essi col­
laborino con noi e ci aiutino col 
IOTO consiglio a con la loro espe­
rienza. 

Una forte Federazione 
per dei grandi compiti 

a- questo •r" 
| ratta* coma vivono coloro eh» non 
| aaan» nemmeno un lavoro? Dai dati 
i-bi Metro poeaeaso rieulta che la 
| attanlone in cui trascorre la vita 
| «leUe masse più povere di Roma e 
i fe l la provincia è talora peggiore 
| eH «velia di alcune popolazioni del-
o le BOB* proverbialmente più arre-
ì trafle delle vita meridionale. Alcuni 

^5#j» 0™** m- iejft «̂<»<<M,ĝ g * Reina 
ì, ben m borgate, di cui SS conaide-
< f»t* * regolari • dagli uffici del 
.i Oawine. eT considerate • abusi*» ». 

•fccMaerm! pero «anno che necM 
I nuclei cosiddetti 

aumentati di ben 49; 
direataU coea»l«eatv 

• Noi chiediamo che siano stan­
ziati nuovi fondi (almeno 10 mi ­
liardi) per dotare Roma e provin­
cia di una parte dei servizi e lemen­
tari, come scuole, asili, ospedali, 
straae, fognature, trasporti. 

• Chiediamo che si ponga mano 
al più presto alle opere di bonifica 
dell'agro romano, della plana di 
Ust:a, della valle del medio Tevere 
«il che permetterà di insediare 
2765 famiglie sulla terra), di incre­
mentare la produzione per quattro 
miliardi all'anno, di occupare 6750 
operai in un anno. Esigiamo i 5 mi­
liardi necessari per il finanziamen­
to dei fondi delle arce depresse e 
del riarmo. 

• Chiediamo che nella nostra pro­
vincia sia effettuata la riforma 
agraria e l iminando lo schiacciante 
e parassitario predominio dei gran­
di latifondisti - (311. che possiedo­
n o 363.872 ettari, il 70% del le ter­
re ) . Dalla l iberazione, ' i contadini 
della provincia hanno strappato 20 
mila ettari ai latifondisti. La rifor­
ma agraria è condizione indispen­
sabile per la rinascita del l 'econo­
mia provinciale, che trarrà impulso 
dalla rottura del latifondo. 

Ci Impegnamo perciò ad ottenere 
un'applicazione della riforma a gra­
n a che dia il massimo di terra 
possibile a tutti i contadini . 

• Noi sosteniamo la.difesa di tutti 
l servizi pubblici municipalizzati e 
plaudino alla intel l igente e corag­
giosa lotta dei tranvieri della S te -
fer e dell 'Atac. Esigiamo Inoltre la 
completa municipalizzazione dei 
servizi dell'acqua e dell 'energia 

n , • • « , . * . . ...elettrica, mettendo fine allo sfrut-
n • compagno Watoll ha quindi • tamento delle aziende municipaliz-
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toll ha sottolineato che 1 problemi 
della nostra grande organizzazione 
sono quelli dl milioni di uomini. 
Per risolverli sono necessari gran­
di sforzi. Sono necessarie anzitutto 
due condizioni: primo fare più for­
te, sempre più forte il nostro Par­
tito, che è la maggiore forza poli­
tica organizzata di Roma, pur aven­
do esigenze in detcrminati settori 
e per la relativa scarsità dei quadri; 
secondo sbarazzarci di un res.duo 
di settarismo, acquistando intera 
coscienza della nostra forza. La no­
stra politica è di unità e non re­
spinge alcuna forza onesta. 

• Ho la certezza, compagni — ha 
concluso Natoli — che sapremo l i­
berare il popolo romano dalla mi­
seria, dall'oppressione e dalla stra­
ge della guerra. Non è solo Roma 
che ce lo chiede: è l'Italia! 

ranno al rafforzamento dell'unità e 
della -ol'.darletà della gioventù de­
mocratica mondiale con tutti noioio 
che lottano per la libertà, per la 
pace e per una vita migliore. 

Per assicurare al Giochi uno svol­
gi men'.o esemplare sono state garan­
tite tutte le misure organizzative ne­
cessarie. etoquonte esemplo dell'ln-
tere*e continuo e dell'aiuto pod>r» 
*o accorfjitl dal Partito Operalo Ro­
meno e dal Governo al movimento 
sportivo. 

In svolgimento sarà facilitato dal­
la recente creazione m Poiana dl un 
completo Impianto sportivo tra 1 
plO moderni" d'Europa, comprendente 
••ra. l'altro dna trampolini (uno per 
salti dl M metri ed un altro per 
salti dl SO), e due piste per la di­
scesa a due per lo slalom. 

La stazione dl Poiana compren­
da poi uno stadio per hockey su 
ghiaccio e pattinaggio (la cui piata 
lurga 400 mefcrl è dotata dl una Istal­
lazione fotoelettrica per II cronome­
traggio del tempi) , una pista dl 1600 
metri per 11 « bobalclght » ecc. 

Già la settimana scorsa et è mirte­
to li Campeggio internailonale d'in­
verno al quale sono legate iniziati­
ve culturali e artistiche dl vario gene­
re. T giovani oppiti dl tutta Europa 
sono «tati accolti con entuslajyno, 
e«9l i<ono venuti dairrj.R8.8-. dal­
l'Ungheria, dalla Bulgaria, dalla Gran 
Bretagna, dalla. Svizzera, dal Belgio. 
dalla Svezia, dalla Norvegia, dalla 
Danimarca, dalla Finlandia, e o e 

Per domani aono atte»! larghi grup­
pi dl giovani provenienti dall'Italia 
a dalla Francia-

dei migliori risultati femminili dl nuo­
to nel 1950. La classifica si basa sulle 
distanze olimpioniche. Nel 200 metri 
a rana la prima classificata tt la un­
gherese Eva Novak, detentrice del pri­
mato mondiale della distanza, col 
tempo dl 2*4B"8. 

Nei cento metri stile libero l'unghe­
rese Eva Székely e seconda col tem­
po dl l'05"8. dietro la Schumacher 
che ha realizzato 11 tempo dl l'05"4. 

stava smarcando. Il dribbling fd 
praficotano solo se era l'unica via 
per risolvere la situazione; altrimen­
ti la palla seguita una trama rapida 
e lineare, rasoterra, quasi rimbal­
zando senza interruzione da un jrlo-
cato'e all'altro. 

Hi avevano detto di far molta aU 
Unzione agli spostamenti dei difen­
sori e degli attaccanti, e olà che mi 
stupì particolarmente fu che — 
malgrado questi spostamenti fosse* 
ro frequentissimi e rapidissimi — Io 
squadra conservava sempre la sua 
struttura base, e cioè tre terzini, dua 
mediani e tre attaccanti. Niente aU 
tacco a massa, confuso e convulso, 

il loro allenamento non era pari a ma sempre azioni in profondità, ve-
quello degli uomini della Dinamo' focfssirne. Ad esempio quando ti tre-

diano destro Blinkov (dal fiato 
inesauribile) veniva a trovarsi nella 

Rinviato rincontro 
con la Germania occidentale 

' La Segreteria della F.I.G.C comu­
nica che la federazione Germanica 
per neceMltà dl campionato ha de­
clinato l'Invito per «n Incontro Italia-
Germania procedentemente fissato 
alla data de! 8 maggio. 

Tale incontro verrà effettuato a 
data da stabilire: ft peraltro Impro­
babile che possa svolgersi nel corso 
della presente stagione. 

Antonio Demetz piirìa 
la selezione italiana 

IT partila fiovrdl. alla volta della 
Romania, la rappresentativa italiana 
Invitata al IX Giochi Intemazionali 
Invernali d' Poiana I-a rappresenta­
tiva. che è organizzata dall'Unione 
Italiana Sport Popolare, comprenda 
i n gruppo di universitari del CUS di 
Firenze e alcuni sciatori goliardi, tra 
cui spicca II notissimo Antonio De­
metz. campione universitario dl Or-
tteel. 

Accompagnano la rappresentativa 
Italiana Franco ©lodati e Lionello 
Cianca, del Consiglio Nazionale del-
l'UISP, nonché Bmno MaloH. tecnico 
per tfl sporta Invernali del CUS dl 
Firenze 

L'ungherese Eva Novak 
prima nel mondo mi 200 a rana 

L'« Equipe » fi 
BUDAPEST, ti. 

noto giornale rpor-
Un uragano di applausi e il canto tivo francesa, »i« fatto un riassunto 

dell'Internazionale hanno «alutato 

viltà occidentale. 
Guardiamo alla «cuoia materna: 

solo 10 mila bambini al di «otto 
dei 0 anni trovano asilo tu 7» mila. 
in 270 eezionl di «cuoia materna. 
Viiìtìduemila bambini sono ospitati 
in Hill privati a pagamento (quasi 
S totalità di qttestt asili è gestita 
da religloah; 43 mila bambini da 
l i l anni aono privi d< ogni assi­
stenza pre-acolastlca. Per quanto 
riguarda la scuola elementare- tu 

ITt esile bambini Ir* 1 tei « l *•* 

può avvenire solo nel quadro di 
una politica generale produttivisti­
ca e di piena occupazione. Sappia­
mo pure che per esse tono necessa­
rie la ritorma agraria a le opere di 
bonifica- . ^ . . 
" • Noi crediamo ebe tutte queste 

nostre richieste per Roma potreb­
bero essere potentemente appog­
giate dal Comune te questo fotte 
un c«ntro suscitatore di energie 
,-ropolari e non un comitato dl or 
dinari! amministrazione >. ' 

Avviandoti ella conclusione, N i 

*-.. : . - Ì ; - J > . ' i H'tì :nm\ 
• • • & . m S«5 »5i.: . V.&A*-, 

la fine dell 'appassionante discorso 
del segretario regionale. Subito il 
presidente Massi ni ha annunciato 
l'arrivo dt nuove delegazioni e dl 
nuovi doni: il ritmo degli annunci 
era cosi incalzante che anche q u e . 
sta volta abbiamo fatto fatica a re­
gistrare tutto. Una delegazione di 
studenti medi e di universitari coi 
loro caratteristici • goliardi • mul­
ticolori hanno portato un pacco di 
libri per l de'enuti e hanno chie­
sto la solidarietà per la loro azione 
contro l'aumento del le tasse: il s e ­
gretario della cellula de • l 'Unità», 
compagno Niccolò Costa, unitamen­
te con le compagne Franca Pacelli 
e Marta Bcnatti ed I redattori Bal­
samo e Coppola, ha recato il dono 
dei giornalisti e degli Impiegati de l . 
Tolgano centrale del Pirt i to: una 
giornata di lavoro; in totale 189 
mila 885 l ire. Altri doni sono stati 
portati dai medici comunisti , dagli 
artigiani di Ponte Parione, dagli 
operai de l campo boario e da mol­
tissime Sezioni . 

Ha avuto quindi inizio la discus­
sione. Nel la prima tornata hanno 
«urlata i compagni Pàlmucci. s«-
«retarlo del Sindacato edili. Terenzi 
di Pifonlano, Tatiechi di Colonna. 
' I lavori • proseguiranno stamane 
alla 8.30 all'Ausoni» e nel pomerig­
gio .in sede di commissione, presso 
l 'ANFI, Via «avola 1» (pohtico-or-
ganizzativaì e alla Sezione Italia. 
Vi« Catanzaro (propaganda), 

fcTrtt; 

Padtfy Younq baffuto 
dal cubano Kid Gavilan 

VTErfT YORK. 27. — Kid Gavilan 
si è affermato Ieri sera coma il 
derno successore di Ray «Sugar» 
Robinson al titolo mondiale del pe­
si meato leggeri, battendo Paflay 
Young al punti dopo 10 riprese 

e la loro tecnica di gioco ne soffri­
rà. ti secondo tempo rivelò queste 
debolezze d*Ua squadra di Kuibi­
scev. e fondamentalmente dimostrò 
l'inferiorità, della sua preparazione 
atletica. 

Il primo tempo era terminato t-o, 
nella ripresa altri sei palloni en­
trarono nella rete dell'Ali del Soviet 
Quelli della Dinamo renfrano auanff 
sfoggiando la più. perfetta tecnica 
del gioco moderno, a trame rapide 
ed efficaci, senza perdere un colpo, 
un battito, un dente della catena 
T.o stretto, rigoroso marcamento de­
gli attaccanti era un compito che 
i giocatori dl Kuibiscev — col fiato 
corto e le gambe stanche — non 
riuscirono più a realizzare. Così la 
Dinamo concludeva una dopo l'al­
tra le tue trame. 

Nella prima lìnea — tranne fi gio­
co un pò personale dell'ala destra 
Trofimov. velocissimo e abilissimo 
nel controllare la palla — non c'è­
rano astri da applaudire ma vn uni­
co complesso da ammirare. Scioltis­
simi negli spostamenti e tuttavia 
tempre aderenti ad un preciso pia­
no di gioco, gli attaccanti della Di­
namo tiravano via quasi con indif­
ferenza: s top sulla palla, « n posso 
per avete via libera e passaggio im­
mediato ed un compagno che tt 

posizione di centrattacco, il n. t» 
tieskov era finito all'ala sinistra, e 
l'ala sinistra Soloviev si trovava sul­
la deetra al posto dei n. 7 Troflnov. 
il quale aveva dato il cambio alla 
mezzala destra Konov. retrocessa a 
tua volta nella zona del mediana 
Blinkov avanzato. 

Gioco emozionante, che non stan­
ca mai lo spettatore; gioco anch% 
facile per una squadra come ut 
Dinamo di fronte a una Squadra co­
me. quella di Kuibscev. Uà soprat­
tutto gioco di alta qualità e gara 
davvero appassionante quando sono 
di fronte due squadre, entrambi for* 
H e allenate, come la Z.D.K.A. (Ca­
sa centrale dell'Esercito Rosso) e lo 
Spartak. al cui incontro di temlfU 
mie assistetti H giorno dopo. 

Era una giornata fredda e sul ter­
reno indurito il pallone bianco rlm* 
balzava come tu una pista di cemeru 
to. i settantamila posti dello Stadia 
erano completamente occupati, ma 
non uni persona sostava, lungo la 
corsie orizzontali e i passxjgi verti­
cali delle tribune. Non un biglietto 
in più. rispetto, ai posti, era sfato 
venduto. 

SAVERIO TUTINO 

IL CAMPIONATO ITALIANO DI CICLOCROSS 

40 atleti per la tricolore 
nel Trofeo "Raffaele GarineL 

Per la quarta volta al Trofeo Al 
cielo-cross « Raffaele Garlnel » è le­
gata l'assegnazione della maglia tri­
colore dl campione italiano della 
categoria. Quest'anno, oltre alla 
• tricolore ». anche le magl'e • az­
zurre • per il Lussemburgo atten­
deranno al traguardo 1 migliori del 
numerosi atleti che prenderanno 
stamane il via al Foro Italico dl 
Roma, per coprirà l 30 chilometri 
del percorso. 

Alla gara hanno e l i 4%to la loro 
adesione oltre rrentae'nqua atleti, 
rappresentanti del miglior «c ic lo ­
cross * Italiano. Formular» un pro­
nostico è cosa estremamente urdua 
In quanto 11 « cielo-crcM *, per le 
sue speciali caratteristiche ha une 
sviluppo completamente regionale 
ed 1 contatti tra l vari s>tletl s i 
verificano esclusivamente fsalvo ra­
re eccezioni) nei confronti per 13 
camn'onato Italiano. 

Stabilire una graduatoria del va­
lori nel momento attuai? è quindi 
un compito specifico della g»ra 

Ecco 1 nomi: Maìabroera. Tolgo. 
Portosi. Zanazzi V.. Ptetrantonl. 
Mancini. Monti • Abate. Salvo ina­

spettate affermazioni t i qualche 
« outaiedr ». e da quatto gruppetto 
che dovrebbe uscire l'atleta eht In­
dosserà la maglia « blaneo-roasa 
verde > 01 campione italiano. -
- n percorso definitivo della gara 
— un circuito attorno al Foro Itali­
co da ripetere sei volt» — non è 
stato ancora fissato. Gli organizza­
tori hanno intatti comunicato, che 
a causa del maltempo che lmoer-
verta a Home da alcuni giorni, li 
tracelato potrà essere leggermente 
variato. 

Rugby Roma-Rovigo 
alle 15 all'Acqua Aceto»* 

' Sul terreno di gioco dell'Acqua Ace­
tosa al «volgerà oggi, con inizio alle 
ora 15. l'atteso confronto tra 11 qufn-
d'.ei della Rugby Roma e quello del 
Rovigo. 

La Regby Roma, che nel corso della 
settimana ha evolto un eevvro lavoro 
dl preparazione In vieta della diffi­
cile para, ai allineerà cella aua mi­
gliora formazione-

IERI A CORTINA 

Ai finlandesi 
la gara di fonda 

CORTINA. 37. — Rispettando le pre . 
visioni, 1 fondisti finlandesi hanno 
trionfato oggt nella gara dl fondo 
di 18 km. della «Sett lmsna» di Cor­
tina. conquistando quattro del pruni 
cinque posti e la vittoria assoluta con 
Vallomm. Gli italiani hanno compiuto 
una buona gara, e De Florlan «1 è 
classificato cesto, precedendo Ander­
lini e Perruchon. 

Ecco la classifica: 1) Vallonen (Fin--
lancila), in M4'37": 2) Salò (Fini.). 
a 5": 3) Carrara (Francia), a X"; 
*) Lrpponen (F in i ) , a 1*W: 3) Hon-
kor.en (Fini.), a ZZ&"; 6) » • Floris* 
(Ital'a). a 301": 7) Anderlini (It.). 
a 401"; 8) Perruchon (I.). a 431", eca. 

le gare di i & U Roccaraso 
ROCCARASO, 27. — Oggi «i sono 

svolte le prime gare per la «Tre 
Giorni» sciistica del Centro Sud. 

Ecco ! vincitori delle varie prore: 
Tondo km. 18: 1) Remlttl Bruno; 
Discesa Ubera: 1) Zamboni Livio; 
Slalom gigante: 1) Zamboni Dino. 

Il c bob > alTAIpe (THuez 
ALPE D-HOTZ. 27. — Le prim* 

giornata del campionati mondiali di 
Bob è stata favorita da ottimo tem­
po. La prova del Bob « a due » è «tata 
vinta dall'equipaggio germanico. 

TEATRI 
AROEVriNAt ore 17 30: • Mesta ai 

Requiem • di Verdi 
ARTI: ore I6JO.19.30: Cla del Pie-

colo Teatro « Le ca*e dsl vedovo » 
ELIsriO: ore 15-19.30: Cia Pamanl-

Cervi . GII ultimi 5 minuti » 
FIAMMETTA: ora 21.15: . Se U Teve­

re parlasse • 
OPERA: ore 17: • Bob»me • 
PA1.AZZO SISTINA: ore 16.30-51: 

C.'a Dapparto « S-cb • <j| Galdlrr] 
Qt'IRINO; ore lfi.3o-13.30: C.!a It 

RnggPTl t n pretore D? Minimi* • 
ROSSINI: «r» 18-1!): C.'a Ch--ro Du-

ra-n'» «L>jprp«o d'Ile t.30 » 
SATIRI: ore I6J0-W30: C U Laura 

.Carli • Buio dcr.tro » 
YAIXE: ore 17: C-!a Teatro Nazio­

nale « Anna per millt giorni * 

VARIETÀ' 
Arena Taranto: ora 16.39 e m.jrj: 

Circo Arbeli 
Alhambra: E un'altra notte ancora 

e C l a Rizzo 
Altieri: La ro-cla !ne«nt«ta » Rlv. 
Ambra - JoTlaelM : I cavalieri de! 

nord-ovest e Hìv. 
1.* Fen'ce: Winchester 73 e B*v. 
Msnx-nl: Io ero uno sposo dt guerra 

9 H I — 

V«ovo: Barriera d'oro e Rlv. 
Principe: I due orfanelli e R*v. 
Quattro Fintane: TI ritorno del Vtg|. 

tanti e Rlv. 
V o l i a m o : Bionda incendiarla « Rlv. 

- C INEMA 
A.B.C.: Totctarzan 
Acqmarlo: Winchester TI 
A«rTta«| fa lch i l a picchiate 

TEATRI E CINEMA 
Adiiao.aa: n mostro dl Rio Eseon-

dldo e Rlv. 
Alba: La lama di Toledo 
Alerone: Richiamo d'ottobre 
Ambasciatori: Cronaca di un amore 
Apollo: I falchi d! Rangoon 
Appio: Richiamo d'ottc.bra 
Aq«Ma: Prima comunione ^ 
Arcobaleno: MeurtresT 
Arenala: Catene 
Aristea: E la vita continua 
Astorla: Richiamo d'ottebre 
Astra: Bionda incendiarla 
Aliante: I tre moschettieri 
Attualità: Ti rom acro di Tt lma 

Jordan 
Aagastas: Cronaca dt un «more 
Aurora: Le due madonna 
Ausonia: Al Johnson 
Barberini: Romanzo d'amor» 
Bologna: I falchi di Rangoon 
Brancaccio: L'edera 
Castello: Totò scsicco 
Capanne!!*: Gioventù spavalda 
Capitol: Barriera a «tttentrtone 
Capranica: Come nacque 11 nostro 

amore 
Capraulcbctta: Angelo tra l e folla 
Centceclle: Dopo Waterloo 
Centrale: Aquile dal mare 
Cine-Star: Solo contro fl mondo 
Clodlo: Totò sceicco 
Cola di R-'enzo: Richiamo d'ottobre 
Colonna: TI «'greto dl Stato 
Colossei»: Il figlio dl Laary 
Coreat Barriera a ««Mentitone 

Cristallo: n brigante Muaolino 
DeUa Mascè ere: I cavalieri del nord­

ovest 
Delle Vittorie: Richiamo d'ottobre 
Del Vascello: Manca 
Dlaaa: Totò seeieco 
Derta: TI tiglio del delitto 
Eden: Cronaca di UQ amor* 
£$4nllIno: La strada finisce sul fiume 
Earopa: Cerne nacque il nostro 

amore 
Bxceutor: La bisarca " 
Farnese: R.X.M. destlnaslons Luna 
F ia tava: E la vita continua 
Fiammetta: D:eu a besoln dea 

hommea (18J0-W40) 
Flatslsvo: Winchester 73 
Fogliane: Cronaca dl u à amore 
Foataaa: Ti cucciolo 
Gallarla: E arrivato C cavaliere 
Gialla Cesar*: L'edera 
GoUea: Blonda incendiaria 
Imperiala: Atto di accusa (WJ0 ant.) 
l odane : La maiqucrlda 
Iris: Totò sceicco 
Italia: I falchi di Rangoon 
M i n i m o : Totò sceicco 
Mass ni: Manon 
Metropclltan: Roman t o d'amor» 
Modera*: Atto dl aceuea 
Modtrarsstmo: Sala A: Il ladro di 

Venezia: Sala 8 : 1 cavalieri 4«l 
nord-ovest 

Xovoctae: Domani A troppo tardi 
Od ««a: n brigante Mute-Uno 
Oteaeslehlt A l to* — 

Olympia: Domani e troppe tarai 
Orfeo: n fifilo del delitto 
Ottaviano: Manon 
Palazzo: I tre moschettieri 
Paiearrlaa: Richiamo d'ottobre 
Fari oli: Cronaca di v a amor» 
P i a n t a r l o : Rivederti ancora 
Plaza: L'ereditiera 
Pn»ne*te: Aquile dal mare 
Qutrnale: Bionda incendiarla 
Q«tr!s«tta: La costola d i Adamo 
Reale: Tot6 sceicco 
K-x: Continente nero 
Rialto: Tre giorni dl gloria 
Rivoli: La castola di Adamo 
Roma: Le avventure di Don Gio­

vanni 
Rubino: Dr.po Waterloo 
«alari*: Totò «celceo 
Sala Umberto: Amor» «»!tsagg!a 
gaietta Moderno: TI romanzo dJ Tel» 

ma Jordan . 
Salane Margherita: «7 morte ebe 

parla 
f a a Robert»: T o n a t e ti blocco 
Saat'IppoLte: Francis n molo par* 

lant* 
Savoia! L'edera 
Smtrald»: Speroni e eelse d l eeta 
Splendore: Margherita da Cortona 
Budiam: Dopo Waterloo 
Saperciaama: Falera in picchiata 
Saper**: Taxi di notte 
Tirreno: Totò seeieco 
Trevi: Richiamo d'ottobre 
Trtaaca: Domani * troppo tardi 
Triests: La lama di Toledo 
Tate»!»: Preferisco la vacca 
Veataa Aprii»: I tr« moschettieri 
Vittoria: Winchester 7» 
Vittoria CiassFiae: Le, enee «»TU 

tempeef^ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
A •; v 

DURI ROVESCI DELL'AGGRESSORE AMERICANO 

i coreani all'attacco 
contro i bombardieri U.S.A. 

( : 

Intervista di "Nuova Cina,, con gli aviatori popolari - Il signi­
ficato della missione dì Dulles in un commento della ** Pravda „ 

t endo abbandonar» 1 loro plani a g ­
gress iv i . a tanno c e r c a n d o di a c c e l e ­
rare al m a s s i m o la rinascita del m i ­
l i tar i smo g i a p p o n e s e , la formaz ione 
de l l ' e serc i to aggres s ivo g iapponese 

La m i s s i o n e di D u l l e s è prec i sa ­
m e n t e vol ta a q u e s t o fine, a l l 'acce le ­
r a m e n t o del r iarmo del Giappone . 
p o i c h é gli Imperial ist i americani c o n ­
s i d e r a n o gl i « Zalbatsu » ed 1 m i l i t a ­
risti g iappones i c o m e 1 loro pr inc i ­
pali sos ten i tor i 

La s t a m p a amer icana sta d i f fonden­
d o u n a falsa ver s ione ufficiale, affer­
m a n t e c h e la mis s ione di Dul l e s è 
que l la di acce lerare la conc lus ione de l 
trat tato di p a c e g iapponese . 

Ma tale sp iegaz ione p u ò essere v a ­
lida so l tanto per gli Ingenui , po lche 
11 m o n d o intero sa abbastanza b e n e 
c h e p r e c i s a m e n t e gli Stat i Uniti s t a n ­
no s a h o t a n d o t e n a c e m e n t e la prepa­
raz ione del trattato di pace con il 
Giappone , di c o m p e t e n z a del Cons i ­
g l io de i Ministri deg l i Esteri . Que l lo 
c h e gli Imperial ist i amer ican i p e r s e ­
g u o n o non è *.l trat tato di pace c o n 
il G i a p p o n e , ina un c o m p l o t t o c o n 
la reaz ione g i a p p o n e s e , legal izzato a t ­
traverso u n trattato separato c o n il 
Giappone . Essi i n t e n d o n o a n c h e f a v o -

FHONTE COREANO, 27. — 
Forti formazioni dell'aviazione 
tattica coreana hanno attaccato 
colonne americane in marcia nei 
diversi settori del fronte, inflig-

Sendo all'avversario gravi per­
ite. 

Le notizie confermano che la 
giovane aviazione coreana si va 
ogni giorno di più imponendo sui 
campi di battaglia e nel cielo del­
le città coreane come un fattore 
di primaria importanza. Il corri-
«pondente di guerra di Nuova 
Cina trasmette in proposito il se­
guente dispaccio. 

In un aeroporto della Corea — 
•gl i scrive — ho incontrato un 
gruppo di piloti coreani che ri­
tornavano proprio allora da una 
battaglia aerea contro 20 appa­
recchi americani, nella quale a-
Vevano abbattuto una sunerfor-
tezza, 5.B-26 e un apparecchio da 
caccia. 

Il pilota An Heng Zun, che ha 
Il record di 8 aeroplani nemici 
abbattuti, mi ha raccontato co­
me ha messo fuori combattimen­
to un B-26. « Noi avevamo l'or­
dine di fermare gli aerei ameri­
cani che si recavano a bombarda­
re la città di... «eg l i ha detto. 
« Non appena abbiamo avvistato 
8 bombardieri, scortati da 12 ap­
parecchi da caccia, il nostro co­
mandante si è buttnto di sorpre­
sa su di loro da 4000 metri e ha 
disperso la formazione. Immedia­
tamente egli ha fatto precipitare 
Un B-26. Io ho seguito da vicino 
U nostro capo nella mischia, mi 
sono messo alla coda di una for­
tezza volante e ho continuato il 
fuoco fino a che non è precipi­
tata in fiamme ». 

Ho domandato allora che cosa 
avevano fatto gli apparecchi da 
caccia. « Gli aviatori americani » 
ha risposto il pilota coreano « sono 
coraggiosi come leoni quando mi- , , . .. . , . . , , . .. . . 
tragliano i villaggi e le popola- *?̂ JL_̂ J*"i"cri^a"* c e n t r i « S t r i a l i d e ' 
noni inermi: ma quando incon­
trano i nostri aerei essi spesso 

r ire la c o n c l u s i o n e di trattati s epara­
ti tra 11 G i a p p o n e e gli altri m e m ­
bri del b locco ang loamer icano , In 
q u a n t o gli Stat i Uniti c o n s e r v e r e b b e ­
ro il v a n t a g g i o di m a n t e n e r e le loro 
t ruppe di o c c u p a z i o n e in Giappone . 
c o n t i n u a n d o . In prat ica . Il r e g i m e di 
o c c u p a z i o n e . 

I capor ion i d i Wall Street h a n n o tre 
scopi c h e s p e r a n o di portare a c o m ­
p i m e n t o a t t raverso tali m a n o v r e : 

1) Impedire la conc lus ione di un 
v e r o trattato di pace con 11 G i a p p o ­
n e . perchè , In base agli accordi Inter­
nazional i e s i s tent i , q u e s t o vorrebbe 
d i re la smi l i tar izzaz ione e la d e m o ­
crat izzaz ione del Giappone; 

2i m a n t e n e r e il contro l lo sul • s o ­
c io » g iapponese , c h e avanza -.in n u ­
m e r o s e m p r e c r e s c e n t e di r ichies te ; 

31 c o n s e r v a r e la loro pos iz ione pri­
v i l eg iata in G i a p p o n e nel confront i 
deg l i altri partec ipant i a) blocco a n ­
g l o a m e r i c a n o . • 

L'arr ivo di Dul l e s a Tokio prova che 
r jmper ja l l smo amer icano , m e n t r e or ­
ganizza a v v e n t u r e mil i tari In Europa, 
s ta al t e m p o stesso cercando di a l i ­
m e n t a r e le fiamme della guerra in 
Es tremo Oriente , per vendicars i cos i 
del fiasco subi to in Corea. 

IN TJN CLUB DI LONDRA 

Preso a calci 
il ministro Bevan 
LONDRA. 27. — Solo oggi si ha 

notizia di un singolare incidente 
toccato al ministro del lavoro bri­
tannico Aneurln Bevan, che, in uno 
dei più ricercati circoli dell'intera 
Inghilterra 10 «• White's Club », ha 
ricevuto un poderoso calcio. _ . • -

L'autore del gesto è John Fox-
Strangvvay*. secondogenito del con­
te di Ilchester, che si trova oggi 
sotto giudizio disciplinare da par­
te del club. La direzione del cir­
colo ha inviato una lettera di scu­
se a Bevan, che ha risposto di ren­
dersi conto perfettamente delle 
circostanze dell'incìdente. 

Bevan era ospite del marescial­
lo dell'aria sir John Slessor, capo 
di stato maggiore dell'aviazione 
Le varie versioni dell'incidente so­
no state diverse nei particolari, ma 
tutte concordano nel riferire che, 
mentre Bevan fasciava il club in­
sieme al maresciallo Slessor, John 
Kox-Strangways sferrava un pode­
roso calcio che raggiungeva il fon­
do dei pantaloni del ministro, im­
primendogli un rapido impulso in 
avanti, in direzione della automo­
bile che lo attendeva. 

John Fox-Strangways, che con­
ta 43 anni, appartiene ad una fa­
miglia di nobilissima origine, il cui 
motto araldico è « fatti senza pa­
role -. 

Verdi celebralo 
a Milano e a Busse lo 
ti Presidente Einaudi visita la tomba del grande 
compositore La commemorazione nel paese natale 

MILANO. 27. — Nella ricorrenza 
del cinquantesimo anniversario 
della morte di Verdi, il Presloen-
te della Repubblica è giunto a Mi­
lano per partecipare alle onoran­
ze nazionali clic si iniziano oggi 
nella città dove II grande compo­
nitore ha vissuto gran parte della 
sua vita e dove si è spento. 

L'automobile presidenziale dalla 
stazione si è divetta in piazza del 
Duomo dove sulla scalinata del 
tempio erano ad attendere le rap­
presentanze del Senato e della 
Camera con i vice-presidenti sen. 
Alberti e on. Targetti, il ministro 
dilla P. I., on. Concila, in rappre­
sentanza del Governo, il sindaco 
Greppi e tutte le autorità civili r 
..lilltnrl cittadine 

11 capo dello Stato ha quindi pre­
senziato alla cerimonia religiosa 
nel Tempio seveiamtnte parato a 
lutto, mentre una serie di riflettori 
illuminava 1 fastigi celle navate 
con sueijestlvl effetti di luce Poi il 
Presidente si è recato alla «Cara 
di riposo per artisti lirici., in via 
Mnntcrosa. sostando presso la tom­
ba di Verdi. 

Frattanto il coro della Scala, di­
retto dal maestro Veneziani, a) 

"ALLK REGGIANE NON SI FAM CANNONI MA SIIMI PER LAVORAR!.. 

Il trattore R. 60 ultimato dagli operai 
in lotta do 4 mesi contro lo smobilitazione 

Gli urrah dei lavoratori vittoriosi Oggi scende in mare a Genova la nave di 18 mila tonn. 
terminata nonostante il sabotaggio della direzione - La riunione del comitato per la Breda 

La lotta operaia per la produzio­
ne e il lavoro ha registrato ieri al­
cun: successi veramente notevoli 

pensano a mettere in salvo la pel­
le. lasciando ai pesanti bombar­
dieri il compito di difendersi da 
•o l i» . 

I colloqui di Dulles a Tokio 
TOKIO. 37. — L 'ambasc ia tore s traor­

d inar io J o h n Fo«ter Dul ie» h a a v u t o 
o g g i co l g e n e r a i * M a c A r t h u r u n c o l ­
l o q u i o di d u e ore , ne l q u a l e al s a r e b b e 
« travato In c o m p l e t o a c c o r d o c o l g e ­
nera la s u t u t t a l e q u e s t i o n i Inerent i 
a d u n trat tato 41 p a c e g i a p p o n e s e » . 

Sul la m i s s i o n e di D u l l e s l 'Agenzia 
TASS h a d i r a m a t o u n ar t i co lo de l r e ­
dat tore d i p l o m a t i c o de l la « P r a v d a » 
T e r e n t l e v ti q u a l e s c r i v e : 

Il fret to loso i n v i o di D u l l e s In G i a p ­
p o n e ha s e g u i t o li f a l l i m e n t o de l l ' av ­
v e n t u r a a m e r i c a n a In Corea. 

GII imper ia l i s t i amer i can i , n o n v o -

Nord 
A Reggio Qnilia, I lavoratori 

dt!la principale industria metal­
meccanica hanno dato gli ultimi toc­
chi al trattore « R. 60 » e il frutto 
di 120 giorni di lavoro, compiuto 
nelle più aspre difficoltà e nono­
stante il sabotaggio della direzione, 
è uscito dal reparto tra gli urrah 
festosi di tutte le maestranze. « Al­
le Reggiane non ai fan cannoni ma 
solo macchine per lavorare!» que­
sto slogan scandito sulle note de l . 
la Comune di Parigi ha riassunto 
con semplicità il significato di que-
s'.a lolla per la pace e per il lavoro. 
Agli sforzi dei quattromila operai 
il covtrno aveva risposto con uno 
schieramento di polizia che ha tra­
sformato 1 dintorni della fabbrica 
in un bivacco di celerini, mentre 
la direzione, dopo aver abbando­
nato lo stabilimento ha messo in 

Progressi nelle trattative 
per la "scala mobile„ 

OD accordo di aauiaa raggiunto so (re ponti 

Sono proseguite ieri le trattative 
fra i rappresentanti della Connn-
d art ria e quelli delle organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori (CGIL, 
CISL, UIL) per la definizione del 
congegno della scala mobile. E' sta­
to raggiunto un accordo di massi­
ma sui seguenti punti: 

1) nel caso che l'Istituto Centra­
le di Statistica non possa o ~ non 
Intenda procedere alla rilevazione 
dei prezzi di mercato libero che 
potessero difierenziarsi dai prezzi 
ufficiali in caso di razionamento 
o di calmiere, quando ciò abbia 
una inlluenza apprezzabile sulla 
composizione del bilancio, le parti 
si riuniranno per studiare gli op­
portuni provvedimenti; 

2) le parti si sono trovate d'ac­
cordo che non debbano determi­
narsi • appiattimenti • fra le cate­
gorie proJessionali in caso di even­
tuali variazioni della contingenza, 
riservandosi, senza pregiudizio del­
le rispettive tesi, di riesaminare la 
situazione quando le variazioni del­
la contingenza superassero determi­
nati limiti; 

3) le parti si sono pure trovate 
r» d'accordo nell aftermare che sono 

da evitarsi variazioni della contin­
genza in limiti troppo modesti che, 
senza recare concreti benefici ai la­
voratori, produrrebbero considere­
voli disturbi nelle contabilità sa­
lariali. 

Le parti si aono quindi riservate 
di fissare le misure entro le quali 
la variazioni dell'indice potrebbero 
determinare modifiche alla contin-
fenza. 

Successivamente i rappresentanti 
del lavoratori hanno chiesto che 
le variazioni della* contingenza per 

^ciascun gruppo di regioni siano il 
risultato di un calcolo dell'indice 
effettuato in quel gruppo di regioni 
che viene preso in esame. Da parte 
industriale, invece, si è sostenuto 
che gli accordi raggiunti sul calco­
lo dell'indice unico nazionale non 
possono in alcun modo essere mo­
dificati e che una eventuale riparti­
zione per zone della forfetizzazione 
in cifra delle variazioni dcll'inoice 
nazionale non ha altro scopo cfce di 
assicurare una maggior* aderenza 
della variazione atessa al livelli re­
tributivi delle singole ione, v 

Le trattative verranno riprese 
mercoledì. 

Incidente ferroviario * 
nei pressi di Savona 

SAVONA. 27. — Questa maturi* 
verso l« 5 ti treno accelerato 110 
proveniente da Savona e diretto a 
Mondorl, giunto al «Iseo dell* te­
none di Cera, Investiva la coda di 
« a merci fermo, ebe U maecbumta. 

a c a u s a de l la f itta nebbia , *vcvm v i s t o 
s o l o a l l ' u l t i m o m o n e n t o . 

N o n o s t a n t e la pi o n t a frenata . In 
l o c o m o t i v a c o z z a v a a b b a s t a n z a -no 
l e n t e m e n t e c o n t r o la c o d a del m**el 
cos i d a s o l l e v a r e l e t t e r a l m e n t e dal 
s u o l o gl i u l t i m i d u e carri . Nei w i 
t r a c c o ! p ò a n c h e u n a v e t t u r a del tre ­
n o passegger i u s c i r à dal binari . For­
t u n a t a m e n t e s i h a n n o a l a m e n t a r e 
s o l o a l c u n i re t i t i leggeri , c h e s o n o 
«tat i m e d i c a t i al « p r o n t o s o c c o r s o » 
e d h a n n o p o t u t o prosegu ire 11 viag­
g i o . T r a ess i è U c a p o - t r e n o del tre­
n o m e r c i . 

P e r r ia t t ivare la l i n e a e s t a t o n e ­
c e s s a r i o c h i a m a r e 11 carro at trezz i 
d e l l a s t a z i o n e ferroviar ia di S a v o n a 
1 lavori s o n o t e r m i n a t i verso le 0 
cos i e h » il traff ico per T o n n o h* 
p o t u t o r i p r e n d e r e r e r o l a r m e n t e . 

Colpita da paralisi alla notizia 
del richiamo del tìglio 

LECCE. 37 . — Nel r i cevere la car­
t o l i n a p r e c e t t o per 11 figlio, la casa ­
l i n g a G i u s e p p a Favule , a b i t a n t e a 
M o n t e r o n l . è s t a t a c o l t a d a crt*t car­
d iaca e versa In g r a v i s s i m o perlcoto 
d i v i ta . 

o ; ' t ra lu t t i 1 s i s t e m i p e r o s t a c o l a r e 
q u e s t i a u t e n t i c i e r o i d e l l a v o r o . 

Un s u c c e s s o a l t r e t t a n t o s i g n i f i c a ­
t i v o i i :mno o t t e n u t o i l a v o r a t o r i d e l 
c a n t i e r i n a v a l i « A n s a l d o - di G e ­
n o v a . O g g i l a m o t o n a v e « V o l e r e -
di 18 m i l a t o n n e l l a t e , u l t i m a t a d u ­
r a n t e i 72 g i o r n i d i g r a n d e l o t t a 
c o n t r o la s m o b i l i t a z i o n e , s c e n d e r à 
m m a r e tra il t r i p u d i o d e l l a c l a s ­
se o p e r a i a e d e l l a c i t t a d i n a n z a g e ­
n o v e s e . S u l l o s c a l o l a s c i a t o l i b e r o 
d a l i a - V o l e r e » p o t r à e s s e r e a p ­
p r o n t a t a l a s e c o n d a m o t o n a v e d i 
25 m i l a t o n n e l l a t e c h e i l a v o r a t o r i 
d e l l ' A n s a l d o h a n n o a l l e s t i t o s u u n o 
s c a l o p r o v v i s o r i o d u r a n t e il p e r i o d o 
d e l l a l o r o l o t t a . M e n t r e g l i o p e r a i 
c o n t i n u a n o l a l o r o o p e r a in d i f e s a 
d e l U p r o d u z i o n e 1 d i r i g e n t i d e l ­
l ' A n s a l d o i n t e n d o n o p r o s e g u i r e 1 l o ­
r o t e n t a t i v i d i p r o v o c a z i o n e . I e r i 
i n f a t t i la d i r e z i o n e h a e s t r o m e s s o i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i d a l 
C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l ­
l ' A n s a l d o , d i c u i c o n t i n u e r a n n o a 
f a r e i n v e c e p a r t e i s a b o t a t o r i d e l -
1 a z i e n d a ! 

A M i l a n o s t a t o r n a n d o in p r i m o 
p:a::o !a s : I l l a z i o n e d e l l a B r e d a . 
D o m a n i , s u r . c h i e s t a d e i l a v o r a t o r i , 
si r i u n i r à r.el s a l o n e d e l c o n s i g l i o 
c o m u n a l e , s o t t o la p r e s i d e n z a d e l 
s i n d a c o G r e p p i . Il c o m i t a t o c i t t a ­
d i n o d i d i f e s a d e l l a f a b b r i c a . L a 
c o n v o c a z i o n e è s l a t a d e t t a t a d a l l a 
g r a v i t à d e l d e c r e t o m i n i s t e r i a l e c h e 
s o s t i t u i s c e l ' a t t u a l e c o m m i s s a r i o 
a w . B a l d a s s a r r e c o n i l prof . P i e t r o 
S e t q u e i l q u a l e s a r à a s s i s t i t o d a l ­
l ' i n g e g n e r e R o s s i E u g e n i o e d a l 
p r o f . G i o r d a n o d e l l ' A m o r e . 

S e m p r e a M i l a n o s o n o c o m i n c i a ­
ti i er i i l a v o r i d e l c o n v e g n o p e r i 
p u b b l i c i s e r v i z i d i t r a s p o r t o d i M i ­
l a n o e p r o v i n c i a , c o n v e g n o i n d e t t o 
d a l c o m i t a t o d e l l e c o n s u l t e c i t t a d i ­
n e , d a l s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e a u t e -
f e r r o t r o m v i e r i e d a l c o n s i g l i o d i 
g e s t i o n e d e l l ' a z i e n d a t r a m v i a r i a . 

A P a d o v a l a D i r e z i o n e d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o U T T T A h a c o m u n i c a t o i e ­
ri i l l i c e n z i a m e n t o d i 2 0 0 o p e r a ' 

e r i p o r t a t e da a l c u n i g i o r n a l i , l o r i re a l l a C.G.I .L. d a l l a b a s e , d i u n 
o n . D i V i t t o r i o ha d i c h i a r a t o : 

.« In p r i m o l u o g o d e s . d e r o c o m ­
p i a c e r m i c o n i g i o r n a l i p i ù s e r i 
d e l l a C a p i t a l e , i q u a l i , a v e n d o c o m ­
p r e s o il c a r a t t e r e f a n t a s t i c o e p r o ­
v o c a t o r i o d e l l e p r e t e s e « r i v e l a z i o ­
n i » d s l l ' a u e n z i a Italia, s p e c i a l i z ­
z a t a in fa l s i s c a n d a l i s t i c i , n o n h a n ­
n o c r e d u t o o p p o r t u n o n e m m e n o d i 
r i l e v a r l e . 

I n f a t t i il c a r a t t e r e d i p u r a e s t u ­
p i d a i n v e n z i o n e d e i p r e t e s i « d o c u ­
m e n t i » d i r a m a t i d a l l ' a g e n z i a , b a l z a 
a g l i o c c h i d i c h i u n q u e a b b i a u n a 
m o d e s t a d o s e d i s e n s o c o m u n e e 
l e p i ù e l e m e n t a r i c o n o s c e n z e d e i 
p r i n c i p i a c u i i s p i r a la p r o p r i a 
a z i o n e s i n d a c a l e la C.G.I .L . 

P a r l a r e d i . d i r e t t i v e s e g r e t e » , 
r i f e r e n d o s i a d u n ' o r g a n i z z a z i o n e d i 
c i n q u e m i l i o n i di a d e r e n t i , è p u r a 
e s e m p l i c e i m b e c i l l i t à ; p a r l a r e d i 
- t r a s f o r m a z i o n e p o l i t i c a » d e l l a 
C . G . I . L , d i u n - r i c o n o s c i m e n t o 
p o l i t i c o » d e l l a s t e s s a , d i u n a s e d i ­
c e n t e « a u t o r i t à p o l i t i c a » d a c o n t e -

s p i a n o d i s a b o t a g g i o . , e d i a l t r e 
c o n s i m i l i s c i o c c h e z z e , è d a r p r o v a 
d i u n a f a n t a s i a a r i d a e m a l a t a . 

Il f a t t o c h e d u e g i o r n a l i m a t t u ­
t in i d i R o m a a b b i a n o r a c c o l t o e 
p r o p a l a t o q u e s t e s c i o c c h e z z e , r i v e l a 
s o l t a n t o l ' i n t e n z i o n e p r o v o c a t o r i a 
d e i l o r o i sp ira tor i e finanziatori. 
I n f a t t i u n o d e i d u e a c c e n n a t i g i o r ­
n a l i . Il Tempo, p u r a v e n d o c r e d u t o 
n e c e s s a r i o a v a n z a r e r i s e r v e s u l l a 
a t t e n d i b i l i t à d e i « d o c u m e n t i •> p u b ­
b l i c a t i ( t a n t o il f a l s o è e v i d e n t e ) . 
n o n m a n c a t u t t a v i a d i c o n c l u d e r e 
c o n 11 c h i e d e r e l ' i n t e r v e n t o g o v e r ­
n a t i v o e p o l i z i e s c o c o n t r o l a C G I L 
E d è a p p u n t o q u e s t o c h e r i v e l a l o 
s c o p o d ' a l t r o n d e c h i m e r i c o , d e l l a 
r i d i c o l a m o n t a t u r a ». 

« T u t t a q u e s t a s t o r i a — s o g g i u n ­
g e l ' o n . D i V i t t o r i o — n o n è c h e 
u n a t t o di b a n d i t i s m o g i o r n a l i s t i c o , 
i s p i r a t o d a l l e f o r m e p i ù c o m u n i d e l 
b a n d i t i s m o a m e r i c a n o , e p r o b a b i l ­
m e n t e f u c i n a t o d a a g e n t i a m e r i ­
c a n i » . 

L'APERTURA DEL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO 

La politica governativa 
ha messo in crisi il P. S. U. 

T O R I N O . 27 — (C.P . ) . SI sono o p c r -
ti stamane al Teatro Cariammo i l a ­
vor i de l t. Congresso naz ionale d e l 
PSU. Dopo l pre l iminar i d'obbligo — 
sa lut i e t e l egrammi de i partiti so­
cialdemocratici stranieri — ha preso 
la parola l 'attuale segretario de l par­
t i t o . Ignazio Silone. L 'eminenza or i -
pia de l riformismo italiano ha s o s t e ­
n u t o c h e il compito fondamentale del 
PSU è d i sottrarre la classe operaia 
al part i to comuni s ta . E si svo'ge il 
c o n g r e s s o a Torino, ha aggiunto con 
aria furbesca, proprio perchè 'luesio 

perseguire una pol i t ica s erv i t e u s i 
con/ronf i de l l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o 
e ha ausp ica to u n a pol i t ica es tera ita­
l iana i n d i p e n d e n t e . Il capo del grup 
pò parlamentare del PSU ha infine 
rievocato la lotta sostenuta dal par­
tito contro le leggi e le t toral i a m m l -
n(strafine e ha accennato alla reta 
ziont che egli stesso stenderà per 
contrastare il s i s t ema di secondo gra­
do sostenuto dalla maggioranza con 
l 'appoggio del PSL1 « del PR1 c h e si 
s o n o venuti a trovare in una pos i ­
z ione contraddi tor ia . Vigorelli ha con-

completo con 1 suoi 120 elementi 
radunati nel salone del primo pia­
no, ha intonato il coro del Nabucco 
«Va pensiero sull'ali dorate». 

Il Presidente ha poi ascoltato, 
nel salone d'onore, i discorsi del­
l'ori. Gonella e del presidente del­
la «Casa di riposo» avvocato An-
sbarcher, i quali hanno esaltato la 
figura e l'opera del grande compo­
sitore popolare. 

In serata il Capo dello Stato ha 
presenziato all'esecuzione dellK 
«Messa da Requiem» diretta dal 
maestro De Saba'a, alla Scala e 
ha inugurato la Mostra degli auto­
grafi nel ricotto del Teatro. 

Il Presidente della Repubblica si 
tratterrà a Milano anche t ella glor. 
nata di domani. 

Particolare solennità hanno as­
sunto le celebrazioni di Giuseppe 
Verdi, nel cinquantenario della sua 
morte, in altre città d'Italia, tra 
le quali Parma, Venezia e Trieste. 

A Busseto, ove Verdi nacque in 
frazione di Roncole, i negozi sono 
stati chiusi in segno di lutto dalle 
9,30 alle 11,30, ora in cui nella 
chiesa di San Bartolomeo si è svol­
to il rito funebre con canto della 
~ Messa da requiem.. di Perosi ed 
esecuzione di musiche sacre ver­
diane. Alle 15 nel Teatro Verdi il 
maestro Franco Abbiati di Milano 
presentato da Lina Carrara-Verdi. 
parente del maestro, ha rievocato 
la figura e le opere dell'Illustre. 

Scioperi getterai! in Toscana 
per le rappresaglie governative 

SIENA. 27 — Vivissima è la 
protesta popolare, dopo le inaudite 
misure prese dal prefetto di Siena 
che ha « condannato > i barbieri di 
Pogglbonsi a chiudere per tre gior­
ni i loro negozi per punirli di aver 
protestato contro l'arrivo di Elsen-
hower; la popolazione di Poggibon-
sl ha risposto in massa con uno 
sciopero di protesta durato dalle 
11.30 alle 12. 

A Colle Val d'Elsa alcuni eser­
centi che avevano chiuso i loro ne­
gozi per protestare contro la ve­
nuta del gauleiter americano in 
Italia si sono vitti ritirare la licen­
za per la durata di tre giorni. 

In risposta a questo provvedi­
mento nella serata di venerdì gli 
esercenti di Colle Val d'Elsa si 
riunivano in assemblea generale 
votando un ordine del giorno di 
protesta ed esprimendo la loro 
solidarietà con i colleghl colpiti. 
Nella mattinata di oggi la C.d.L. 
oroclamava lo sciopero generale 
di protesta per la durata di un'ora 
dalle 11 alle 12. Lo sciopero è riu­
scito con la completa adesione degli 
esercenti. 
Hill tlIIIIIIIMIIIIIIMIIIII lillll II lllllll 

ECCOLA PUBBLICITÀ* 

;>'-' v '» 

provenite e curate coni 

eonlutlonl 
d'ttomonl 
•Irsppt muscolari 

Esperienze cliniche e prati­
che provano che una tempe* 
stiva applicazione di Vege* 
tallumina cura 
lombaggini 
dolori articolari 
reumatismi 
geloni. 
Chi d'inverno soffre di questi 
mali, sappia che Vegetallu-
mina combatte efficacemen* 
te ogni loro manifestazione 
dolorosa 
Per la sua classica azione 
decongestionante ed emol­
liente Vegetallumina e parti* 
colarmente efficace per pre­
venire e curare i geloni. . . 

m i n ti u n in •• i i i i i u m i ) ti i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i H H i i m i i i i i i i i i i i i i H i i t i t 

mnRO - Gommo SPORT 
ORTICOLI G R B B I G L I R I T ì G n T O 
P G R T U T T I G L I S P O R T _ 

l PRODOTTI DI Gommn E Gommnpiumn 
Rotnp = um SOLPRIP n. in P • R o m R 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i l i n n u m n i u n i i n u m i l i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i i i i m i i " 

n CO.MMERCtAIJ L. » 

A. ilTIGUHI C«<na tiralu. <*n«>ri »tto. «rtt 
(0. «ce. Arcr-iuneat- graaloMv et>*aom;ti. Ff~-
liutioat. Napoli - lstf.% 31 id.rjn^eUo fot li 

(7085) 

IMFEBMUBIUl linotù». « t u l i , k m fmiok 
(Ut» Mi riptru:<o«. e*»gj:«r* !«kcrttori« «pr 
c;lliw»ki. LUM *-» iPi tm B*rghraci M3 Ì07 

IMU) 

A U T O - C I C U - 8 P O R 1 l i 

1. ILL'inTOSCDOtE .STRANO • aitila» en*t, 

<13«I« FilihfMo R*W» 

OCCASIONI U 

1 AVVISO ttCEXKMALEIII I» f.vrti £IL.M>ITA 
m l « <VTTWÌX>1V MUSSALI ACUITI¥fc\ 10 
• M.tbtli . - • Supruutili • . • L«apuUn • 
U>tKT ITEVI III -itUNDE GALLERIA .B4Bt*-N 
Portici r i W . n 47 • » * Ttfuw 126 KtMl 

ATTSIIZIOJEI tilt Fihtria ktu; i n M-Mli 
wp-.»«:i«i« « pretti p!* fcwt. * luna Oa-
--in» 0>apU:«. ta'via atra* t «H.a 18000 
Bell.**.si; tioirlarufci da \i «V « aot. Via 
0apo<Ulriea II (COIOMIW) t*. J0 3Ò5 («'W> 

anziani, considerati - scarcamen • ' è uno dei centri più avanzati de l mo- eluso accennando al progetto di legge 
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produttivi.. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno proposto immedia­
tamente che ai posto di ogni licen­
ziato venisse assunto un giovane 
apprendista ma la direzione ha al­
lora scoperto i veri .«copi di quesio 
-al leggerimento- rifiutandosi di 
accettare la proposta del sindacato 
e minacciando la serrata. 

Smentita di Di Vittorio 
a false notizie sulla C.G.I.L 

Interrogato da Parse Sera «ulle 
. rivelazioni - dell'acenzia giorr.a-
lisv.ca Iialia, relative a pretese 
-direttive seprete - della C.G.I.L. 

vimento operaio. 
Più i n t e r e s s a n t e i stato U discorso 

detl'ei-segretario del partito, Ugo 
M o n d o l / o . il q u a l e ha po lemizza to s o ­
prat tut to con ti PSLt, responsabile di 
aver evitato finora Qued' ind i spe iuabi -
le chiarimento d i idee che solo avreb­
be potuto portare a una durevole ed 
efficace unificazione ». L'on. Mondolfo 
ha criticato anche l'atteggiamento dei 
saragattiani sulle leggi e le t toral i e ha 
dichiarato che *l sistema dell'appa en-
tamento ha co s t i tu i to un n u o v o p a s s o 
verso la definitiva divisione de l p a e ­
se in d u e b locch i e ha r e c a t o un forte 
colpo alla speranza di unificazione 
dette forze socialdemocrattche. 

Sulla mozione davi e sulle altre 
iniziative parlamentari del PSU si è 
trattenuto particolarmente Von. Vigo-
relll che ha svolto la relazione sulla 
a t t i r i l a del part i to n e l l e d u e Camere. 
Vigorelll ha accusato. il governo di 

' CON L'AIUTO DEI GENITORI SOPPRIME IL FRUTTO DEI SUOI AMORI 

Una diciassettenne aell'A.C. 
strangola il suo figlioletto 
CERIGNOLA. Tt. — Lm signorina 

Nella Di Bari di Carlo e di Lucia 
Bufano di anni 17. abitante nella 
nostra città in via Orto Nicolan*! 9. 
nota attivista dell'Azione Cattolica 
ha avuto un bambino da Mietiti 
amori, col concorso dei genitori uc­
cideva il neonato. La gente del vi­
cinato. avuto 11 sospetto " oelirin-
fanticidio. avvertiva il Commiata-
riato di P.S., che da un «opralungo 
eseguito nella caaa della Di Bari 
e con l'assistenza di un medico 
rv^rvafitiav» In « i » f o iti n u * r p e r a n -
sa della sciagurata madre, mentre 
nessuna traccia veniva trovata de) 
neonato. Le indagini esperite han­
no portato al ritrovamento del ca­
daverino che dopo essere « a i o 
strangolato era stato nascosto sot­
to un ponte, a 18 chilometri dal­
l'abitato. sulla provinciale Cerlsno-
In-Foggia. La giovane attivista del­
l'Aziona Cattolica è piantonata 

presso 11 nostro oapeoale « Ru*ao > 
e 1 suol genitori aono stati tradotti 
alle locali carceri. 

Contrabbandieri 
radiocomandati 

COMO. «7. — U s a aenaaxtona l* 
• c o p e r t a è a ta ta f a t t a d a l l a po l i z ia 

Enpt l l o . n e U ' u b t t a t t o n e del « o r i ­
n e F e r d i n a n d o S p i e a f l c o . S o n o s t a ­
t e t r o v a t e i r e r a d i o t r a s m i t t e n t i e 
r i c e v e n t i c h e s e r v i v a n o per l e a e -
g n a l a z l n n l a l l e a ù i n m c b U t det c o n ­
trabbandier i . ho S p r e a n c o . c h e è 
s t a t o s o t t o p o s t o a a m e r r u a a . u * ; » 
p a r e c h e a b b i a d a t o to fo . -mas ion l 
c h e p o r t e r a n n o a l l o s c o p e r t a dt u n a 
v a s t e o r g a n ! c a S ! o n e «1 c o n t r a b b a n ­
d i e r i r a d i o c o m a n d a t i . I n t a n t o a C » 
m o ' n a n m a g a z z i n o d i v ia Martine-
A nz i la T r i b u t a r i a ha a e q u w t r a t t . 
« n c a r i c o di t q a l n t a l t i l s i g a r e t t e . 
«rapportate da C h i a s s o a C o m o s u 
di u n s u t o c a r r o . L ' a u t o m e z z o e r e 
g u i d a t o d a • I t o m l l d o P o l e t t l « • 

g n a n t e d i m a t e m a t i c a p r e s s o l'Isti­
t u t o m a g i s t r a l e d i C o m o . • tal i 
G.anfranc-o Pr iger to a G i u s e p p e D u -
vj». Al la s t a z i o n a di C o m o Borghi . 
! r f r.r. sonr> « la t i «M$?ir«!r.Ttl '90 
orologi sv izzer i a cert i Rinaldo C o ­
la e A n g e l a Maur i *oa i. 'rrmla. 

11 bandito Casaroli 
è entrato in carcere • 

BOLOGNA. 27 (A.M.) — Il ban­
dirò Paolo Casarolf unico superstite 
della tragica rapina al Banco di 
S Spirito a Roma e della spara­
tori» di via Santo Stefano avve­
nuto il Quindici dicembre scorso 
ha ieri lasciato la clinica, dove si 
t.-ovavs ricoverato da oltre 'Un 
me?e e mezzo, per entrare nella 
infermeria del carcere di San Gio­
vanni in Monte. 

Il bandito, elegantissimo, è scor­
tato da numerosi «centi di P S ed 

sui pieni poteri in materia economi­
ca. progetto, egli ha detto, di dubb ia 
ortodossia costituzionale e di chiara 
ispirazione capitalistica. 

l e condoglianze del SED 
per la morie «fi Barontini 

n c o m i t a t o .-entrale de l Part i to S o ­
cial is ta Unif icato del la G e r m a n i a i S . 
E. D.) h a i n v i a t o al la d irez ione de l 
Part i lo 11 s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

« P r o f o n d a m e n t e scoss i dalla t rag i ­
ca morte dei compagni Baront ini . L e o ­
nardi e Frangioni . vi e s p r i m i a m o te 
nostre c o m m o s s e condog l ianze , p a r t e ­
c ipando i n t i m a m e n t e al vos tro d o ­
lor* ». 

A n c h e I comiinlst i i tal iani di Tirana 
h a n n o inv ia to -.Ha Direz ione de l P . C I. 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

a 1 comunis t i italiani di Tirana pro­
fondamente addolorat i per la morte 
del car i s s imo c o m p a g n o senatore I l io 
Baront ini e s p r i m o n o s e n t i t e c o n d o -
g l i a m e ». 

Estrazioni del Lotto 
del 27 gennaio 1951 

BARI 
CAGIJARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
N A P O U " 
P.M.F.RMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

81 
3 t 
38 
98 
l i 
17 
2» 
52 
27 
24 

53 
88 

S 
27 
42 

8 
33 
15 
28 
88 

26 
48 
11 
67 
15 
43 
67 
21 
21 
62 

78 
5 
6 
48 
14 
16 
46 
7 
37 
16 

62 
6§ 
71 
3 
18 
4 
16 
80 
63 
46 
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puntate sui premi maggiori 
ss. oltre ad aver risposto ai auest>or>sHo avrete 

ut'tirreto I modulo cilestrino pe^ procuric i s'!a 

radio un nuowo abbonato, vincente I premi mag­

giori. • • " • . . 

SO p r e m i da 5 0 . 0 0 0 l i ra 100 p r s m l da 2 S 0 . 0 0 0 I l e * 

4 premi «. un mi l ione 
s - . . 

raife'nvTro r»coi-o*a si rad'oabbonet» c*s con » 3» 

gennaio scada il t a rmine uti le pe r r i n n o v a r * 

l ' a b b o n a m e n t o «I la rsdioawdiz isnl ««ma In­

correrà nella socatassa arenale. 

• e a d l o c o r r i a r * riposa le «orme di radie lnv i te 

' • * ! - e h ' non ha a n c o r a r icevuto II questio­

nar lo può r ich iodar lo a rsdieinvMa 1951 via 

arsenale 21. ior«no 

radio italiana 

Iha fatto il suo primo ingrasso nella 
dimora che Io ospitar* forse per 

_____ tutta la •»*•. 
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Domenica 28 gennaio 1 «bi 
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In un solo mesfi i 
sono aumenlali di HO mila unità 

Fermento t ra consumatori, artigiani, piccoli industriali per l'aumento dei 
prezzi e per le misure governative - Interpellanza sulla Commissione Industria 

'.-• ." ' 'fi P). ;'\ ; r ' 
• * * * * • - - , ,i-.,fr ..... .••.,.-? 

Come sempre accade ' nei mo­
menti delicati per il governo, De 
Gasperi ieri si è chiuso in casa e 
ti è messo a letto. E davvero la 
situazione del gabinetto si presen­
ta incerta e grave, tanto da giù-
atlficare il termine « precinsi », che 
ieri circolava negli ambienti po­
litici e parlamentari. La settima­
na »i è chiusa senza che alcun 
elemento positivo si sia verificato 
a favore del governo, lanciatosi 
sulla strada delle leggi speciali e 
di emtrgi-nza; anzi, tutti i gruppi 
• sottogruppi che agiscono in se­
no alla maggioranza stanno, in un 

. modo •• o nell'altro, « approfittami') 
del ' disagio, dell'impopolarità e 
dell'isolamento che caratterizzano 
l'attuale condizione del governo, 

, per avanzare le rispettive riven­
dicazioni e per precisare il proprio 
dissenso. Ciò hanno fatto saragat 
tiani e dossettiani, ' gronchiani e 
democristiani di destra, liberali e 
perfino repubblicani. • ; '• 

Al centro dell'attenzione è più 
che mas il fermento esistente tra 
I lavoratori e 1 consumatori per 
i '' continui rialzi dei prezzi, non­
ché tra tutti i piccoli e medi ope­
ratori economici per l'indirizzo as­
sunto dalla politica governativa 
In - fatto di credito, di scorte, di 

.indirizzi produttivi. Importanti di­
chiarazioni * In ' merito ci ha reso 
II vice-presidente ' della Confede­
razione Nazionale dell'Artigianato 
•en. Galliano Gervasi: « Le gra­
vissime disposizioni già adottate o 
che si vorrebbero adottare da par­
te del governo in campo econo­
mico sarebbero fatali per i picco­
li operatori. Già adesso rialzi dei 
prezzi, difficoltà di reperimento di 
materie prime, restrizioni crediti-

' aie, inasprimenti • fiscali rendono 
estremamente penosa la situazione 
di artigiani, piccoli commercianti, 
coltivatori diretti e anche piccoli 
e medi industriali d! molti settori. 
Siamo all'inizio di un processo di 
regolamentazione e bardatura che 
ripete alla lettera quello posto in 
atto dal fascismo. I primi sintomi, 
ha aggiunto il dirigente dell'orga­
nizzazione artigiana, ^ « sono rive­
latori: la composizione della Com­
missione Centrale Industria, " le 
posizioni - assunte dagli organismi 
di categoria legati al carro gover­
nativo, che già parlano di sacri­
fici e di inevitabili restrizioni per 
gli artigiani, Indicano chiaramen­
te che si sta avviando una politi­
ca di compressione delle possibi­
lità di lavoro e del tenore di vita 
del ceto medio economico. In que-

• ita situazione è. Indispensabile che 
11 Parlamento neghi i pieni poteri 
legislativi all'esecutivo >. 
- Da Torino ci segnalano che lo 
articolo «Dittatura economica?* 

del- sen, Jannaccone, apparso sulla 
Stampa, ha destato profonda im­
pressione. Il vice-presidente dellii 
Associazione Commercianti di To­
rino, De Marchi, si è dichiarato 
d'accordo «al cento -per cento.» 
con le recise critiche mosse da 
Jannaccone ai progetti governati­
vi. Lo stesso ha fatto l'ex-pr* si-
d'ente della Camera di Commercio 
torinese. M'.nola, il quale ha di­
chiarato di non avere «alcuna fi­
ducia» nell'azione governativa nel 
campo dei prezzi. 

E' dunque confermato da ogni 
parte che sono proprio 1 provve­
dimenti del governo e le dichia­
razioni dei ministri a provocare 
pa'iico e allarme. Più che mai 
questo fatto è valido per l'aumento 
generale dei prezzi al quale si sta 
ussi StllllO. 

A Torino il costo della vita P«t 
una famiglia tipo (5 persone) e 
salito tra novembre e dicembre da 
lire 54.672 a lire 55.235. In gen­
naio le cose stanno andando in 
modo lale che si prevede ci si av­
vicinerà alle 60.000 lire. A Mila­
no l'indice dei prezzi degli ali­
mentari è salito negli ultimi mesi 
del 6 per cento, quello dei generi 
di abbigliamento del 15 per cen­
to, quello del riscaldamento e lu­
ce del 5 per cento,.: quello delle 
spese varie del • 6 * per cento. Di 
conseguenza si vanno intensificando 
a Roma le trattative intertonfede-
rali per il funzionamento della sca­
la mobile. 

Le conseguenze della politica di 
riarmo anche sul terreno dell'oc­
cupazione sono documentate dalle 
cifre •"' paurosamente crescenti • dei 
senza lavoro. Secondo i dati uffi­
ciali del Ministero del Lavoro, a 
novembre gli Iscritti alle liste .di 
collocamento erano 1.850.870, di 
fronte a 1.740.480 . del precederle 
mese d: ottobre, con un aumento di 
110.300 unità. L'aumento riguaidn 
tutti i settori produttivi (industria­
li più 53.562. agricoltura più 22.2)9 
ecc.) ed è particolarmente imprefc-
Eionante per i giovani al di «ittt. 
di 21 anno o comunque in cerca di 
prima occupazione. 

Contro uno oei più assurdi prov­
vedimenti governativi, quello *ulla 
composizione della Commissione 
Centrale Industria, sono "intervenu­
ti con un'interpellanza a De Gaspe­
ri gli on.U Di Vittorio. Santi, No­
vella e Cacciatore, segretari della 
C.G.I.L». L'interpellanza afferma 
1) che i compiti che al vogliono de­
mandare • questa Commissione co­
no invece'affida'l dalla Costituzio­
ne al Consiglio dell'Economia e de: 
Lavoro; 2) che l'aver Immesso nel­
la Commissione una cinquantina d 

dacallsti (e per di più di organiz­
zazioni minoritarie) rappresene un 
tentativo di garantire* una posi iloti 
oi ' predominio assoluto al grande 
capitale nella politica economi-:» 
del l'aere; 3) che tutto ciò costitui­
ste un netto peggioramento perfino 
rispetto al corporativismo ìa-elste 
che applicava, almeno formalmen­
te, la « parìteticità >; 4) che I esclu­
sione della C.G.I.L. dalla Commis­
sione rappresenta una grave offese 
ai principi ' di democrazia. 

E' morto Mannerlieim 
LOSANNA. 27 — E" morto otigl a 

Lo6unna il > Maresciallo finlandese 
Cario Guatavo Eml'.lo Mannerhe!m. 
già comandante de'.!'esercito finlan­
dese durante la guerra combattuta 
da questo P»te*-e a fianco de"a Ger­
mania nazista contro l'URSS. 

, LA FRONTIERA ODER-NEISSE 

Firmato a Francoforte 
I accordo tedesco-polacco 

BERLINO. 27 — 1 ministri degli! •• servizio dei gruppi dirigenti rea-

^^^s^ss^ssaar^ 

esteri della Polonia e della Repub­
blica Democratica Tedesca hanno 
firmato oggi, nella cittadina di 
frontiera di Francoforte sull'Oder, 
l'accordo finale che fissa sulla linea 
Oder-Niesso il confine polacco-te­
desco. La commissione mista tede-
xio-po'acca, costituita In base allò 
accordo raggiunto il 6 luglio a Zgo-
relce sulla delimitazione della fron­
tiera comune tra i due paesi aveva 
conc.-lu.so in questi giorni a Scecjn 
con la firma del protocollo defini­
tivo. 

La firma dell'accordo, rappre.cn-
IR un avvenimento di grandissima 
.mportanza, che sanziona la deci­
sione dei due paesi di riconoscere 
come definitiva la frontiera sui fiu» 
«ni Oder e Neisse, fissata nella con­
ferenza quadripartita di Potsdam 
come il giusto confine naturale tra 
Germania e Polonia. Esso assume 
una importanza tanto maggiore n<?l 
momento in cui gli analo-franco-
americanl hanno preso l'iniziativa 
di ricostituire nella Germania occi­
dentale quel potenziale aggressivo 

zionari che ha rappresentato in 
passato per la Polonia una perenni 
minaccia 

Dichiarazione di Niemoeller 
contro il riarmo tedesco 

WIESBADEN. 27. ~- Prima di par­
tire per Parigi, dove assisterà ad un 
corgrefieo protestante. Il Precidente 
do'.la Chiesa evangelica dell'Assia, pa­
store Martin Niemoeller. ha Inviato 
una lettere di « adesione completa » 
al proolama « contro 11 riarmo e per 
la pace > de! Circolo di Ntvuheim 
Come * noto queste organizzazione 
ha carattere sirice*, tamen te neutrali­
sta e fa CAPO al prof. Noack. 

A Dusseldorf ORgi M è svolta una 
grande dimostrazione contro U riar­
mo della Germania La manifestazio­
ne era stata regolarmente autorizzata 
dal governo del Land doV.a Rer.anla 
settentrionale (Westfolla). 

DI FRONIE ALL'ISOLAMENTO AMERICANO ALL'ONU 

Austin costretto a difendersi 
dalle accuse degli stessi satelliti 

l'ONU, adertasi con un'ora e me^-
zo di ritardo in seguilo ad una vio­
lenta tempesta di neve che ha im-
perverea'o su New-York, è stata 
aperta da un intervento del dele­
gato indonesiano Palar. Il quale ha 
iniziato affermando . che le ?-t aridi 
potenze sono schierate su una li­
nea « estremamente pericolosa » 6la 
per quanto riguarda la Corea, sia 
per quan o con ce me tli altri pro­
blemi dell'Estremo Oriente. 

Palar ha ricordato nuovamente 
come in occasione della disputa tra 
Olanda ed Indonesia fu possibile 
addivenire ad una soluzione racifi-
ca, senza necessariamente ottenere 
una preventiva cessazione del luo-
L'i, ed ha detto che 1 dodici paesi 
ambo-asiatici intendono che sia la­
sciata la massima possibile « latitu­
dine > alla Commissione dei M>tte 
per quanto si riferisce alla ricerca 
della procedura più adatta ed effi­
cace. • 

Dopo l'intervento del delegato bo­
liviano, il rappresentante polacco, 
Katz-Suchy ha dichiarato che la 
sua delegazione appoggerà la mo­
zione dei dodici paesi arabo - asia­
tici. con gli emendamenti proposti 
dall'URSS. Katz-Suchy ha denun-

grandi industriali e eolo due sin- ciato l'ipocrita affermazione degli 

LAKE SUCCESS, 27. — La sedu- S. U., secondo cui la loro mozione 
ta della Commissione Politica del- non precluderebbe trattative paci­

fiche. Egli ha rilevato come sia in­
verosimile accusare un paese di 
aggressione e pretendere poi ai ne­
goziare con lui. 

Il delegato etiopico ha dichiarato 
di condividere le riserve anglo-ca­
nadesi sulla mozione ' americana e 
quello sud - africrno, pur appog­
giando le richieste degli S. U.. ha 
detto di «speiare che l'ONU sfrut­
terà ogni possibilità di giungere a 
trattative pacifiche prima di ini. la­
re la formulazione di misure pu­
nitive a carico della Cina». 

Dopo il rappresentante libanese 
Malik, il quale ha dichiarato che 
voterà a favore della mozione ara­
bo-asiatica, per la quale chieoerà la 
precedenza, ma che voterà anche, 
se sarà messa ai voti per la mozio­
ne americana, ha pronunciato 11 suo 
intervento il delegato americano 
Austin. . 

Il discono di Austin è alato ca­
ratterizzato, da una parte, da una 
nuova pressione sul paesi satelliti 
perchè essi appoggino la mozione 
americana, e dall'altra da uno sfor­
zo di difendere la sua mozione, at­
tenuandone formalmente la gravità 
per venire Incontro alle preoccupa­
zioni del paesi satelliti, pur lascian­

done ' immutato 11 significato ag­
gressivo e provocatorio. 

Austin si è scagliato contro la 
mozione arabo - asiatica che chiede 
immediate trattative di pace, di­
chiarandola « inaccettabile », ed ha 
chiesto l'accettazione della propo­
sta americana. Egli ha tuttavia de­
dicato la maggior parte del euo di­
scorso al tentativo di coprire di 
una mascheratura pacifica la so­
stanza aggressiva della mozione, 
asserendo • che essa non preclude 
trat;a'Jve, ma anzi le presuppone; 
che essa non conferisce maggiori 
poteri a Mac Arthur; e che essa non 
chiede l'adozione di « misure » cen­
tro la Cina, ma solo a l'esame del­
la eventualità che tali misure siano 
prese ». 

Dopo l'Intervento di Austin, che 
ha testimoniato, per 11 tono difen­
sivo, di giustificazione, ed insolita­
mente poco arrogante, delle preoc­
cupazioni determinate negli S. U. 
dalla frattura del blocco Imperiali­
sta, il Comitato politico si è aggior­
nato sino • lunedi .. 

PIETRO 1NORAO Direttore 
Sergio Scuderl - Vicedirettore resp, 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Rome - Via IV Novembre. 149 - Roma 

LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

LaDìttaANTICOL! CESARE 
VIA S. ANGELO IN PESCHERIA, 30 (Monte Snel lo) - Telefono 50-115 

INIZIA IL NUOVO ANNO CONTINUANDO LA VENDITA Di 

LANA DA MATERASSI "Duratele, bian­
ca, fine, morbida « . . . . • L 1.200 il Kg. 

• - • . • • • » . . • / • • 

L'adesione del pubblico duriate ffli anni trascorsi, nei quali la Ditta 
ha avuto l'onore di fornire la lana «Duratex» a migliaia di Clienti, sciolta 
o in materassi confezionati, Terrà certamente confermata anche n e l 1951. 

In questa certezza la Ditta ANTICOLI ha mantenuto inalterati i prezzi 
e la qualità che si è dimostrata ottima per la sua perfetta riuscita; la sua 
inalterata morbidezza, ed il suo potere calorifico. 

Tali qualità sono garantite dalla Ditta ANTICOLI la quale si impegna 

a rimborsare il prezzo di acquisto a tutti coloro che potranno dimostrere 

la non perfetta morbidezza del materasso confezionato con lana <t Duratek ». 

i 

ì 

Continua Inoltr* l a i 
SVENDITA COMPLETA di 5.000 MATERASSI, cascame lana, con 

fodere di puro cotone - TIPO ANNO SANTO . . . . . . L. 2.500 

's', 

! i 
LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA L A N A 

Grigie 1 posto misura 200 X 150 Kg. 2 • Marrone TIPO 
AMERICANO U. N. R. R. A. . . . . . . . • . • •. 

COPERTA SUPERFINA di purissima lana (colori assortiti) misura 
m. 2.00 X 1,50 . . . -• • • • 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) . . 
COPERTA di lana purissima bianca, grandezza massima matrimoniale 
COPPIA SCENDILETTO (colori assortiti) . . . . . . . . . 

Vasto assortimento in « Tralicci » rigati e damascati a prezzi imbattibili 

L. 1.500 

> 2.500 
» 4.000 
> 5.000 
> 600 
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P0UI a Riii 

LA 
CO TI N U A P0I1I anali 

REGALIAMO DENARO A TUTTI! 
Ecco il DENARO: 

JY SCAMPOLI BELLISSIMI (PER UOMO - SIGNORA 
« ^ Z . SIGNORINE E BAMBINI) A POCHI CENTESIMI! I Ij 

STOFFE DI FURA SETA, PER ABITI E MANTELLI. 
DA GIORNO E DA SERA IN MOLTI DISEGNI E CO-
LORI . COMPRESO BIANCO E NERO S'INTENDE? 

B) 

C) 
'. : ; r\ , 

MONTAGNE Ji SCAMPOLI 
DA SODDISFARE QUALSIASI ESI. 
GENZA ECONOMICA « i ESTETICA 
DEL PUBBLICO CONSUMATORE E 
DELLA MODA. 

QUANTITÀ'. QUALITÀ', GUSTO t 
PREZZI IMBATTIBILI! 0. POLLI fimi 

D) 

E) 
F) 
G) 
H) 
1) 

Ecco il DENARO: 
MIGLIAU E MIGLIAIA DI SCAMP0U DI TELA D. 
UNO. DI COTONE E MISTA (DI OGNI ALTEZZA) 
PER LENZUOLA AD UN POSTO E MATRIMONIALI; 

TOVAGLIATI D'OGNI SPECIE: GREGGI. BIANCHI E 
COLORATI. A DISEGNI ASSORTITI MERAVIGLIOSI; 

MUSS0LI E PELLE D'UOVO: PER CAMICIE. MU­
TANDE, ECCj i 

TELE DI UNO. M CANAPA I MUTI PER LBf-
Z U 0 U - ASaUGAMANI - STROFINACO, ECC.; 

PIQUETS FELPATI E NON FELPATI IH MOLTI 
DISEGNI: PER CORPETTI FASCIATORI. COPERTE. 

CORREDI DA SPOSA • JU CASA 
PER TUTTE LE BORSE !! ! 

?-:-

JT.-V-; . 

VIA 
STOFFE IN PEZZA E 

32 
SCAMPOLI A POCHI CENTESIRII ! 
z> & • ' 

'*+:J •. i* l ì 
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*% V L,aneriaf oeteria, drapperia, <uotoneriaf Dianclieria 
Nell1ntere«se pubblico e dei consumatoti tatti , d tacciamo dovere avvertire ancora ano volta che lo Ditta POLLI è 
•olein viaXXfETTlf tAl lE 32, dltrtota al Iflnilltredelle Flainse (accanto «M Albergo Reela) e non ne snecnrsali 
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